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I centro-sinistra 

F la sola via per risolvere democraticamente la 
attuale crisi politica — Il tentativo di rinviare que¬ 
sta scelta dà spazio al contrattacco della destra 
Il ricatto della DC al PSI 


GENOVA — Un momento della manifestazione al teatro «Universale», gremito in 
ogni ordine di posti, durante la quale ha preso la parola il compagno Longo. Una 
folla numerosa ha sostato all’esterno del teatro 1 


A Roma, nel corso di una grande manifestazione al « Supercinema », i comunisti 
hanno festeggiato il successo elettorale del 22 novembre. Nella foto: Un aspetto della 
presidenza mentre parla Giancarlo Pajetta 


GENOVA, 29 
Il segretario generale del 
PCI, on. Luigi Longo, ha 
parlato stamane al teatro 
« Universale » di Genova 
nel corso di una grande 
manifestazione popolare, 
che ha avuto momenti di 
entusiasmo travolgente, in¬ 
detta per festeggiare la 
vittoria del 22 novembre 
e illustrare le posizioni dei 
comunisti nella nuova si¬ 
tuazione politica. Genova 
è la città dove il centro-si¬ 
nistra ha avuto una delle 
prime applicazioni « speri¬ 
mentali », e dove ha cono¬ 
sciuto anche una delle più 
secche sconfitte. Disponeva 
di 51 seggi nel vecchio 
Consiglio comunale men- ’ 
tre n e ha oggi 40; nello 
stesso tempo il PCI. da un 
anno primo partito della 
città, ha visto crescere i 
propri suffragi del 5,5% ri¬ 
spetto al 1960. e dell’1.5% 
rispetto allo stesso 28 a- 
prile. Oggi non è possibile 
a Genova altra maggioran¬ 
za se non quella dei parti¬ 
ti di ispirazione socialista 
che, grazie all’avanzata co¬ 
munista .dispongono di 45 
seggi su 80. 

Non si aspettavano, i 
nostri avvversari — ha det¬ 
to tra l’altro il compagno 
Longo — che andassimo a- 
vanti e che lo facessimo, 
in ■ misura maggiore, pro¬ 
prio • nei grandi centri, 
smentendo cosi clamorosa¬ 
mente la teoria di chi vo¬ 
leva ridurre il PCI ad una 
espressione delle zone ar¬ 
retrate. Oggi I partiti che 
sono alla sinistra della DC 
dispongono nazionalmente 
del 48% del voti, senza 
contare i gruppi della sini¬ 
stra democristiana che 
stanno in quel partito co¬ 
me dei prigionieri. Dopo il 
22 novembre esiste poten¬ 


zialmente nel paese una 
maggioranza chiaramente 
orientata a sinistra, e che 
perciò può essere portata 
ad opporsi alle soluzioni 
conservatrici della Demo¬ 
crazia Cristiana. Certo — 
ha proseguito il segretario 
generale del PCI — tra 
queste forze esistono gran¬ 
di e profonde divergenze, 
' ma esistono anche dèi pun¬ 
ti in, comune importanti, 
ed è a questi punti che 
oggi si deve guardare in 
primo luogo, se davvero si 
vuole condurre avanti la 
situazione politica ed im¬ 
pedire che maturi una cri¬ 
si grave e pericolosa, de¬ 
terminata dal contrasto fra 
1 gli orientamenti governa¬ 
tivi e la volontà politica 
delle grandi masse popo¬ 
lari. '■ • • •- . 

Il nostro appello è oggi 
un appello unitario, un ap¬ 
pello al senso di responsa¬ 
bilità di tutte le forze che 
si richiamano al sociali¬ 
smo, di tutte le forze de¬ 
mocratiche. La nostra non 
è — come ha scritto il Po¬ 
polo — un'assurda pretesa 
frontista. Non è assurdo il 
nostro appello perché na¬ 
sce dalla realtà stessa, dal¬ 
lo spostamento a sinistra 
che si è avuto nel paese, 
dalla necessità di uscire in 
modo democratico, costrut¬ 
tivo, dalla crisi attuale. 
Fermi non si può stare; o 
si va avanti o si toma in¬ 
dietro. Noi vogliamo an¬ 
dare avanti e lo diciamo 
chiaramente. Tocca ora 
agli altri partiti, e in pri¬ 
mo luogo ai compagni so¬ 
cialisti, dire se vogliono 
anch’essi che si vada avan¬ 
ti; e per andare avanti si 
impone oggi una revisione 
della politica e della solu- 

(Segue a pag. 6) 


PAJETTA a Roma 

Impegno dei comunisti 
per l’unità operaia 


A Johnson: basta con l’aiuto a Ciombe 


INGRAO a Firenze 


La sinistra d.c. assuma 
le proprie responsabilità 


Dalla nostre redazione 

FIRENZE, 29. 

- In un clima di grande 
entusiasmo si è svolta al 
Teatro Verdi la manifesta¬ 
zione promossa dalla fe¬ 
derazione fiorentina del 
PCI nel corso della quale 
ha parlato ' il compagno 
on. Pietro Ingrao della se¬ 
greteria del nostro parti¬ 
to. Migliaia e migliaia di 
compagni affollavano il 
grande teatro cittadino 
(alcune centinaia ne sono 
rimasti fuori) esprimendo, 
con la loro presenza, la 
soddisfazione per il balzo 
in avanti compiuto dal no¬ 
stro partito rispetto al 29 
aprile. 

Sul significato di questo 
successo hanno parlato il 
capolista del PCI in Palaz¬ 
zo Vecchio senatore Mario 
Fabiani e il segretario del¬ 
la federazione fiorentina 
Roberto Marmugi Quindi 
ho preso la parola il com¬ 
pagno Ingrao Le elezioni 
del 22 norembre — ho det¬ 
to Ingrao — si sono tenute 
in un momento delicato, 
caratterizzato dalla crisi 
dell'economia nazionale, in 
un momento cioè in cui le 
Ami dirigenti del nostro 


Il Supercinema era gre¬ 
mito in ogni ordine di po¬ 
sti ieri, fin da mezz’ora 
prima dell’ora .fissata per 
il comizio dei compagni 
Pajetta, della segreteria 
del PCI, e Trivelli segreta¬ 
rio della Federazione Ro¬ 
mana. Centinaia, e centi¬ 
naia erano i gióvani, inter¬ 
venuti con le bandiere dei 
propri circoli e con stri¬ 
scioni recanti parole d’or¬ 
dine di protesta contro la 
aggressione imperialista al 
. Congo. 

Dopo alcune parole di 
saluto del compagno Gonfa¬ 
loni a nome degli operai 
. e dei comunisti della Mila- 
tex, ha preso la parola il 
compagno Trivelli. Alla 
presidenza erano stati chia¬ 
mati dal ■ compagno Ver¬ 
dini, il compagno Pajetta. 
t membri del Comitato di¬ 
rettivo dello Federazione 
romana, gli eletti al Con¬ 
siglio provinciale e il se¬ 
gretario della sezione Ti- 
burtina, dove il Partito ha 
conquistato il 64 % dei 
voti. 

. Il compagno Trivelli, do¬ 
po aver sottolineato il va¬ 
lore della avanzata del 
PCI a Roma, ha ricordato 
che, nel giro di quattro an¬ 
ni nella città e nella pro¬ 
vincia è stato sconfitto pri¬ 
ma il centrismo e il cen¬ 
trodestra, mentre il centro 
sinistra formatosi agli ini¬ 
zi del 1962 si è ben presto 
logorato, ed è stato oggi 
condannato dal corpo elet¬ 
torale. Di qui il problema 


di dar vita ad una nuova 
maggioranza. Bisogna an¬ 
dare quindi oltre il cen¬ 
tro sinistra, concentrando 
la ricerca e il dibattito su 
due questioni: i contenuti 
programmatici (e noi pro¬ 
poniamo come caratteriz¬ 
zanti un piano di interven¬ 
ti nell’agricoltura, una ini¬ 
ziativa per l’attuazione 
dell’Ente Regione, l’imme¬ 
diata elaborazione : di un 
piano regionale di svilup¬ 
po economico), e lo schie¬ 
ramento di forze necessa¬ 
rio per una nuova maggio¬ 
ranza che sia in grado di 
attuare questo programma. 
Per tale processo . — ha 
concluso Trivelli — il no¬ 
stro apporto è indispensa¬ 
bile e siamo disposti a 
discutere alla luce del so¬ 
le, senza schematismi e 
pregiudiziali, con ’ aperto 
spirito democratico e sen¬ 
so delle cose. Del resto il 
problema della • formazio¬ 
ne delle nuove maggio¬ 
ranze è ormai maturo nel¬ 
le grandi città e anche co¬ 
me grande problema nazio¬ 
nale emerso dal voto del 
28 aprile prima e ripropo¬ 
sto oggi dal risultato del 
22 novembre. • • 

Ha quindi preso la pa¬ 
rola, salutato da un lungo, 
affettuoso applauso il com¬ 
pagno Pajetta. La campa¬ 
gna elettorale — egli ha 
detto — è stata caratteriz¬ 
zata da una sfrenata cam¬ 
pagna anticomunista, dal¬ 
la aggressione delle forze 
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ALICATA a Milano . 

t 


Non esistono 
«Giunte difficili» 


Paese tentano di risolvere 
vecchi e nuovi squilibri 
dell’economia italiana, at¬ 
traverso il ripristino del 
meccanismo di accumula¬ 
zione capitalistica. Oggi le 
forze della sinistra catto¬ 
lica (* Forze nuove ») - e 
anche il compagno De Mar¬ 
tino, criticano la scelta mo¬ 
derata data alla politica di 
centro-sinistra dalla DC. 
Apprezziamo — ha detto il 
compagno Ingrao — questo 
ripensamento critico che 
matura all’interno stesso 
dei partiti di centro-sini¬ 
stra, ma noi diciamo che 
dobbiamo scavare di più, 
che occorre andare molto 
più a fondo e chiamare le 
cose con il loro vero no¬ 
me: la scelta che ■ queste 
forze chiamano, usando un 
termine emblematico. « mo¬ 
derata ». è stata in realtà 
una scelta dì classe, atfro- 
verso la quale il governo 
di centro-sinistra ha inte¬ 
so agire per ripristinare il 
vecchio meccanismo E lo 
sbaglio del PSI — ha affer¬ 
mato Ingrao — è stato 
quello di accettare questa 

1 Marcello Lenenti! 
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MILANO, 29. 

Il compagno Mario All¬ 
eata, membro della segre¬ 
teria del PCI, parlando sta¬ 
mattina al Teatro Nuovo di 
Milano, ha rivolto un ap¬ 
pello agli elettori — in par¬ 
ticolare ai comunisti, ai so¬ 
cialisti e ai d e di sinistra 

— perchè sìa impedito il 
tentativo della D.C di tra¬ 
dire il volo del 22 novem¬ 
bre e perchè tale voto sia, 
invece, rispettato e tradot¬ 
to in nuove maggioranze 
democratiche nei comuni e 
nelle province, t avviando 
un processo che apra la 
strada, sul piano nazionale, 
a una nuova unità, a un 
nuovo > governo, ad una 
nuova politica di rinnova¬ 
mento Democrazia cristia . 
na e ministero deH’intemo 

— ha esordito l’oratore sa¬ 
lito alla tribuna dopo un 
breve discorso del segreta¬ 
rio della «federazione co¬ 
munista milanese, ' Aldo 
Tortorella — cercano in 
questi giorni di celare ciò 
che non può essere in al¬ 
cun modo nascosto; e cioè 
che le recenti elezioni han¬ 
no segnato una nuova a- 
vanzata del PCI, un insuc¬ 
cesso della D.C. ed una 


sconfitta grave del centro- 
sinistra. Dimostrare che 
quello dei comunisti il 28 
aprile ’63 era stato un «suo 
cesso effimero», infliggere 
al PCI una « lezione indi¬ 
menticabile », estendere il 
centro-sinistra alla perife¬ 
ria, nei comuni e nelle pro¬ 
vince: questi gli obiettivi 
della DC Tali obiettivi so¬ 
no stati • sconfitti, mentre 
gli obiettivi del PCI (anda¬ 
re oltre il 28 aprile, raffor¬ 
zare le maggioranze di si¬ 
nistra come punto di par¬ 
tenza per una auova unità) 
hanno avuto la sanzione po¬ 
sitiva dell’elettorato. 

Il centro-sinistra è stato 
sconfitto da sinistra per¬ 
dendo, rispetto al ’63, il 
3.5% del quale solo Io 
0,02% è andato alla destra, 
mentre il 3,03 è andato, 
appunto, a vantaggio della 
sinistra E ciò. nonostante 
le perdile (che consideria¬ 
mo dolorose, poiché non 
intendiamo lo sviluppo del 
PCI come qualcosa che 
debba attuarsi a spese del 
PSI ) dei socialisti, conse¬ 
guenza di una polìtica er¬ 
rata, e che non sono state 

(Segua • pag. 6) - 
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La drammatica testimonianza dell’inviato del 
riere della sera » il giornale che guidò 


L’Unità si è schierata fin 
dal primo giorno contro l’or¬ 
gia propagandistica, a base di 
false professioni di » umani¬ 
tarismo », con la quale si è 
voluta coprire l’aggressione 
imperialista contro il popo¬ 
lo del Congo. Questo atteg¬ 
giamento, che non dimenti¬ 
cando di deprecare la morte 
di tanti europei non dimen- 
: ticara nemmeno di mettere 
in rilievo in quale quadro 
questa tragedia si sìa verifi- 
' caia, quali fossero i veri re¬ 
sponsabili della drammatica 
situazione, e quanti altri in¬ 
nominabili crimini si nascon¬ 
dessero dietro i racconti sul¬ 
la “ barbarie negra ». ha at¬ 
tirato su L’Unità, e sui de¬ 
mocratici italiani che hanno 
levato immediatamente la lo¬ 
ro voce contro il nuovo de¬ 
litto colonialista, le ire della 
stampa benpensante. Corrie¬ 
re della Sera in testa. 

Questo giornale ha osato 
venerdì scorso insultare colo¬ 
ro che manifestavano davanti 
alla rappresentanza belga di 
Milano la loro indignazione, 
e insultare i comunisti che 
non si erano uniti al coro 
razzista inscenato sia dal 
Corriere che da altri giornali 
della stessa risma. 

Ecco ora uno squarcio di 
verità, più impressionante 
ancora di quello che noi a- 
cevamo tentato, sulla base 
delle poche notizie disponi¬ 
bili. di far intravvedere. più 
orrenda, più rivoltante. Que. 
sto squarcio di verità ci vie¬ 
ne offerto grazie allo stesso 
Corriere della Sera e al Gior¬ 
no. i cui inviati hanno man¬ 
dato ai rispettivi giornali due 
corrispondenze di diversa in¬ 
tonazione, ma piene di una 
eguale orrenda realtà. 

Il « Giorno »: 
6.000 morti _ 
(ma negri) 

Andrea Barbato, sul Gior¬ 
no. scrive da Letrpoldville: 

• Racconti e testimonianze 
dirette danno solo un quadro 
parziale: città e villaggi so¬ 
no trasformati in cimiteri al¬ 
l’aria aperta. Sono morti 75 
bianchi, e mancano notizia 
di molti altri; ma, accanto o 


loro, nelle strade e nella ca¬ 
se di Stanleyville e di Pau- 
lis. i negri morti sono molte 
migliaia, forse seimila ». 

Azione • umanitaria »? 
Barbato scrive: » Questi so¬ 
no pii uomini che hanno con¬ 
quistato Paulis e Stanley vil¬ 
le, che ieri hanno trovato 
ammassati in una veranda, i 
corpi di 28 religiosi bianchi. 
Ma fermarsi'allo sdegno per 
pii occidentali uccisi sareb¬ 
be ingiusto; i morti negri 
sono migliaia: la febbre del¬ 
la guerra congolese ha con¬ 
tagiato tutti, ha reso gli uo¬ 
mini spietati e selvaggi ». 

- Ieri (cioè venerdì), dice 
Barbato, mercenari e regola¬ 
ri dell’esercito di Clotnbe 
hanno attraversato il fiume 
che taglia in due StanleyviL. 
le. E scrive: - Ne è nata una 
battaglia fra le più atroci 
nella storia di questo paese. 
Possiamo descriverla: la ri¬ 
va destra è una città morta, 
abbandonata , con i cadaveri 
che imputridiscono nelle 
strade. Non si fanno prigio¬ 
nieri, i ribelli o i sospetti 
vengono uccisi nelle capan¬ 
ne. fucilati sulle rive del fiu¬ 
me. sterminati a : colpi di 
" mihoya “ (specie di scimi¬ 
tarra ricurva) nei cortili. 
Con generosa illusione, t po¬ 
chi uomini deirorganizzazio- 
ne mondiale della Sanità cu¬ 
rano i feriti, mutilati e san¬ 
guinanti al sole, ma poco più 
in là, appena curati, molti 
vengono passali per le armi. 
La - Casa della Jeunesse mu- 
lelista » è perforata di colpi, 
ci sono corpi sui pavimenti 
e negli armadi Qualcuno ha 
visto un’auto caricata di pri¬ 
gionieri poi fatta saltare con 
una bomba a mano ». 

Barbato parla anche delle 
suore e dei missionari ucci¬ 
si dai » ribelli » (75 morti 
contro 6000!). poi aggiunge: 
Le colonne avanzano, fru¬ 
gano case e strade , sparano 
a chiunque si muova, i mor¬ 
ti continuano a cadere. Si 
riesce a stabilire una testa 
di ponte con la riva destra, 
e U grosso delle truppe se¬ 
taccia tutta la città. E' un 
" nettoyage ” completo — 
dicono gli ufficiali dei belgi 
e dei mercenari — si fanno 
saltare le costei orti delle 
banche e degli uffici posta¬ 
li, si cerea cibo nelle case 
deserte. 


E parò ' umanitari » con¬ 
tinuano la loro azione di 
» civiltà •: - l cadaveri dei 
negri non si contano più, 
'forse dovranno bruciarli, 
non si sa se siano civili, o a 
quale dei due eserciti appar¬ 
tengano. Ma non conta, lo 
odio non ha bandiere. La co¬ 
lonna che è andata a libe¬ 
rare i 14 dipendenti dell’im¬ 
presa Parisi s’è fatta largo 
sparando all’impazzata, ha 
ucciso qualche insorto, ma 
anche i garzoni del cantiere. 
In certi punti, i corpi delle 
donne sono più numerosi di 
quelli degli uomini *. 


Il «Corriere»: 
se si è negri 
si rischia di morire 

~ La realtà illustrata dallo 
inviato del Corriere della 
Sera, questo giornale che è 
fra i principali responsabili 
della campagna di odio raz¬ 
zista scatenata a sostegno 
dell'operazione imperialista 
nel Congo, è, se possibile, 
ancora peggiore, se non altro 
perchè una implicita ammis¬ 
sione di colpevolezza da tale 
cattedra è. di solito, ben dif¬ 
fìcile da aversi 
Non vogliamo soffermarci 
sulla descrizione dei merce-, 
nari che combattono per 
Ciombe (si intuisce che il 
diritto di saccheggio è uno 
dei premi che Ciombe ha 
loro garantito): nè sul mi¬ 
tragliamento e affondamen¬ 
to di cinque o sei piroghe 
che pensiamo cariche di 
gente, ad opera di aerei T. 
6 americani (pilotati da cu¬ 
bani anti-castristi i quali, 
come i noto, sono arruolati 
direttamente dalla Central 
Intelligence Angecy statuni¬ 
tense). Riferiamo solo alcu¬ 
ne, agghiaccianti testimo¬ 
nianze più eloquenti di lun¬ 
ghi discorsi. E, prima di ogni 
altra, questa, che lascia in¬ 
travvedere (oh, appena in¬ 
travvedere) fucilazioni in 
massa e massacri di stile 
nazista: - Tra una vetrina e 
Valtra qualche cadavere di 
nero, freschissimo. L’unica 
discreta garanzia per circo¬ 
lare in questa città di morte 
è la pelle bianca, la pelle 
Manca 'della braccia, delle 






6.000 congolesi trucidati 
nell’operazione « umanitaria » 


« Giorno » e le ammissioni di quello del « Cor¬ 
ia campagna di fanatizzatone razzista 


mani, del viso. Lo si capisce 
subito, per tutti i neri il ri¬ 
schio è continuo e mortale, a 
meno che non indossino la 
uniforme militare dell'eserci¬ 
to regolare congolese. File di 
prigionieri guardali da sol¬ 
dati congolesi entrano nelle 
boscaglie dei viali, non si 
sentono grida ma soltanto il 
crepitare dei mitra ». 

Leggete ancora: * Dietro 
una villetta, nel folto del 
verde, si sentono crepitare 
dei mitra. Il soldato congo¬ 
lese ride, si dà delle manate 
sulle cosce. 

- Poco oltre c’è il monu¬ 
mento a Lumumba, fatto di 
mattonelle bianche ed az¬ 
zurre come un albergo diur¬ 
no. In una specie di garitta 
protetta da un vetro c’era 
una fotografia di Lumumba 
a grandezza naturale, ora ne 
restano solo dei lembi attac¬ 
cati alla cornice. Venti passi 
più avanti, nel giardino di 
una villetta, bocconi, una 
ventina di cadaveri di sol¬ 
dati mulelisti, le palme dei 
piedi gialle, quasi fosfore¬ 
scenti. Altri cadaveri giac¬ 
ciono riversi sulle soglie di 
tre o quattro armadi disse¬ 
minati in varie stanze. 1 mu¬ 
lelisti si erano evidente¬ 
mente nascosti negli armadi, 
i sopraggiunti spararono, i 
corpi si accasciarono apren¬ 
do i battenti. Una delle stan¬ 
ze è allagata, piove a dirotto 
dal soffitto per via di qual¬ 
che tubo rotto. Sul pavimen¬ 
to. semisommersi nell’acqua. 
altri cadaveri neri. Uno ha 
un braccio proteso, l’acqua 
che cade dall'alto glielo fa 
oscillare -. 

L'inviato del Corriere ve¬ 
drà altri negri, cadaveri, 
passare nell’• acqua viola¬ 
cea » del fiume Congo, men¬ 
tre assiste ai preparativi dei 
mercenari per un attacco al¬ 
l'altra sporula, preparato da¬ 
gli aerei americani pilotati 
dai cubani mercenari della 
CIA. Vedrà anche i cadaveri 
dei missionari uccisi, e ne 
racconterà con ogni detta¬ 
glio, con una cura eguale 
alla fretta con la quale li¬ 
quida t cadaveri dei negri. 
Ma, anche cosi, il suo reso¬ 
conto avrà aperto gli occhi 
a molta gente: seimila negri 
massacrati, ci dice n Giorno/ 
E" questo il risultato della 
•» operazione umanitaria»? 




Nuovo elevato appello 
di Bertrand Russell in 
favore dei partigiani 
700 mila persone ma- 
nifestano a Pechino 


WASHINGTON, 29. 

Sei tra i massimi esponenti 
negri degli Stati Uniti si so¬ 
no resi interpreti oggi della 
ondata di dolore e di sde¬ 
gno suscitata tra la popo¬ 
lazione negra americana 
dall’intervento colonialista 
contro il popolo congolese. 
I sei leaders negri sono: 
James Farmer, direttore na¬ 
zionale del «Congresso per 
l'eguaglianza razziale » (CO¬ 
KE); Martin Luther King Jr., 
presidente della « Southern 
Christian leadership confe- 
rence »; Philip Randolph, 
presidente - del « negro-ame- 
rican labor council »; Roy 
Wilkins, segretario esecutivo 
della « Associarmi v naziona¬ 
le per il progresso della gen¬ 
te di colore» (NAAPC); 
Whitney Young Jr., diretto¬ 
re esecutivo della « National 
urban league » e Dorothv 
Height, presidentessa del 
* consiglio nazionale delle 
donne negre ». Essi hanno 
inviato al presidente Johnson 
e al segretario di stato Rusk 
una lettera in cui chiedono 
una revisione della politica 
di Washington in Africa, 
, cioè la cessazione dell’appog¬ 
gio americano a Ciombe, e 
domandano di conferire con 
Johnson e Rusk a tale ri¬ 
guardo. 

Nella loro lettera essi di¬ 
chiarano che « le ostilità in 
corso nel Congo costituisco¬ 
no una minaccia immediata 
non soltanto per il Congo 
ma anche per la pace mon¬ 
diale » e. dopo aver detto 
che « il regime di Ciombe è 
tenuto in dispregio dalla 
maggior parte dei paesi indi- 
pendenti africani ». aggiun- 
. gono che l'appoggio ameri- 
. cano a Ciombo danneggia la 
posizione degli Stati Uniti In 
Africa. Essi chiedono per¬ 
ciò un riesame della politi- 
‘ ca americana di appoggio a 
Ciombe. il ritiro di tutti i 

• • (Segue a pag. 6) 


I « pura » belgi 
lasciano 
« tecnici » 
a Stanleyville 
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Nuove manifestazióni 
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Ieri si sono rinnovate le 
manifestazioni per la libertà 
del popolo congolese. Nume¬ 
rose scritte « Viva Lumum- 
ba », » Libertà al Congo », 
« Basta col massacro impe¬ 
rialista » sono apparse sul 
muri e sull’asfalto delle 
strade. 

Poco dopo mezzogiorno, ol¬ 
tre cinquecento giovani han¬ 
no percorso In corteo alcune 
strade del centro. In piazza 
del Cinquecento, quindi, han¬ 
no dato alle fiamme un fan¬ 
toccio vestito da soldato mer¬ 
cenario con una scritta: «Pa- 
ras = SS ». Un gruppo di 
manifestanti si è recato an¬ 
che nel grande atrio della 
Stazione'Termini, dove è sta¬ 
to lanciato in aria con alcuni 
palloncini un cartello con la 
scritta: « Libertà al Congo ». 

Dieci giovani sono stati 
fermati dagli agenti e con¬ 
dotti al più vicino posto di 
polizia, dove sono stati rila¬ 
sciati dopo l’identificazione. 

NELLE FOTO: — Il folto 
gruppo di manifestanti in 
piazza dei Cinquecento e la 
scritta sorretta da palloncini 


| Il 9 dicembre 
I sciopero dei 
I metallurgici 

1 Lo sciopero provinciale 
I dei metallurgici avrà luo- 
| go mercoledì 9 dicembre. 

I dirigenti delle tre orga- 
I nizzazioni sindacali della 
I categoria Inizieranno oggi 
■ ’ una intensa preparazione 
I della protesta che dovrà 
bloccare • per nn quarto 
I d’ora tutte le fabbriche 
I ntetallufgiche di Roma e 
, della provincia. 


Malgrado le assicurazioni del provveditore 


Messa a frutto anche la congiuntura 

Un'idea rubata ai venditori ambulanti 

> * » » 

Un fucile che spara raiii — Tacchini 
dalla Polonia e dall'Ungheria 

E’ già scattata l’«operazione tredicesima», an¬ 
che se manca ancora un bel po’ di giorni a Natale 
e al pagamento della sospirata gratifica. I negozi 
del centro, i più eleganti, ieri hanno offerto al pas¬ 
seggio domenicale le loro vetrine intonate alle fe¬ 
ste. Ma, come al solito, sono stati i grandi magaz¬ 
zini a dare il via all’operazione: sfavillìo di luci, pioggia 
di sfere con mille colori sui banchi di vendita e lancio 
di iniziative di richiamo, studiate mesi fa, quando 'an¬ 
cora faceva caldo, negli uffici pubblicitari. Il rastrella- 
mento delle stredicesime» : 


è’un obiettivo che i su¬ 
permercati e i grandi 
magazzini intendono ogni 
anno realizzare sempre me¬ 
glio. 

Iniziative nuove. La Rina¬ 
scente. per esempio, vuol » fa¬ 
re il pieno » con le tredicesime 
attraverso l’« operazione con¬ 
venienza ». ideata per mettere 
a frutto anche la difficile si¬ 
tuazione economica attuale. 
» Congiuntura o non congiun¬ 
tura — ha detto chiaramente 
un azionista fra i più poten¬ 
ti. nel corso di una riunione 
fra dirigenti di supermarket 
— i soldi liquidi delle tredi¬ 
cesime debbono finire questo 
anno nelle nostre casse, nella 
misura più alta possibile... ». 

E il grande assalto, non a 
caso, è iniziato in questi gior¬ 
ni. Poi proseguirà a ondate 
successive e sempre più ma' 
sicce. Gli esperti dei grandi 
magazzini hanno eseguito un 
preciso calcolo allo scopo di 
riuscire a far fuori anche una 
buona fetta degli stipendi di 
fine novembre. I mensili cioè, 
di coloro che possono e desi¬ 
derano fare acquisti per tem¬ 
po. riservandosi di utilizzare 
poi la tredicesima come nor¬ 
male stipendio, per tirare a- 
vanti. Calcolo azzeccato? Sem¬ 
bra di si. Il 27. ieri l'altro, 
migliaia e migliaia di impie¬ 
gati romani, soprattutto sta¬ 
tali, hanno riscosso lo sti¬ 
pendio. Il giorno dopo, saba¬ 
to. i prandi magazzini hanno 
registrato il primo grande 
pienone della stagione inver¬ 
nale. E chi non ha acquistato. 
ha voluto dare una prima oc¬ 
chiata. farsi una idea. Le no¬ 
vità non mancano, anche se 
non appaiono eccezionali. 

• L’» operazione convenienza -, 
ad esempio, non è che il ri¬ 
petersi di una trovata pubbli¬ 
citaria che i venditori ambu¬ 
lanti hanno sempre attuato, 
sin dai tempi dei cinesini che 
per le strade gridavano: «uno 
clavatta una lila e mezzo, due 
clavatte due lite... ». Proprio 
con le cravatte, è iniziata la 
campagna della « Rinascente 
una cravatta 1500 lire, due 
cravatte 2.500 lire. Poi. via via 
che ci si avvicinerà ai giorni 
delle grandi vendite — fra 
il 15 e il 24 dicembre — il 
grande magazzino annuncerà 


' . . . * 1 * 

Terzo turno sin dn ottobre 

Ito il Consiglio d'Amministrazione I olio Vigno Pio 


Sciolto il Consiglio d'Amministrazione 

Commissario straordinario 
al Patronato scolastico 


Il Provveditore agli studi 
di Roma ha informato con 
una lettera i consiglieri di 
amministrazione del Patrona¬ 
to scolastico che. in seguito 
«Ila dimissioni del presidente 
Giorgi, è stato sciolto il Con¬ 
siglio ed è stato nominato un 
commissario straordinario. I 
motivi addotti dal Provvedi¬ 
tore per sostenere auesta de¬ 
cisione sono assolutamente 
pretestuosi 

Infatti nella lettera si dice 
che il bilancio preventivo del 
Patronato non è stato presen¬ 
tato entro il 15 giugno, ma in 
ottobre: ebbene già preceden¬ 
temente Il bilancio era stato 
presentato In ritardo ed il 
Consiglio aveva continuato a 
esercitare le sue funzioni: co¬ 
me secondo motivo è addotto 
il fatto che vi sarebbero nel 
patronato alcuni elementi ohe 
sarebbero stati protagonisti di 
incidenti ed intemperanze sfo¬ 
ciate anche in alcune deir.m- 
cle alla PS: ebbene il per¬ 
sonale del patronato si è bat- 
. luto perché il Comune for¬ 
nisse I fondi sufficienti e fos¬ 
se modificato il regolamento 
’ normativo-economico dei per¬ 
sonale e mentre il Comune 
1 ha concesso dei fondi, il pre¬ 
sidente Giorgi si è rifiutato 
poi di trasformare in qualche 
itili* il regolamento; il terzo 


motivo è quello del ritardo 
dell’apertura della reiezione e 
del doposcuola: ma di questa 
situazione non sono responsa¬ 
bili ì dipendenti del patrona¬ 
to. 

L'arbitrario scioglimento del 
Consiglio di amministrazione 
del patronato scolastico c la 
nomina di un commissario 
straordinario ripropongono 
ancora una volta la necessità 
che questo ente, non margi¬ 
nale ma di fondamentale Im¬ 
portanza per la scuola, venga 
gestito direttamente dal Co¬ 
mune. - 


Dibattito 

♦ ' * \« 

sul voto., 
del 22 novembre 

' Si svolgerà domani alla 
Casa delta Cultura un dibatti¬ 
to sul tema -Significato po¬ 
litico dell ultima consultazio¬ 
ne elettorale-. Interverranno 
Enzo Forcella, redattore poli¬ 
tico del. - Giorno -, Franco 
Gerard!, direttore dell’- Avan¬ 
ti! * ed il compagno Luigi Pin- 
tor, condirettore dell*- Unità ». 


Nell’anno scolastico ’64-’65 non ci sarebbero stati più 
terzi turni: questo annunciò all'inizio di ottobre il Prov¬ 
veditore agli studi di Roma ai giornalisti convocati per 
una conferenza stampa. Ma il terzo turno esiste, da 
quando sono iniziate le scuole, nella scuola media - Vigna 
Pia •: sinora è stato un terzo turno a orario ridotto, da oggi 
diventerà definitivo, a orario completo. Circa 1400 bambini, 
tra gli undici e i tredici anni, si succederanno tra le 8 e le 
11.45. le 12 c le 15.45, le 16 - 


e le 19.45 (le ore sono valuta¬ 
te 45 minuti). 

Contro questa situazione si 
stanno da tempo battendo i 
genitori degli alunni della 
scuola (sembra anche che at¬ 
tueranno uno sciopero), gli 
insegnanti e la stessa presi¬ 
de dell'Istituto. E non solo 
le rivendicazioni si limitano 
ad orari più giusti e all’ell- 
mlnazione del terzo turno, ma 
anche alla concessione di un 
maggiore numero di aule (che 
erano state promesse ed assi¬ 
curate dal Provveditore e 
dall'assessore all'istruzione) e. 
Infine, per un migliore servi¬ 
zio di mezzi pubblici che re¬ 
chi gli alunni dalle loro abi¬ 
tazioni (provengono dalla 
Magllana. da viale Marconi, 
da via Portuense) sino alla 
scuola. 

I 1377 allievi di -Vigna 
Pia - sono distribuiti — dal 
momento che non esiste una 
vera e propria scuola media 
« Vigna Pia -! — tra 12 aule 
concesse dalla scuola elemen¬ 
tare - Vaccari -, 4 dall’istitu¬ 
to religioso di Vigna Pia, set. 
In via Portuense 520. dall'isti¬ 
tuto di S Francesco di Sales 
e sei dall’istituto - Victor Hu¬ 
go Glrolami-. al Casaletto, 
che costituisce la succursale 


di « Vigna Pia -. Mentre nei 
due istituti la situazione è 
pressoché regolare perchè 1 
religiosi non mettono a di¬ 
sposizione le aule oltre un 
certo orario, nella sede cen¬ 
trale (quella ospitata dalla 
-Vaccart») ove si riversa la 
grande massa degli alunni e 
nella - succursale -, tutti da¬ 
gli insegnanti ai genitori e 
a! ragazzi sono sottoposti ad 
orari e condizioni esasperan¬ 
ti determinate d&U’insuffl- 
clenza dei mezzi, dal fatto che 
per giungere nelle scuole bi¬ 
sogna spesso percorrere lun¬ 
ghi tragitti a piedi per stra¬ 
de senza luce, e, soprattutto, 
dal fatto che si verificano 
continui cambiamenti di in¬ 
segnanti o. addirittura, alcu¬ 
ni corsi e non sono ancora 
iniziatL 

All’inizio dell’anno il prov¬ 
veditore aveva assicurato per 
-Vigna Pia- altre 12 aule 
nella scuola media - De Ami- 
cis -, in via del Valco S Pao¬ 
lo. e dove l ragazzi sarebbe¬ 
ro stati condotti, data la lon¬ 
tananza della scuola per mol¬ 
ti di essi, con pullman messi 
a disposizione dal Comune. 
Ma la giunta, dopo varie as¬ 
sicurazioni, ha bocciato il 
progetto. 


sconti in quasi tutti i generi, 
dagli abiti per donna, alle cri¬ 
stallerie, alle posaterie, ai te¬ 
levisori. 

«Noi prevediamo ' che le 
vendite per le feste natalizie 
— queste, presso a poco le 
parole del presidente della 
Rinascente. Borletti, in una 
recente dichiarazione — non 
subiranno diminuzioni — nei 
confronti dello scorso anno...». 
Come si esprimono, invece, 
i titolari dei piccoli e medi 
negozi? Proprio a Roma, nei 
giorni scorsi, i commercianti 
sono stati i protagonisti di un 
clamoroso sciopero contro il 
caro - affitti e il caro - tasse, 
contro la politica del governo 
nei confronti della categoria. 
Le saracinesche erano rima¬ 
ste abbassate per tutta la 
giornata. Nei loro discorsi, al¬ 
ta vigilia dello sciopero, i com¬ 
mercianti facevano previsioni 
nere per le vendite di Nata¬ 
le. Il toro parere, oggi, non è 
mutato. 

«Sono giorni di tormento 
questi per noi — ci dice un 
commerciante di via Naziona¬ 
le —, perchè, è il momento di 
fare le ordindzionì di Natale e 
siamo indecisi... Siamo tor¬ 
mentati dal dubbio che la mer¬ 
ce rimanga in larga parte in¬ 
venduta... D'altra parte, se ri¬ 
maniamo fermi, se stiamo a 
guardare, è finita... Dalle tre¬ 
dicesime, per molti di noi. 
dipende la futura attività... ». 
I grandi magazzini dei mo¬ 
nopoli non» hanno, davvero, 
gli stessi problemi: tutto è 
stato calcolato e studiato, ora 
non rimane che aprire il cas¬ 
setto e attendere. 

Una occhiata rapida alle 
novità. I giocattoli, natura I- 
mente, sono i più che colpi¬ 
scono. Natale è la festa dei 
bimbi, soprattutto. Anche a 
p.zza Navona, in questi giorni, 
i primi box vengono innal¬ 
zati in attesa delle Feste. An¬ 
cora una volta è al pubblico 
dei maschietti che le grandi 
fabbriche, italiane e straniere, 
si rivolgono in modo parti¬ 
colare con una vasta gamma 
di giocattoli. Le bambine, si 
sa, sono meno esigenti: la 
bambola sempre più vicina al 
« vivo ». è ancora il loro tra¬ 
dizionale e più gradito regalo. 
Per i maschietti, non manca 
davvero la scelta: c’è il ba¬ 
stimento inglese con la sire¬ 
na (e le ruote sotto la chi¬ 
glia) a lire 4.600: una gru au¬ 
tomatica, con carrelli, rotaie, 
presa a tanaglia (6500 lire); 
c'è la pista in miniatura con 
due automobili da corsa, re¬ 
golatore elettrico, due pul¬ 
santi per il comando a distan¬ 
za (lire 10.000): cè un fuci¬ 
le « micidiale »: spara anche 
a mitraglia e a mortaio dei 
proiettili che paiono razzi, si 
intende innocui, ma che rag¬ 
giungono sino i duecento me¬ 
tri di distanza 

Ci sono poi i giochi graditi 
a maschietti e femminucce: 
una borsa per medico in mi¬ 
niatura. dotata di tutti gli 
strumenti, compreso lo steto¬ 
scopio e Vappareccio per mi¬ 
surare la pressione del san¬ 
gue: e ancora, un gioco del¬ 
l'oca particolare: si chiama 
« gioco delle carriere » perchè 
mette fn palio — come dice 
la spiegazione — denaro, fa¬ 
ma e felicità attraverso gran¬ 
di affari, il cinema, la politi¬ 
ca. la ricerca dell’uranio. la 
astronautica. «Cè un po’ di 
alienazione in questo gioco .». 
ha commentato un padre do¬ 
ranti al banco di vendila e 
ha scelto, per il figlio l’ormai 
« recchio * gioco di costru¬ 
zioni in plastica. 

Proseguiamo nelle novità. 
E’ ancora la Rinascente che 
inaugura un settore nuovo, 
una » bottega dell’arte * nel¬ 
la quale sono esposte litogra¬ 
fìe dei più grandi pittori con¬ 
temporanei. con firma di pu¬ 
gno dell'artista: vengono ven¬ 
dute a 10.000 lire l’una. 

Le litografie di Guttuso. 
Manzi e Vespignani sono già 
esaurite. 

Per finire un balzo netto: 
dalle strenne alla gastronomia. 
Ecco i Mercati generali. Qui 
l'aspetto è ancora il solito: le 
grandi partite di frutta, fre¬ 
sca e secca, di capponi, tac¬ 
chini, abbacchi non sono an¬ 
cora arricate. I grossisti han¬ 
no in corso le ordinazioni: l 
tacchini, quest'anno, oltre che 
dall'America arriveranno dal¬ 
la Polonio, dall’Ungheria e 
dalla Jugoslavia. Al mercato 
del pesce, c’è qualche preoc¬ 
cupazione per il capitone, il 
piatto tradizionale della vigi¬ 
lia di Natale. Per ora, non ne 
arriva molto. 

c. r. 
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Il giorno | piccola 


UCCISA RAGAZZA DI 15 ANNI 


Maria Mariani era a Roma da solo 
otto giorni - La sciagura è avvenuta 
ieri alle 10 sulla Salaria 

Sdiiacdata 

dall'autobus 

Uno scolaro di 9 anni muore in- 
vestito dall'auto a Palombaro 


I OttsL lunedi 30 no¬ 
vembre (335-31). Ono¬ 
mastico: Andrea. 11 

I sole sorge alle 7,43 e 
tramonta alle 16,41. 
Luna nuova li 4. 


cronaca 


Delia cade: 
sospesa 

la rivista 





Una ragazza di 15 anni. Ma¬ 
ria Mariani, è stata travolta cd 
uccisa da un autobus mentre 
attraversava la via Salaria, al¬ 
l'altezza deJl’aeroporto. La 
grave sciagura è avvenuta ien 
mattina, verso te 10: la ra¬ 
gazza, che solo da otto giorni 
si era trasferita a Roma ed 
abitava presso la famiglia 
Spaziani alla tenuta « boschet¬ 
to -, è stata presa in pieno 
dal grosso automezzo di pro¬ 
prietà della ditta Cruciani e 
in servizio di linea sulla Ro¬ 
ma - Monterotondo. Inutile è 
stata, infatti la disperata fre¬ 
nata dell'autista. Franco Luc- 
chesini. 34 anni. 

Uno scolaro di 9 anni Re¬ 
nato Campagna, è morto in un 
altro gravissimo incidente 
stradale avvenuto ieri mattina 
sulla via Maremmana nei 
pressi di Palombara Sabina. 
Il piccolo, che aveva passato 
la mattinata festiva a giocare 
a pallone sul campo sportivo 
della cittadina, stava tornando 
alla sua casa, in piazza Um¬ 
berto I 3, quando è stato preso 
in pieno da una « 1300 » con¬ 
dotta da Aurelio Alessandri¬ 
ni. un fattorino dell’ATAC 
abitante a Mantellina. Inu¬ 
tilmente lo stesso investitore 
ha tentato di soccorrerlo: il 
bambino è morto sul colpo. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 134 maschi e 
105 femmine. Sono morti 32 
maschi e 20 femmine, del quali 
4 minori di 7 anni. Temperatu¬ 
re* minima 11. massima 19. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
pioggia e aumento di tempera¬ 
tura. 

« Vivere oggi » 

Olire ventimila visitatori. Ieri, 
alla mostra-mercato « Vivere 
oggi », al palazzo dei Congressi 
aìi'EUR- Domani, giornata dedi¬ 
cata alia Francia. Alle 15, nel 
c Bazar delle ambasciate ». sa¬ 
ranno posti in vendita molti ar¬ 
ticoli dell’artigianato c dell'in¬ 
dustria francesi: prodotti di 
bellezza, vini pregiati, fuolards. 
scialli, soprammobili, portafor¬ 
tuna. 


« Il Vicario » 


Antipolio 


E’ cominciato il quarto ciclo 
delle vaccinazioni antipolio per 
via orale. La somministrazione 
del vaccino sarà effettuata fino 
al 4. dalle 15,. alle 18. all'ospe¬ 
dale San Carlo, sulla via Ame¬ 
lia. nelle giornate di lunedi e 
mercoledì, dalle IO alle 12.30. 
neH'ambulatorio di via della 
Concordia 38 . 


Giovedì sera alle ore 21, nel 
Circolo culturale Montesacro 
(corso Sempione 27) Paolo Chia¬ 
rini, Carlo Falconi e Bruno 
Schacherl presenteranno « Il Vi¬ 
cario ». il discusso dramma di 
Hochhuth. 


il partito 


, Manifestazioni 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti manifestazioni: a Pa¬ 
lombara, alle 20,30, si svolgerà 
una manifestazione nel corso 
della quale parlerà 11 compagno 
Renzo Trivelli; Monti, ore 19,3*. 
parlerà Anna Maria Clal; Aric¬ 
ela, alle 19,30, parleranno Gino 
Pallotta e Crsaronl. 

Commissioni 

Oggi alle 17,30 sono convo¬ 
cate In Federazione Ir Commis¬ 
sioni della città c della pro¬ 
vincia. 


Palloncino sul sigaro: buum... 

Un pensionato che stava tranquillamente fumando il suo sigaro 
è rimasto ustionato dallo scoppio di un palloncino sfuggito dalle 
mani di qualche bambino e finito proprio sulla cenere Incande¬ 
scente del tabacco. Livio Straflssi. che ha 57 anni e abita in viale 
delie Medaglie d'Oro 189. è la vittima della singolare disavven¬ 
tura I medici dell’ospedale S. Spirito gli hanno riscontrato ustio¬ 
ni di primo e secondo grado al viso. 

Incolume dal secondo piano 

Con 1 nervi a pezzi ma fortunata. Maria Chiavini, di 56 anni, 
abitante in via Catanzaro 43, l'altra notte ha spalancato la finestra 
di casa sua e si è gettata dal secondo plano ET piombata al suolo 
ma si è subito rialzata: Incolume II marito Salvatore DY itola 
l'ha soccorsa e trasportata al Policlinico dove i sanitari l’har.no 
giudicata guaribile fn pochi giorni. La donna ha detto di soffrire 
per un esaurimento nervoso. 


Dal 3 Dicembre VIA BARBERINI 32 



} La 34enne Odette Bedogni (in 
arte Odia Scala) al è fatta 
male l’altra notte scivolando 
e cadendo sul selciato di vìa 
Firenze mentre si affrettava a 
raggiungere l’auto di Rasce). 
L’Incidente ha provocato la so¬ 
spensione delle rappresentazio¬ 
ni della rivista « Il giorno della 
tartaruga » di cui Delia Scala 
a Rasce! sono I protagonisti. 

Nella foto: Dalia Scala. 


Tessuti alta moda per Signora e per Uomo 
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sabato 


5 dicembre 


primo 

8,30 Telescuola * 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 
19,15 Segnalibro 

19,40 Rubrica _ 

20,05 Telesport _ 

20.30 Telegiornale 

21,00 TV 7 _ 

22,00 Riccardo Sfrauss 
22,45 L'ora e i minuti 
23,00 Telegiornale 


canale 


radio 


a) Il mondo del minerali; 

b) Il magnifico King- 


di Istruzione popolare. 

della aera (prima edi¬ 
zione). 

Settimanale di Luigi Sl- 
loii. 


religiosa. 


e previsioni del tempo. 

della aera (seconda edi¬ 
zione) 

Settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

nel centenario della mor¬ 
te. Documentario e con¬ 
certo 

• Dalla meridiana agli 
orologi atomici 


della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 


21,15 L'isola di corallo 
22,55 Notte sport 


e segnale orarlo. 

per la serie - Incontro 
con John Huston *. Con 
Humphrey Dogati. E.G. 
Robinson. Laurcn Bacali. 
Claire Trevor. 


Il vecchi* Bogie (secondo, ore 21,15) 

Di turno stasera, per il ciclo del film di John Huston, 
• L'itola di corallo - (1948), interpretato dall'attore più 
caro al regista, lo scomparso Humphrey Bogart, • Bo- 
1 »ie m per gli amici. La vicenda dell'- Isola di corallo •, 
che ai accentra sul conflitto tra un feroce gangster ed 
un uomo che. quasi per caso, si trova a dovergli con¬ 
trastare il passo, segue la traccia del dramma di 
Maxwell Anderson • Key Largo •, ed arieggia vaga¬ 
mente, a volta a volta, l'atmosfera della ■ Foresta 
pietrificata • di Sherwood e quella del romanzo di He¬ 
mingway «Avere e non avere*. Il-film, la cui edi¬ 
zione definitiva venne sottratta dalle mani deU'autore, 
non è del resto tra I più significativi, e conta soprat¬ 
tutto per l’interpretazione degli attori, fra i quali, nei 

( anni dell'avversario di Bogart, 4 un eccezionale 
Edward G. Robinson. 


NAZIONALE 

* Giornale radio: *7, 8. 13, 
la. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese: 8.30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30: Frédéric Cho- 
pin: 11.45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12.20: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag: 
13.25: Nuove leve; 13.55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15; 
Le novità da vedere: 15,30: 
Album discografico: 15.45: 
Quadrante econ.; 16: I cel¬ 
ti; 16,30: Corr. del disco; 17 
e 25: Ribalta d'oltreoceano; 
17.55: Vi parla un medico; 
18.05: La trottola: 19,05* L'in¬ 
formatore degli artigiani: 19 
e 15: Il problema degli enti 
lirici; 19,30. Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a...; 
20.25: Il convegno dei cin¬ 
que; 21,15' Concerto vocale 
e strumentale; 22.30: L'ap¬ 
prodo. 

SECONDO 

Giornale radio- 8,30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30: 

7.30: Musiche del mattino: 
8.40: Canta Tony Cucchiara: 
R 50: L'orchestra del giorno, 
9: Pentagramma italiano: 
P.15: Ritmo-fantasia: 9.35: La 


vita comoda - Paralleli In 
parallelo; 10,35; Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei; 11,05: Buonumore 
in musica; 11.35: Dico bene?: 
11.40* Il portacanzoni: 12-12 
e 20: Crescendo di voci; 12 
e 20-13; Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 
13: 14: Taccuino di Nar»oli 
contro tutti: 14.05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15,15: Selezione disco- 
grafica: 15,35: Concerto in 
miniatura: 16- Rapsodia: 16 
e 35: Tre minuti per te; 16.38- 
Divertimento per orchestra; 
16.50: Concerto operistico; 
17,35: Non tutto ma di tutto: 
17,45: I vecchi e i giovani 
(VII), di Luigi Pirandello: 
18.35: Classe unica: 18,50: I 
vostri preferiti: 1950: Zig- 
Zag: 20- Caccia al titolo: 21: 
Panama- prima porta fra due 
oceani; 21.40: IJ lato debole. 

TERZO 

• 18.30: I.a Rassegna. Cine¬ 
ma 18.45- Karl Czemy: 19: 
Galileo nel pensiero filosofi¬ 
co. 1950: Concerto di ogni 
sera* Ludwig van Beetho- 
\on: Anatole I.iadow: Aram 
Kaciaturian; 20.30- Rivista 
delle riviste. 20.40 Cari Phi¬ 
lipp Em. Bach; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 2150 Johan¬ 
nes Brahms: 2150* Letture 
galileiane. 22.20* Panorama 
dei Festivals Musicali. 22.45: 
Morte per Ulisse. Radio¬ 
dramma di Giovanni Arpino. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 



14,25 Ilalia-Danimarca 

di calcio. Telecronista Ca- 
rosio (escluso Bologna). 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Lancillotto: « Il cava¬ 
liere Crosta di Pane -. 

18,00 Telecronaca 

dei ritorno del Papa dal¬ 
l'India 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,25 Sette giorni 

al Parlamento. 

19,55 Rubrica . . 

religiosa. 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) - 

21,00 Sveglia ragazzi! 

di Marchesi. Chiosso e 
Bettetini. Con Antonel¬ 
la Steni. Elio Pandolfl e 
Catherine Spaak. 

22,15 Servizio 

sul viaggio di Paolo VI. 

22,45 Cronache 

del XX secolo H 

a cura di Luigi Villa: 
- La scoperta del tempo 
libero -. 

22,30 Telegiornale 
(*) Per Bologna 

della notte 

e le zone servite dal mon¬ 
te Venda, cronaca di Ita- 
ha-Danim&rca. 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario. 

Originale di Elalnc Mnr- 

21,15 A morire ce 
sempre tempo 

gan. Con Ferruccio De 
Ceresa. Elsa Vazzoler. 
Francesco Mute. Lilly 
Lembo. Walter Maestosi 

22.40 1 Dronipoti 

- II vestito volante 

23,05 Notte sport 

• 

Una «sveglia» piena di nomi (primo, ore 21) 


Silvana Giacobini presenta « n mondo dei minerali > 
(primo, ore 17,30) 


Giorgio Bocca, Umberto Eco, Umberto Simonetta, 
Dino Verde, Marcello Marchesi, Leo Chiosso, Gianfran¬ 
co Bettetini: sono i nomi degli autori dei testi delia 
puntata di stasera di • Sveglia ragazzi! >. Dovrebbe 
scaturirne una puntata al fulmicotone, una speda di 
trattato contro la nevrosi dei nostri giorni, le manie, 
la cultura in pillole, il cinismo galoppante. E tutto 
questo, almeno, £ in programma. 

Ma la vera sorpresa, crediamo, £ la * presenza di 
Fred Chiosso, figlio di uno degli autori, Leo Chiosso, 
paroliere ormai industrializzato, un tempo • fornitore • 
dei testi per le canzoni di Buseaglione, Fred, appunto. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; G.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole: 11; Passeggia¬ 
le nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra: 11,30: Rimsky- 
Korsakoff: 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.15; Ca¬ 
rillon; 13.25: Motivi di sem¬ 
pre: 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.25: Trasmissioni 
regionali; 14,25: Bologna; in¬ 
contro internazionale di cal¬ 
cio Italia-Danimarca; 16,15: 
Sorella radio: 17.25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Josef Krips; 19: Dora Musu- 
meci al pianoforte; 19.10: Il 
settimanale deirindustna: 
19.30: Motivi m giostra: 

19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20.25: 
- I ricordi dimenticati », ra¬ 
diodramma di Silvano Ra- 
pagnetta; 21.15: Stephan 
Grappelly e il suo complesso; 
21.30: Canzoni e melodie ita¬ 
liane: 22* Una storia tira 
l’altra; 22 30: Musica da 
b dio 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18 30. 19.20. 20 30. 

21.30. 22.30; 7.30 Mugiche del 


mattino: 8.40: Canta Rossella 
Masseglia Natali; 8,50: L’or¬ 
chestra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Cosi fan 
tutti: 10,35: Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 11; Il mondo di 
lui; 11,05; Buonumore in 
musica: 11.35: Dico bene?; 
11.40: Il portacanzoni; 12: 
Radiotelefortuna 1965; 12,05- 
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti, a cura di Silvio 
Gigli: 14.05: Voci alla ribal¬ 
ta. 14,45: Angolo musicale; 
15- Momento musicale; 15.15; 
Recentissime in microsolco; 
15 35: Concerto in miniatura: 
16: Rapsodia: 16.35: Ribalta 
di successi; 16.50 Musica da 
ballo; 17.35: Estrazioni dei 
Lotto: 17.40: Rassegna degli 
spettacoli: 17.55: Musica da 
ballo: 18.35: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Tredici 
personaggi in cerca di Ros¬ 
sella: 21: Canzoni alla sbar¬ 
ra: 21.40: Il giornale delle 
scienze; 22: Musica da ballo. 

TERZO 

18.30: La Rassegna: Lette¬ 
ratura italiana; 18.45: Niko- 
Iai Miaskowsky; 19: Orienta¬ 
menti critici' Il ncotomismo 
m Italia; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart, Franz Sehu* 
bcrt; Claude Debussy. 



Lilly Lembo è Lilian nella commedia < A morire e*è 
sempre tempo » (secondo, ore 21,15) 
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1 Unità 

V 

_ s 

domenica 

6 dicembre 

Rai w 

t 


primo canale 


radio 


10,15 la IV 

degli agricoltori 


11 r 00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

15.30 Sport 

riprese dirette di avveni¬ 
menti agonistici 

16.30 La TV dei ragazzi 

a) Le avventure della 
squadra di Stoppa. DI E- 
milio De Marchi. Con 
Carlo Hintermann. Ro¬ 
berto Chevalier, Loretta 
Goggl; b) Documentario. 

18.30 Quarto giorno 
di primavera 

Due tempi di Antonio Ra- 
cloppL Con Emma Gra¬ 
nitica. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21.00 Teatro 10 

di Amurri e Lizzi!. Pre¬ 
senta Lello LtmazzL 

22,10 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
ani a cura di Giuseppe 
Lisi. 

22,40 La domenica sportiva 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 II salto della morte 

Racconto sceneggiato. 


22,05 Principesse, violini 
e champagne 


Cronaca musical* del¬ 
l’operetta a cura di An¬ 
gelo Frattln! e Carlo Sil¬ 
va. Presen tano Lauretta 
Masiero e Enrico VlarWo. 


eventuali variazioni decise dalla RAI saranno riportate 
•al ■ormali pro*raxaml che l'Unità pubblica ogni giorno. 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8, 13, 
15. 20, 23; ore 6,35: U can- 
tagallo; 7,10: Almanacco; 
7.15: Il cantagallo; 7,35: Aned¬ 
doti con accompagnamento: 
7,40: Culto evangelico; 8,30: 
Vita nei campi: 9: L’infor¬ 
matore dei commercianti: 
9.10: Musica sacra; 9.30; 
Messa; 10.15* Dal mondo cat¬ 
tolico: 10,30: Trasmissione 
per le Forze Armate: 11,10 
Passeggiate nel tempo; 11.2o* 
Casa nostra: Circolo dei ge¬ 
nitori; 12* Arlecchino; 12,55* 
Chi vuol esser lieto— 13,15: 
Carillon - Zig-Zag: 13.25: 
Voci parallele; 14: La lo¬ 
candiere, di M. Thiriet; 14.30. 
Domenica insieme: 15,15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.45: Domenica in¬ 
sieme: 17,15: Il racconto del 
Nazionale: 17,30: Arte di To- 
scanini, a cura di M. La- 
broca; 19: La giornata spor¬ 
tiva: 19.30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a 20.25 
Parapiglia: 21.20: Concerto 
del baritono H. Prey e del 
pianista G. Weissenbordn; 
22,05: H libro più bello del 
mondo: 22,20: Musica da bal¬ 
lo; 22,50: Il naso di Cieopa- 
tra di A. Fischer; 23: Que¬ 
sto campionato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 

19.30, 21,30. 22,30; ore 7: 
Voci d'italiani all’estero; 7,45: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9,35: 
Abbiamo trasmesso; 10,25: 
La chiave del successo; 10,35: 
AbbianTo trasmesso; 11,35: 
Radioteiefortuna; 11.40: Voci 
alla ribalta; 12,10; I dischi 
della settimana; 13: Appun¬ 
tamento alle tredici; 13,40* 
Lo schiacciavoci; 14,30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Tuttafesta 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana; 16,15: Il clacson; 
17: Musica e sport; 18.35: 
I vostri preferiti: 19,50: Zig- 
Zag; 20: Intervallo; 21: Do¬ 
menica sport; 21,40: Musica 
nella sera; 

TERZO 

Ore 16.30: Bandiera bian¬ 
ca di Tendrjakov e Jikfa- 
mov; 18,05: Gli organi anti¬ 
chi in Europa; 18.45: Liri¬ 
che; 19: Musiche di F. Mar¬ 
tin; 19.15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni 

sera; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Musiche 
di E. Gneg: 21: n Giornale 
del Terzo. 21.20: VII Autun¬ 
no Musicale Napoletano: I 
due baroni di Roccazzurra. 
di D Cimarosa. 



Gianna Galli, un», delle protagoniste della « Storia 
daU’operettà » («econdo, ora 22,05) 


l’Unità del lunedì 




Primi della classe 

Uno spirito di cieca faziosità si è andato dif¬ 
fondendo in questi ultimi mesi nel nostro ente 
radiotelevisivo e sembra permearne ormai ogni 
manifestazione, ai più diversi livelli. Ne testi¬ 
monia, tra l’altro, il tono che pervade molti dei 
brevi * pezzi » di presentazione dei programmi 
pubblicati dal Radiocorriere, che condiscono la lo¬ 
ro tradizionale genericità con insinuazioni e punte 
polemiche da bollettino di propaganda. 

Un episodio piuttosto significativo in questo 
senso è accaduto la scorsa settimana. Nel presen¬ 
tare tra i programmi di lunedi 23 novembre il film 
di John Huston Sfanoffe sorgerà il sole, un certo 
g. 1. ha scritto: « L’azione del film è ambientata a 
Cuba ai tempi della dittatura di Machado, ma co¬ 
me afferma Io stesso autore presentando il film, 
appare di un'attualità impressionante, perché po¬ 
trebbe benissimo riferirsi alle condizioni deH’isoIa 
sotto Castro ». Una indicazione del tutto inconsue¬ 
ta per il Radiocorriere. che solitamente si limita 
a dare sui film mandati in onda qualche notizia 
tecnica e qualche giudizio di maniera (cosa della 
quale, in passato, non abbiamo mancato di la¬ 
mentarci): un mutamento di stile dovuto, ap¬ 
punto, all’intenzione di lanciare una frecciatina 
contro la Repubblica socialista cubana. 

Ma l’episodio svela tutto il suo sapore quando 
si costata che l’affermazione di questo g. 1 si basa 
su un falso marchiano. Non solo perché la realtà 
ricreata da Huston in Sfunotfe sorgerà il sole non 
può in nessun modo essere riferita a quella della' 
Cuba d’oggi (e chi ha visto il film ha potuto facil¬ 
mente rendersene conto), ma anche perché il re¬ 
gista non si è mai sognato di accreditare una si¬ 
mile indicazione. Nella sua introduzione sul video, 
infatti, Huston ha ricordato come il suo film si? 
stato piuttosto preso di mira dai maccartisti. al 
tempo della « caccia alle streghe * negli Stati Uni¬ 
ti, e ha confermato che esso si riferisce esclusi¬ 
vamente « alla situazione della Cuba dell’epoca ». 

Il Radiocorriere, dunque, ha taciuto una no¬ 
tizia importante come quella dell’atteggiamento 
dei maccartisti verso il film e ha operato addi- 
rittbra un rovesciamento della verità, tentando 
di coinvolgere nel suo falso il regista: inutil¬ 
mente, tra l’altro, in quanto i telespettatori, non 
essendo sordi, hanno potuto benissimo ascoltare 
poi la reale opinione di Huston. Ecco, dunque, 
fino a che punto può arrivare lo spirito di fa¬ 
ziosità che aleggia alla Rai-TV: la scuola di De 
Feo. evidentemente, ha già i suoi primi della 
classe. 



Dolca, forte, decisa, brava, commovente, «u- 
perba, modesta: quanti aggettivi al potrebbero 
scomodare par Ingrid Bergman, una donna a una 
attrice che agli italiani è sempre rimasta nal 
cuore. Da questa settimana sarà lai stessa a pre¬ 
sentare alla TV I suoi film. 
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Giovanni Cnarto 
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Dibattito nel PSI dopo il voto del 22 novembre 
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j Dopo le misure antisciopero 

j Condannata | ■ Jl/I 

! dalla CGIL | I PC|||P 

i la faziosità i Ol ■ trilli 

I 

dell’ENPALS | Protesto dello sinistra del PSI contro 

■ « La Segreteria della in ragione delle ore di | l'« Avanti ! » - Malagodi offre la sua 

| CGIL si è incontrata con sciopero effettuate bensì 9 

| lo Se /o7Xn5ln^ d S SfumcìoJMfSS2i£" I collaborazione olla DC per le Giunte 

1 l’ENPALS, aderente alla La Segreteria dello I 

I Confederazione, per esa- CGIL, mentre considera I . . 

I minore gli sviluppi della illegale la decisione del ■ La giornata di ieri ha visto, nella politica: e questa che 

I vertenza che ha dato luo- Comitato Esecutivo del- in scritti e discorsi, accentuar- può unire i socialisti uelie va 

| go ad uno sciopero che si l’Ente, condanna la inti- si i riflessi del voto del 22 no- rie tendenze, dal PSDI al 

, protrae ormai do 15 glor- midazione effettuata ai I vembre. Nel PSI, che sta pre- PSIUP a noi, anche se oggi 

I ni, contro la decurtazione danni dei lavoratori del- * parando il suo Comitato cen- non si vede ancora quale pò- 

degli stipendi già « alti. l’ENPALS volta a soffo- I trale. si è registrato un edito- Irebbe essere questa politica, 

I neati >, avvenuto a segui- care sostanzialmente il di- I riale sull’Avanti/ del compa- tenuto conto delle radicali di 

• to dell’intervento del mi- ritto di sciopero sancito i gno De Martino, dal quale tra- vergenze e dei dissensi ». A 

I nistro Colombo. dalla costituzione. | spaiono molte preoccupazioni proposito del tema del « par- 

I «Nella riunione — af- La CGIL ha espresso ai . e si fa luce, fra queste, il prò- tito nuovo» (argomento sui 
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Protesta della sinistra del PSI contro 
l'« Avanti ! » - Malagodi offre la sua 
collaborazione alla DC per le Giunte 
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La relazione di Porri e gli interventi di Co¬ 
dinola e La Malfa - Telegramma di Longo 






protrae ormai da 15 glor- midazione effettuata ai I vembre. Nel PSI, che sta pre- PSIUP a noi, anche se oggi 

ni, contro la decurtazione danni dei lavoratori del- * parando il suo Comitato cen- non si vede ancora quale po- 

degli stipendi già « alti. l’ENPALS volta a soffo- I trale. si è registrato un edito- irebbe essere questa politica, 

neati», avvenuta a segui- care sostanzialmente il di- I riale sull’Auantt'/ del compa- tenuto conto delle radicali di 

to dell'intervento del mi- ritto di sciopero sancito i gno De Martino, dal quale tra- vergenze e dei dissensi ». A 

nistro Colombo. dalla costituzione. | spaiono molte preoccupazioni proposito del tema del « par- 

«Nella riunione — af- La CGIL ha espresso ai . ?.si fa luce, fra queste, il pro-.Ut^ nuovo_»^ (argomento sui 


tato la soluzione della ver- , rapporto alla percentuale del ti> De Martino scrive che « de- 

ìe il tenza ». I voti socialisti », anche se, so- Ve e ssere chiaro per tutti che 

an * Si apprende, intanto, stiene l’editoriale, manca al nemmeno il piu generale pro- 

tr ,?“ che dopo l’incredibile at- I nuovo partito « una funzio- hlema dell’unità dei lavoratori 

tacco al diritto di sciope- ne positiva ». Il segretario del in un partito nuovo che non ri- 

tan ro da parte dell’ente, il I PSI invita poi i socialisti ad percorra la strada della social 

. “ norcnnnio Hpll ’ ENPALS * * affrontare senza settarismi il democrazia o del comuniSmo. 


1 le decisione del Comitato la soluzione della ver- 

I Esecutivo dell’Ente, che il tenza ». 

27 novembre scorso, an- Sl apprende, intanto, 
. zichè preoccuparsi di tro- ch d Hncredibile at- 

I vare una soluzione alla , ... _ 

, grave vertenza, ha deciso tncc ° a * di sciope " 

I di attuare una « sostan- ro P ar ^ e dell ente* il 
1 ziale serrata * in un ente personale dell ’ ENPALS 

I di diritto pubblico, deci- ha deciso di prolungare il 
dendo di operare una trai- periodo di lotta fino al 12 


I dì diritto pubblico, deci- hn deciso di prolungare il I {•»« “| P*™" «"».««•—1 »“. 

I dendo di opernre una trai, periodo di lotta (Ino al 12 ■ > ,f™J a gni di un tempo . nel abilita dl soluzione se non si 

I tenuta sugli stipendi, non dicembre. I 2“ adr , 0 J>, . che ^n va rie loslic al comunisli '' arma !w 

I-1 Saio m accorti eeatralì ma tonte di cui hanno potuto sem- 


* I * * , 

Concluso il convegno di » Italia nostra » 

Bloccare la speculazione 
per difendere le spiagge 

t 

Le responsabilità governative — Il centro sinistra incapace di varare 
una decente legge urbanistica — Caos e devastazioni nelle coste 
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pre disporre, quella cioè del 
la divisione dei socialisti e 
delle loro scissioni ». 

Riflettendo sul voto del 22 
novembre. De Martino scrive 
che il consolidamento libera¬ 
le e comunista impongono « un 

esame attento l degli indirizzi GENOVA — Un forte vento ha sbattuto sugli scogli del molo all’imboccatura di 
di priveròn nelU nnliMeq ero. levante del porto di Genova, la nave « Maria Cosulich » che recava a bordo un equi- 
nn 5- , P paggio di venti uomini. Salpata poco dopo mezzogiorno alla volta dell’Elba, la pìccola 

nomica e un piu vigoroso e ar- nave g stata ricacciata indietro dalla violenza dei marosi ed è finita sugli scogli, 
dito cammino sulla via delle adagiandosi su un fianco. Il comandante è riuscito ad evitare che gli uomini, presi 
riforme », poiché « l’esperien- dal panico si gettassero in mare: essi sono stati tratti in salvo lungo un cavo teso tra 
za dimostra che una tendenza l’imbarcazione e il molo, nei pressi del semaforo. Nella telefoto: La a Maria Cosulich » 
moderata non vale a battere agonizza, incagliata fra le rocce. 


Conclusa 
la visita 
dell'on. Zagari 
in Jugoslavia 


BELGRADO. 29. 


MHA IH la destra riesce a guada- 

FnffRl ffgfUuR gnare nelle masse po. - 

Nei psi. dopo la riunione Giovane 
. .. . .. delia Direzione, si è verifica- _, 

rnative — Il centro-sinistra incapace di varare to un incidente politico fra la . 
rbanistica - Caos e devastazioni nelle coste fSS." iSXS 

' blicare il documento dei meni- 

Dal nostro corriioondente municipalistici e provinciallstici hri di sinistra della Direzione Culi 

uai "Olirò corniponaenie e d| agire nel quadro organlco Su questo rifiuto Veronesi ha fili 

i RAVENNA, 29 <j e j comprensori. La specula- attirato l’attenzione di De Mar- 
Indetto dall'associazione • Ita- z i on e privata, spesso favorita e *: n con un _ a: nrn<0 . 

lia nostra - sl è svolto a Raven- suggerita da scandalose conces- U . n ° .. on . Una ,ell ® ra dl ,P r °. 1 

na il IO. convegno nazionale sul s f on f ministeriali, regna sovra- sta rilasciando poi una diehia Hm || 

tema • Tutela del paesaggio e na> distrugge il verde, crea il razione. In essa si afferma che lAll 11 

sviluppo del turismo delia co- caos edilizio, determina nuovi < siamo dì fronte a un atteg- 

srr sriiss: j» 

tra gli altri, lo scrittore Gior - ogni contenuto culturale e so- mmeostume democratico, non III ' 

gio Bassani, l'on. Ugo La Mal- cia [ e Cjo ^ \ e rnolle del flusso nuovo, ma aggravato dal fat- 
fa e il signor Bernardo Cham- turistico L'on. La Malfa. Invi- to ormai chiaro che esso è po- 
p igneulle presidente di - Euro- (ato a par i are> s | è limitato ad . : essere da un sruDDO di 

pa nostra • il quale ha accura- allargare le braccia e ha scoti- sto ln es f er ^ aa un gr^PP 0 


Fulminato 
da un getto 
di vapore 


Concluso il convegno sul divorzio 

Migliaia l'anao 
i «fuorilegge 
dei matrimonio» 


GENOVA, 29 

Il sottosegretario agli Esteri, famente illustrato il fenomeno Colatamente "affermato '*—' dì- compagni che, pur detenendo Un giovane marittimo sar- u ' a,,a sette, ottomila all’anno — del- 

a «£‘ì. Z ,u 8 /»i s S» r/ Z ,u,ls,ic ° <’ ance, ‘■ Hmn ? SSSSE'.rSJS ,tnim«n<l di potere nelle loro do _ B S àlvatoW Noli di 19 J BOLOGNA. 29 '■>„ 0 f o o "i« a K 

starla con un Incontro con il [° arc ”iut,o’' > Pl‘r FaS Basai lZ!»ra°- 5?e°l[e"rtfr/ml"i™ mani ' f”" 6 non rap " anni — è morto, orribilmen- co m® U d"fia evóSSSiw’del 1 ^ lorltò giudiziaria è scarsamen- 

£SSfWJS SJi ffiu"SK " yo.. f cch.,i. prof. Renato Bo. « U' v J ibmà „ PrffnUno piu la maggioranza te usti „„a,o per to scoppio ««me. i eittadin, fln_Ue.no per « C n t 


Dalla nostra redazione 


■ Ulema nazionale. La cifra — 
sette, ottomila all’anno — dei- 


aereo per, UUV . K equipe di giovani architetti Cec- -- •• giurie suuicierue per ueoueic, ve « provvidenza », attracca- giudice di Cassazione Mario " ,V. 

trascorso la giornata privata- hi { Morabito. Palumbo. Sa- mancato varo della nuova legge senza indugi, la convocazione t a a calata Sanità. Un suo Berruti dopo aver svolto la , *.:,^P5f^ 10 " 1 e tV.vÒ.Ì 

mente, visitando anche la par- V., " * , n . inli L nnn urbanistica net suoi termini n u 1 . , , sua relazione al eonveeno di to - senza rivolgersi al Tnbu- 

te della città rimasta .allagata a d ™ .JtZ una soriane at *«**«11 e validi. E’ invece di de l 36 - Congresso ». compagno di lavoro. Leonar- ‘ tu a di j,, matrimonio e 8 sul "ale. “Ecco Perchè il divor- 


uciiti utna a uiuuia auufiuia « nt. tnuiuii c (/ufiui- o ui^ctc i*i - - cfnrii cui matrimonio p sul rii- ‘ v -“'- 11 

seguito delle recenti inondazio- t P rfl / nte d ° t prob ieml della costa f ronte all'assenza di una volontà irAni * Ull luf) do Cucurru di 29 anni, anche vorzio. promosso dal Comita- 2° continuato il dottor 

to* dYlVltaH^coD^n^caricò^l da Ctrvla ad Ancona, mentre politica rinnovatrice, in presen- MALAuOUl A MILANU Affer- egli di Cagliari, è rimasto to per l’affermazione dei dt-L^^sta sca^a^Mob^sono i^co- 
una tonnellata e mezzo dl di- c °PP ai * Moscata e Mainardl ^ di una decisa offensiva della man( j 0 c j, e giunta l’ora ferito nello stesso incidente, ritti della donna e conclusosi niug | che j considerano liberi 
versi prodotti per le'vhtlnie. do- illustrato il tratto da destra che ■ «"* delle verità» Malagodi, par- I due stavano nella sala a Bologna. Ormai i - fuo- ^ ognV vincolo^ coniugale ri- 

no del governo italiano. G^ado a Cernia. Dalle retalo- controtiati assali ì speculativi al- e • ^ ^ macchine quando è avvenu- viIe ° re,i « ioso e contraggono 

All’aeroporto di Zagabria, n i * d °i *uccesstvl interventi è la costa e alle città, i cedlmen * » « 0 SCOD nio della conduttu- * ia rappresentano un fenomeno nuova unione -more uxorio- 

l’on. Zaffati è stato salutato dal risultato un quadro drammatico ti, l compromessi, l'equilibrismo un duro attacco alla DC e al to 1 ° scoppio delia conduttu- SOC iale talmente vasto da co- phe !a le „ ee civi , non - jco . 
vice-sindaco dlba citÌ Marko delle sempre più imponenti de- fra esigenza pubblica e bramo- p5DI colpevoli di complicità r f. »! Z e "° , a temperatura stituire un vero e proprio prò- nosce la ^iesa considera gra- 
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vastazioni. ed eliminazioni delle ria privata ed è sempre in quel- ne ii a ’ c bigamia » del PSI Ri- altissima ha investito in pie- - ve peccato e il codice penale 

bellezze paesaggistiche e dei i a assenza che rischiano di ap■ . , .. * . no il Noli che non ha avuto vieta e punisce come delitto 

contenuti culturali e sociali del parjj-e astratte le proposte sca- ' 0, SendOSi alla UC .Malagodi nemmeno il tempo di gridare RflltCfl flPl CfiltflIlA punibile a querela di parte. In 

movimento turistico, e l'estrema turite dal convegno che sarebbe- le offre tutto i] suo appoggio e d è rimasto ucciso sul col- realtà il reato gode di impu- 

gravità a cut sono giunti ta- TO i nvece valide e attuabili se per la costituzione di Giunte po; il Cucurru è stato invece n,ta - pro P no Pe^hè sono ra- 

ìsLrssr^sP m gara: srssuKra? di •-«*■* >-«- T°y°, all . e , 8arab ' da,ia bo1 - pe au,omobl,,stl s 1 *. da 

1 relatori hanno affermato pubblico di fronte a quel- generale che il PLI collabori lente frustata frPfltfl H Pdlprmn Un altro - non meno grave 

che non vi sarà ulteriore svi- i Q privato in modo determinante, al prò. Udito lo scoppio gli altri UICUIM U rifluìmu assurdo delia legislazione ita- 

luppo, ma se mai crisi del turi- n d|fo sul[a iaga ,- ha t0 g res so popolare e democrati- marittimi si sono precipitati ' PALERMO. 29 J-’ a " a vigente riguarda i cit- 

imo se non si bloccherà la spe- -• arc /,itetto Morpurgo allorché co» Per auesto Derò è ne * n sa ^ a macchine ed hanno La prima - banca del sangue * adin i italiani cne contragga¬ 
le privata attraverso la ir ‘chiesto ai ore rer questo pero, e ne- tato - due sopra coperta per automobili: - è stata isti- no matrimoni con stranieri. In 

wn'si C anuerà senti 3e tutto ciò non s,a f ™ Uo V: 53 *™ Che 3 D< T non sia P ,u All'ospedale di San Marti- a Palermo. La firma della Ji^può ^ìvo^iare‘“e^i^d^or’ 
hanSiìcn i della nostra bruttura sociale e. disposta a «sacrificare i va- no Leonardo Cucurru è sta- convenzione tra la Croce Rossa ^ comid^rato valido neHa 

TaSSZaSS’ffS't «d, n »K nfonT^ 1 ' ;" 3 •! d p a „ lissa 8<»'«™«o.eu.nbile in una •'|ì;- a 0 a J òutd, coó° 

RSJSaSLBFSJ??HsHS m i ATaTM 

dente la necessità della chiesta. la Sofia cul .Illazione continuerà a 

2 rione urbanistica e ter- °B° ra naturalmente schierati i considerarlo come marito (o 

’ In una visione realo- disimpegnati sul plano cultura- _ moglie) di un individuo che di 

àiobaie dei problemi rf ,e e soclale . gli equilibristi del " " H * * fatto non è con lui p.ù coniu- 

eglleMi locali in gra- centro si ™ :ra bf f°T gaio. Il problema in questo ca- 

iperare oli attuali limiti ° na P rend cre atto della realtà Dpac#a #|l DiimIim so ha raggiunto dimensioni in- 

iperare git attuati umili come essa ^ e cercare di barca- rreSSO KUVO Ol rUglia ternazionali e pone U nostro 

menarsi fra l esigenza pubblica ____ paese in una condizione di 

e la bramosia privata. Il conce- umiliante inferior.ta Nè. del 

2| g. 1 yno ha però risposto a costoro resto, possono essere conside- 

SlK VnRTflffin ben altrimenti anche con gli Mk -■ - - m — ■ —__ m -■-_ - rati eccezionali i • matrimoni 

■ Iv IlioIUUU ordini del giorno misti, dal momento che il pro¬ 
quali, nel ribadire la richiesta RI ■ ■ II1M Iv ■ ■■■PRM gresso, la facilità e rapidità 

dell'oso pubblico della costa e ™, delle comun.cazioni. il feno- 

I lllQIUvdllll 1 j un Incontro di tutti gli enti lo- ^ meno sempre più diffuso del 

59 r-nii hn tntfniiM/iM ^ ^ _w _ _ ^turismo di massa, le emigra- 

.....___ un camion : 2 moni » n in d Ltro v °?'°a d d. u ^ 

hizno qualunque per- ne urbanistica nazionale * re- <, * P»ù frequenti 

gionale, inserita nel quadro or- Oramai milioni di lavorato- 
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Banca del sangue 
per automobilisti 
creata a Palermo 


PALERMO. 29 
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AMMINISTRAZIONE: Roma. 
VU del Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino 4950351 4950352 
4930053 4950355 4931251 4931252 
4931253 4951254 4951255 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA' (varia¬ 
mento sul c c postale numero 
1/29795) Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con 11 lunedi) an¬ 
nuo 15 150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4 100 - 6 numeri 
annuo 13 900. semestrale «750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10S5O. seme, 
strale 5 COO. trimestrale 2 900 • 
(Estero): 7 numeri annuo 
23500. semestrale 13.100 - (5 
numeri): annuo 22.000. asme- 
strale 11.250 - RINASCITA 
annuo 3 000; semestre 2-SOO. 
Estero; annuo 9 000; sem 4 700 
VIE NUOVE annuo- 3 500: se¬ 
mestre 2900- Estero: annuo 
10.000, semestre 3.100 . L’t'Nl- 
TA + VIE NUOVE + RINA¬ 
SCITA (Italia) 7 numeri an¬ 
nuo 24 000 « numeri annuo 

22 000 - (Estero)- 7 numeri 
annuo 38 500 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S P-I- 
( Società per U Pubblicità in 
Italia) Roma Piazza S Loren¬ 
zo In Lucina n 20 e sue suc¬ 
cursali In Italia - Telefoni: 
688 541 - 2 . 3 4 . 5 - Tariffa 

(millimetro colonna)- Com¬ 
merciale Cinema L 200. Do¬ 
menicale L- 230. Cronaca Li¬ 
re 230; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 -f 100. Domenica¬ 
le L. 190 + 300: Finanziaria 
Banche L. 500: Lefail L 350. 

Sub. Tipografico G. A. T. E. 
Rana . Via dei Taurini, l» 


I Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29 

La presenza della Resisten¬ 
za nella realtà del Paese — 
come impegno politico con¬ 
creto da perseguire per af¬ 
frontare e risolvere t proble¬ 
mi di fondo della società na¬ 
zionale secondo un indirizzo 
democratico qua le lo hanno 
indicato le forze che venti 
anni or sono liberarono il 
Paese — è stata riaffermata 
oggi al convegno nazionale 
della FIAP svoltosi in Palaz¬ 
zo Vecchio alla presenza di 
delegati di tutte le province, 
del senatore Ferruccio Porri, 
dell’on. Codignola. del profes¬ 
so r Ragghienti, dell'on. Mo- 
ris, dell’on. Bottonelli, del¬ 
l'on. La Malfa, del vice-sin- 
duco di Firenze dott. Enri¬ 
ques Agnoletti e del sindaco 
La Pira che ha porto il sa¬ 
luto a nome della città. 

Erano presenti nel Salone 
dei Dugento anche tutte le 
organizzazioni della Resisten¬ 
za — ANPI, FVL, ex depor¬ 
tati nei campi nazisti — i 
cui rappresentanti hanno 
portato il loro saluto al con¬ 
vegno. Applausi particolar¬ 
mente calorosi hanno sotto- 
lineato il telegramma del 
compagno Longo che ha au¬ 
gurato € ogni successo ai la- 
vori, nell’interesse dell’unità 
delle forze antifasciste, per 
il rinnovamento della scuola 
nella fiducia dell’affermazio¬ 
ne degli ideali di democra¬ 
zia, di giustizia e di pace ai 
quali si ispira l’azione dei co¬ 
munisti ». Telegrammi sono 
stati inviati dall’on. Giolitti 
e dull’on. Lombardi. 

Due sono stati i motivi che 
hanno dominato i lavori di¬ 
mostrando la carica vitale 
della Resistenza. « che — co¬ 
me ha affermato Porri — pro¬ 
segue la sua battaglia per li¬ 
berare definitivamente la so¬ 
cietà italiana »; la necessità 
di intervenire sui problemi 
politici e strutturali di oggi 
(significativo il riferimento 
continuo alla urgenza di rin¬ 
novare la scuola, di elimina¬ 
re la speculazione edilizia, di 
dare contenuto nuovo alle 
strutture dello Stato) e l’uni¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche per raggiungere questi 
obiettivi già in ritardo di 20 
anni. Costanti, infatti, nelle 
relazioni, negli interventi e 
nei saluti è stato il richiamo 
all'attuale situazione politica, 
ai pericoli di involuzione — 
esplicito, in questo senso, è 
stato Codignola che ha par¬ 
lato di stagnazione se non di 
arretramento del centro-sini¬ 
stra — e alla necessità di una 
unità sostanziale per condur¬ 
re una azione « non tanto dal¬ 
l'interno di una formula po¬ 
litica. bensì dall’interno di 
una formula di progresso so¬ 
ciale e civile ». 

Il dibattito, che ha fatto 
perno sulla introduzione di 
Porri e sulle relazioni di Co¬ 
dignola e La Malfa — anche 
se quest'ultimo ha affrontato 
in termini soltanto tecnico¬ 
giuridici il problema della 
struttura dello Stato — ha 
dimostrato la frattura pro¬ 
fonda esistente fra il dettato 
costituzionale, la volontà po¬ 
polare che vuole attuarlo e il 
tentativo della classe dirigen¬ 
te di mantenere in piedi te 
strutture classiste caratteri¬ 
stiche del periodo prefascista 
e proprie del fascismo che co¬ 
stituiscono i veri pericoli di 
una involuzione reazionaria 
e contro le quali è necessario 
combattere. 

Prendendo spunto dai pro¬ 
blemi della scuola — ma 
estendendo poi il giudizio a 
tutto l’arco dei problemi po¬ 
litici — Codignola ha infat¬ 
ti affermato che rimane an¬ 
cora oggi insoluto il rapporto 


fra scuola e società e total¬ 
mente aperto il rapporto fra 
scuola e Costituzione. La 
struttura della scuola, infat¬ 
ti, non corrisponde alle linee 
indicate dal dettato costitu¬ 
zionale ma si collega ancora 
ai lineamenti di uno Stato au¬ 
toritario e classista, ai quali 
aderiva la riforma Gentile. 
Questo aouiene perché buo¬ 
na parte della classe politica 
vuol mantenere appunto uno 
stato di classe o, tutto al più, 
ricercare un ammodernamen¬ 
to di tipo neocapitalista ca¬ 
pace soltanto di creare dei 
tecnici. « Ciò che auuiene nel¬ 
la scuola non è altro — ha 
concluso Codignola — che il 
sintomo preoccupante di un 
arretramento politico c ge¬ 
nerale a superare il quale è 
necessaria una unità di tut¬ 
te le forze democratiche ». 

Renzo Cassigoli 


Bologna 

Oggi riprende 
il processo 
Nigrisoli 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 29 

Ancora periti e discussio¬ 
ni a carattere strettamente 
scientifico, domani, alla ri¬ 
presa del processo Nigrisoli. 

La prossima fase dovrebbe 
essere comunque decisiva e 
rispondere alla domanda chia¬ 
ve di tutto il processo: c’era 
o non c’era curaro nelle vene 
di Ombretta Nigrisoli? La 
Corte, in linea generale pa¬ 
re ben disposto ad accettare 
l’istanza della difesa, di prò-, 
cedere ossia ad un esame ga¬ 
scromatografico delle urine 
della defunta: un esame che, 
a detta dei professori Catta- 
beni (difesa), sarebbe l’uni¬ 
co a far scomparire ogni om¬ 
bra di dubbio. Prima di con¬ 
cedere comunque il parerò 
definitivo la Corte aveva im¬ 
posto ai due periti di rispon¬ 
dere ad una precisa doman¬ 
da: « E’ opportuno procedere 
ora, venti mesi dopo la mor¬ 
te, a una nuova indagine sul 
veleno che potrebbe essere' 
stato fatale ad Ombretta Ga¬ 
ietti? La materia di analisi 
— in questo caso le urine — 
risponderà agli esami con ri¬ 
sultati soddisfacenti, nono¬ 
stante sia trascorso tanto 
tempo? ». 

I periti a loro volta ave¬ 
vano chiesto del tempo per 
decidere: due settimane. Do¬ 
mani porteranno in aula la 
risposta. Se essa sarà affer¬ 
mativa — ma anche in que¬ 
sto caso le dimostrazioni, le 
spiegazioni scientifiche occu¬ 
peranno forse tutta l’udien¬ 
za — allora la Corte si riu¬ 
nirà avendo in suo possesso 
sufficienti elementi per deci¬ 
dere se concedere la famosa 
perizia gascromatografica. 

La sorte di Carlo Nigrisoli 
che si mantiene ostinatamen¬ 
te assente alle udienze del 
suo processo, è cucita oramai 
a filo doppio alle prove scien¬ 
tifiche che verranno com¬ 
piute. 

Ancora la partita potrebbe 
concludersi a suo favore, e in 
modo lampante, se dall’appa¬ 
recchio gascromatografico u- 
scirà la risposta decisiva: « Il 
curaro non c’entra: il veleno 
non è stato mai sommini¬ 
strato ». 
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ANNUNCI ECONOMICI 


Autocisterna piomba 
;u un camion: 2 morti 


Il CAPITALI SOCIETÀ' L 50 

FIMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zioni. 

•FIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad Impiegati Autosov¬ 
venzioni 
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stimazioni pre- post ma trina o- 
pera ovunque Santalucia 39, 
telefoni 236224 - 383R37 Napoli. 
I. R. L Dir. grmnd’BfflcIale PA¬ 
LUMBO In vestigli Ioni, acccrta- 
■entl riservatissimi pre -post- 
mstriasonlall. Indagini delicate. 
Opera avnnqne. Prìncipe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 466.382 - «79.423 ROMA. 
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Medico spoetatisi» dermatologo 
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MAGO egiziano taraa mondiale 
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pag. 6 / fatti nel mondo 

GRECIA: attentato criminale o sciagura? 

Un ordigno esplode fra 

la folla: 13 morti 

* ✓ , , * ‘ v \ \ * jr, 

1 ' * ‘ , 'i * * . . ' * ’ 

i „ . » r 

Lo scoppio è avvenuto presso Lamia al termine di una manifestazione 
commemorativa di una vittoria partigiana cui avevano partecipato 5.000 
persone — Silenzio della polizia — i feriti sono una quarantina 


r Unità / lunedì 30 norembr» 19ft 


Longo 


ATENE, 29. 1 
Tredici morti e una qua¬ 
rantina di feriti sono il tra¬ 
gico bilancio dell’esplosione 
di un ordigno avvenuta pres¬ 
so Lamia, al termine di una 
manifestazione con la quale 
cinquemila persone avevano 
ricordato una vittoriosa azio¬ 
ne partigiana del 1942. Molti 
dei feriti versano • in gravi 
condizioni. Fino a questo mo¬ 
mento la polizia non è stata 
in grado di stabilire la pro¬ 
venienza dell’ordigno che ha 
provocato la tragedia. Due le 
ipotesi che vengono avanza¬ 
te: da parte dell'opinione 
pubblica si considera possi¬ 
bile che si sia trattato di un 
attentato criminale perpetra¬ 
to dai gruppi fascisti; un 
funzionario della polizia ha 
detto invece — « a titolo del 
tutto personale > ha precisa¬ 
to — che potrebbe essersi 
trattato dello scoppio di un 
residuato bellico rimasto na¬ 
scosto nel terreno fin • dal 
tempo della guerra. > • • • * 

L’azione • partigiana • ricor¬ 
data oggi — si noti, per la 
prima volta dopo 22 anni — 
con una manifestazione pub¬ 
blica e ufficiale, • portò alla 
distruzione del ponte sul Go- 
potamos e all’interruzione 
della principale via di rifor¬ 
nimento delle forze fasciste e 
naziste che occupavano il 
paese. Essa fu una delle più 
importanti operazioni con¬ 
dotte dalla Resistenza greca 
e vi presero parte anche al¬ 
cuni artiflceri inglesi paraca¬ 
dutati entro le linee parti- 
giane. Alla manifestazione 
era intervenuto il sottosegre¬ 
tario alla Difesa M. Papa- 
constantinou, il quale aveva 
pronunciato un discorso. 

L’esplosione è avvenuta su¬ 
bito dopo che il rappresen¬ 
tante del governo e le altre 
autorità si erano allontanati. 
Mentre il panico si diffonde¬ 
va nella folla, volontari e po¬ 
liziotti provvedevano a pre¬ 
stare i primi soccorsi alle 

Sudan 

Concesso 
il voto 
alle donne 

IL CAIRO, 29. 

L’agenzia del Medio Oriente, 
citando Radio Omdurman. ha 
annunciato che il consiglio dei 
ministri del Sudan ha deciso 
di concedere. alle donne il di¬ 
ritto di voto e di presentarsi 
candidate alle prossime elezioni. 


vittime che con mezzi di for¬ 
tuna venivano poi trasporta¬ 
te agli ospedali. 

La notizia della sciagura 
ha provocato in tutta la Gre¬ 
cia un'enorme impressione. 
La polizia, fino a tarda ora, 
non ha diramato alcun co¬ 
municato. E’ stato solo det¬ 
to che le schegge dell’ordi¬ 
gno recuperate sono all’esa¬ 
me degli esperti 


L’EDA (Unione delle Si¬ 
nistre) ha pubblicato questa 
sera un comunicato, nel qua¬ 
le chiede che sia fatta rapi¬ 
damente luce sulle circostan- 
ze dell’esplosione. L’EDA ac¬ 
cusa le organizzazioni di de¬ 
stra di cospirare contro l’or¬ 
dine e di essere responsabili 
della recente esplosione di 
un ordigno in un locale del¬ 
la polizia di Salonicco. 


Le truppe partite ieri dal Congo 

/ paras belgi 
lasciano «tecnici » 
a Stanleyville 

La resistenza continua nonostante l'imposizione 
dell'ordine colonialista su gran parte della città 
Il vertice africano all’ONU? 


LEOPOLDVILLE, 29 

I circoli colonialisti di Leo- 
poldville hanno strombazzato 
stasera la notizia della parten¬ 
za (avvenuta oggi stesso da Ra¬ 
mina) dei paras belgi che. giun¬ 
ti questa • sera nell’isola sot¬ 
to dominazione britannica di 
Ascension (già prestata dal go¬ 
verno laburista di Londra agli 
interventisti belgi-americani), 
ne ripartiranno domani alla vol¬ 
ta del Belgio. L’operazione 
« umanitaria -, per quanto ri¬ 
guarda i paracadutisti belgi, — 
cosi si dice a Leopoldville — 
-è conclusa-. Niente di più ipo-! 
crita: non soltanto i paras belgi 
hanno spianato la strada alla 
azione delle colonne dei merce¬ 
nari che insieme alle soldate¬ 
sche di Ciombe continuano a 
consumare massacri nella pro¬ 
vincia di Oriente, ma alcuni sol¬ 
dati e ufficiali delle truppe pa- 
racadutiste. in veste di - tecni¬ 
ci -, sono rimasti a Stanleyville. 

Nella capitale della Repubbli¬ 
ca popolare congolese la situa¬ 
zione continua infatti ad essere 
confusa: per quanto non vi sia 
dubbio che dal punto di vista 
militare i partigiani hanno ri¬ 
cevuto un colpo dall'intervento 


Saigon 


Massiccia protesta 
contro Huong 
e gli Stati Uniti 


SAIGON, 29 

I funerali del quindicenne 
ucciso mercoledì dai para¬ 
cadutisti sudvietnamiti a 
Saigon si sono trasformati 
oggi in una nuova imponente 
manifestazione contro il go¬ 
verno e contro gli Stati U- 
niti. . 

■ Almeno cento dimostranti 
sono stati arrestati, ma per 
tre ore governo di Saigon e 
americani sono stati posti 
sotto accusa - da coraggiosi 
oratori che hanno preso la 
parola sotto il naso di cen¬ 
tinaia di paracadutisti e da¬ 
vanti ' alla punta delle loro 
baionette. Secondo fonti a- 
mericane alla manifestazione 
hanno partecipato duemila 
persone, ma si ritiene che es¬ 
se fossero molte di più. E, 
in effetti, quello che ha al¬ 
larmato gli americani non è 
stato tanto il numero dei 
manifestanti quanto il senso 
della dimostrazione e il tono 
dei discorsi pronunciati e de¬ 
gli slogans scritti sugli stri¬ 
scioni che i manifestanti por¬ 
tavano. 

II funerale si era mosso 
sotto la « protezione » di cen¬ 
tinaia di paracadutisti armati 
di tutto punto. Ad un certo 
momento, tutti coloro che at¬ 
torniavano il feretro, per lo 
più studenti, si sedevano 
improvvisamente sul selcia¬ 
to, bloccando la strada. Qui, 
accanto alla bara, vari ora¬ 
tori si succedevano l’uno al¬ 
l’altro, lanciando durissime 
critiche al governo di Tran 
Van Houng e agli Stati Uni¬ 
ti. Intanto, alcuni giovani 
distribuivano tra la folla dei 
manifestini in cui l’amba¬ 
sciatore americano, generale 
Maxwell Taylor, veniva ac¬ 
cusai» di essere il nemico 


del popolo sud-vietnamita, e 
se ne chiedeva la cacciata. 

La manifestazione durava 
tre ore. Poi i paracadutisti 
caricavano duramente la fol¬ 
la, arrestavano un centinaio 
di manifestanti, scioglievano 
il corteo e sì impadronivano 
della bara, che trasportavano 
a grande velocità verso il 
cimitero. La tensione in città 
è estrema, mentre il gover¬ 
natore militare di Saigon, ge¬ 
nerale Dong. ha dichiarato 
che la manifestazione è da 
attribuire ai « comunisti ». 
Con accuse del genere ven¬ 
gono. di solito, giustificate 
le rappresaglie e le repressio¬ 
ni più atroci. 

Mentre a Washington pro¬ 
seguono le « consultazioni » 
fra il gen. Taylor, partigiano 
della estensione del conflitto 
al Nord, e vari dirigenti del 
governo americano e del Pen¬ 
tagono (Johnson, come è no¬ 
to. ha tentato di smorzare lo 
allarme suscitato dai piani 
del generale), davanti alla 
Casa Bianca un giuppo dì 
membri della organizzazione 
« americani per l’azione de¬ 
mocratica * hanno inscenato 
ieri una manifestazione per 
chiedere una soluzione nego¬ 
ziata del conflitto sud-viet¬ 
namita. I manifestanti (ven¬ 
ticinque persone che marcia¬ 
vano in su e in giù per il 
marciapiede antistante la re¬ 
sidenza ufficiale di Johnson) 
recavano cartelli con scritte 
contro la estensione del con¬ 
flitto. Contemporaneamente, 
una decina di membri del 
partito nazista americano, su 
un altro marciapiedi, mani¬ 
festavano per chiedere il lan¬ 
cio di bombe atomiche sulla 
Cina popolare. • 


USA-belga, essi continuano a 
battersi con estrema vigoria. 
Dalle informazioni che giungo¬ 
no da Stanleyville risulta che 
l'ordine'colonialista è stato sta¬ 
bilito soltanto nella zona « euro¬ 
pea - di Stanleyville, mentre nei 
quartieri di capanne della zona 
africana si continua a combat¬ 
tere. Su una riva del fiume ai 
limiti della boscaglia i parti¬ 
giani tentano sortite e attaccano 
di frequente convogli e pattu¬ 
glie colonialiste. 

Non ancora vinti sul piano 
militare, i partigiani vedono 
per di più, ogni giorno, cresce¬ 
re attorno a loro la solidarietà 
degli Stati africani e dell’opi¬ 
nione pubblica antimperialista 
di tutto il mondo. 

Come riferiamo in altra par¬ 
te. prese di posizione si sono 
avute oggi in favore della cau¬ 
sa della liberazione del Congo, 
da parte dei leaders negri di 
America e del filosofo inglese 
Bertrand Russell, mentre una 
grande manifestazione popolare 
si è svolta questa mattina a Pe¬ 
chino. 

Da Addis Abeba dove ieri se¬ 
ra c’è stata la energica presa 
di posizione dei leaders del- 
l’OUA. si è appreso oggi che la 
convocazione del capi di stato 
africani chiesta venerdì daU’im- 
peratore Hailè Selassiè per esa¬ 
minare la questione congolese, 
potrebbe avere luogo durante la 
prossima Assemblea generale 
delle Nazioni Unite a New 
York. 

Questa scelta — si apprende 
— ha il favore dell’Etiopia e 
di altri paesi africani, e mira 
a ricercare una soluzione del 
problema congolese elaborata 
tra i paesi del continente afri¬ 
cano in contatto con potenze di 
altri continenti. 

Ieri a Nairobi la commissio¬ 
ne ad hoc presieduta da Ke- 
nyatta aveva deciso che una 
riunione di emergenza dei capi 
di stato della OUA (organizza¬ 
zione dell'unità africana) si te¬ 
nesse ad Addis Abeba per il 18 
dicembre. La decisione di Nai¬ 
robi non può essere necessaria¬ 
mente definitiva, per cui rimane 
possibile la scelta di New York, 
quale sede per il previsto con¬ 
vegno. 

Come si è detto. Ciombe è 
partito stasera per Parigi, New 
York e Washington. Si affer¬ 
ma che egli avrà colloqui con 
i capi dei governi francese e 
americano: e che probabilmen¬ 
te vorrà presenziare alla riu¬ 
nione dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda i leaders 
della resistenza congolese, di es¬ 
si — come si sa — era stato 
detto ieri sera che si trovavano 
sani e salvi nel Sudan. Si fa¬ 
cevano i nomi di Gbenye. Mule- 
le. Sumaliot e Olenga. Secondo 
fonti sudanesi. Gbenye non si 
troverebbe invece nel gruppo 
dei rifugiati congolesi. Da altre 
fonti tuttavia risulta che il grup¬ 
po dirigente dell'insurrezione si 
trova riunito ed ha allo studio 
il problema della continuazione 
della coraggiosa lotta contro ili 
fantoccio Ciombe e i suoi soste-1 
nitori. j 


Riunifni di Gmecgtap 

Il giorno 26 si è riunita la So¬ 
cietà Regionale di Ostetricia e 
Ginecologia Laziale-Abruzzese- 
Marchigiana, sotto la presiden¬ 
za del prof. Eugenio Maurizio, 
presso la Clinica Ostetrica e Gi¬ 
necologica dell’ Università di 
Roma per trattare: « Il punto 
attuale nella terapia del can¬ 
cro del collo dell'utero ». Dopo 
la creazione introduttiva del 
prof. Maurizio hanno riferito i 
professori Quattrocchi. Cusso. 
Malagamba. De Camillis. Bolo¬ 
gna, Valli, Piccioni, Rossignoli. 
Lucisano. Shinogava di Tokio 
e Alleino. 

Il giorno 27 si è svolto il Con¬ 
gresso Nazionale dell’Associazio¬ 
ne Ostetrici Ginecologi Ospeda¬ 
lieri Italiani, sotto la presidenza 
del prof. Aldo Gusso. Relatori 
il prof. Gaetano Quattrocchi di 
Roma su « La cartella clinica 
unica nazionale » e il prof. Emi¬ 
lio Robecchi di Torino su «La 
gestori trisintomatica in Italia». 


zione governativa, una re¬ 
visione che vada oltre il 
centro siriistra e tenga con¬ 
tò della ' volontà espressa 
dagli 'elettori. 

Assurdo è il tentativo — 
ha affermato a questo pun¬ 
to il compagno Longo — 
di svalutare il significato 
del voto al Partito comu¬ 
nista definendolo un voto 
« protestatario ». Se in Ita¬ 
lia c’è oggi una protesta 
cosi larga, che cresce e si 
estende, questo significa 
soltanto che il centro sini¬ 
stra è mancato ai compiti 
che pure aveva dichiarato 
di volersi prefiggere. Il 
, voto ai comunisti non è 
stato soltanto una protesta 
contro il fallimento della 
politica del centro sinistra; 
esso è stato anche una in¬ 
dicazione positiva, una a- 
desione alle soluzioni che 
noi proponiamo per uscire 
dalla crisi attuale. I difen¬ 
sori ad oltranza del centro 
sinistra tentano ora di ma¬ 
scherare la crisi per tirare 
ancora avanti, in un modo 
o nell’altro, per qualche 
settimana o per qualche 
mese. Ma in questo modo 
non si aggiustano le cose: 
si dà soltanto spazio al 
contrattacco della destra 
democristiana e dei libera¬ 
li, si aggravano i problemi 
che aspettano una soluzio¬ 
ne, e si fa maturare una 
crisi ancora più profonda 
di quella attuale. 

Le correnti conservatri¬ 
ci che oggi dirigono la DC 
— ha proseguito il com¬ 
pagno Longo — già affer¬ 
mano che bisogna rinun¬ 
ciare definitivamente ad 
ogni idea di riforma e alle 
regioni. Qualche mese fa 
l’argomento di queste for- 

• ze conservatrici era che le 
regioni non si potevano 
fare, perché costavano e 
non c’era denaro in cassa. 
Oggi queste stesse forze 

i dicono, in tutta chiarezza, 
che le Regioni non si de- 
: vono fare perché i comuni¬ 
sti sono troppo forti, e non 
. importa affatto, a queste 
forze, che la creazione del- 
,le Regioni figuri in termi¬ 
ni chiari e precisi nella no¬ 
stra Costituzione repubbli¬ 
cana, e che la loro creazio¬ 
ne sia già in ritardo di al¬ 
meno 15 anni. La loro osti¬ 
lità alle Regioni è un’osti¬ 
lità politica e di classe, 
perché vogliono impedire 
che i comunisti e le altre 
forze democratiche gover¬ 
nino insieme grandi Re¬ 
gioni del nostro Paese, vo¬ 
gliono impedire che i lavo¬ 
ratori amministrino città e 
territori che sono il cuore 
del Paese. 

Dopo avere rilevato che 
il voto del 22 novembre ha 
condannato il centro sini¬ 
stra e il tentativo di esten¬ 
derlo anche nei comuni go¬ 
vernati sinora dalla sini¬ 
stra, il compagno Longo 
ha proseguito ' definendo 
inaudita la pressione eser¬ 
citata dalla DC non solo 
sul PSDI ma anche sul 
PSI, affinché i loro espo¬ 
nenti locali non prendano 
nemmeno in considerazio¬ 
ne la possibilità di costi¬ 
tuire nuove maggioranze 
unitarie, nei comuni dove 
il centro sinistra non è 
più possibile. Più assurda 
e più sfacciata ancora è la 
pretesa che il PSI rompa 
le maggioranze di sinistra 
anche là dove esse sono 
state non solo confermate, 
ma rafforzate dal suffragio 
popolare. Il disprezzo della 
DC per il corpo elettorale e 
per gli interessi dei suoi al¬ 
leati non conosce limite al¬ 
cuno. Per evitare la for¬ 
mazione di amministrazio¬ 
ni locali, popolari e demo¬ 
cratiche, la DC è pronta a 
costellare l’Italia di ' com¬ 
missari prefettizi, cioè di 
suoi agenti. E per riuscire 
nel suo intento essa ricatta 
il partito socialista. Non 
contenti che il PSI per la 
sua politica di centro si¬ 
nistra si sia ■ spezzato in 
due, abbia perso in un an¬ 
no circa un milione di voti 
in cifra assoluta e tre pun¬ 
ti in percentuale, che sia 
nuovamente dilaniato da 
profondi contrasti - e da 

• nuove possibilità di rottu¬ 
ra. i dirigenti dorotei della 
DC chiedono al PSI nuovi 

. impegni e nuovi sacrifici, 
che non potranno che por¬ 
tarlo alla sua totale ro- 

• vina. 

La Stampa, il Corriere 
della Sera, riconoscono i 
sacrifici fatti dal PSI sul¬ 
l'altare del centro sinistra. 
Scrive il Corriere della 
sera, sempre così violento 
contro il movimento ope¬ 
raio e contro il socialismo: 

« Il partito di Nenni merita 
un particolare riguardo, 
poiché si è esposto, entran¬ 
do nella maggioranza de¬ 
mocratica, a un grave sa¬ 
crificio: la scissione e la 
perdita di un quinto dei 
suoi voti ». E ripete più sot¬ 
to: 4 I socialisti meritano 
rispetto per il sacrificio 
che sapevano di dover su¬ 
bire », ma il Corriere della 
sera pretende che il sacri¬ 
ficio sia compiuto sino in 
fondo, sino a rompere ogni 
collaborazione con i comu¬ 
nisti nella formazione del¬ 
ie nuove giunte. Nello stes¬ 
so senso, ma con più cini¬ 
smo e. anzi, perfino con 
un pizzico di derisione, 
scrive la Stampa organo 
della FIAT, e quindi** por¬ 
tavoce di non dubbi irite- 
ressi: « Il PSI ha pagato la 
sua decisione di partecipa¬ 
re al governo con la per¬ 
dita di un quinto del suo 
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elettorato >. « Prezzo non ’ 
caro — commenta la Stam¬ 
pa — per un’operazione di 
tanto valore»: certo, prez¬ 
zo non caro per la Stampa, 
tanto più che a pagarlo è 
stato il PSI. Si vede cosi 
che i nemici del movimen- 
' to operaio e del socialismo 
sono disposti a difendere 
il centro sinistra di Moro 
ad ogni prezzo, sino a sa- 
. crificare nuovi eletti e nuo¬ 
vi voti: però gli eletti e i 
voti socialisti. Ma sono del¬ 
lo stesso avviso i compagni 
socialisti? Non lo sono cer¬ 
tamente molti di essi, non 

10 è sicuramente il compa¬ 
gno Lombardi, ch e nell’ul¬ 
tima riunione della dire¬ 
zione del PSI, insieme ad 
altri membri della direzio¬ 
ne, si è decisamente pro¬ 
nunciato per un radicale 
mutamento della politica 
del PSI e per un suo spo¬ 
stamento a sinistra. 

Dopo essersi soffermato 
sulla situazione di Genova 
— dove più pesante è il' 
prezzo pagato dal PSI (un 
quarto del proprio corpo 
i elettorale) — il compagno 
Longo ha quindi prosegui¬ 
to: noi vogliamo che < alla 
formazione delle giunte — 
come afferma la risoluzio¬ 
ne della nostra direzio¬ 
ne — si giunga a| di fuori 
di pregiudiziali e di discri¬ 
minazioni, sulla bas e inve¬ 
ce di lina ricerca unitaria 
e di chiare scelte program¬ 
matiche e politiche *. Solo 

11 più ottuso anticomuni¬ 
smo — che si risolve poi 
nell’accettazione delle più 
retrive imposizioni • della 
DC — può consigliare di 
non accettare queste no¬ 
stre proposte. 4 Per non 
fare il gioco dei comuni¬ 
sti », come spesso viene 
detto. Dimenticando che è 
proprio per • non fare il 
« gioco dei comunisti.», che 
è proprio rifiutando ogni 
intesa e contatto con il no¬ 
stro partito e con le mas¬ 
se che lo seguono, che gli 
altri partiti di sinistra han¬ 
no visto diminuire il pro¬ 
prio peso e il proprio ruo¬ 
lo, mentre si sono aperte le 
vie alle nostre maggiori af¬ 
fermazioni elettorali e di 
partito. L’anticomunismo e 
il rifiuto della politica uni¬ 
taria non rendono a coloro 
che se ne fanno promotori 
e sostenitori: rendono solo 
alla destra, alla conserva¬ 
zione sociale, alla reazio¬ 
ne. E’ semplicemente as¬ 
surdo pretendere di tener 
fuori dalla direzione po¬ 
litica del Paese, dalla am¬ 
ministrazione delle nostre 
città e delle nostre pro¬ 
vince il Partito comunista 
e le forze politiche e so¬ 
ciali che lo seguono: sia- : 
mo il 26 per cento del cor¬ 
po elettorale, più di otto 
milioni in tutta Italia; non 
si può alzare attorno a noi 
nessun muro divisorio che 
possa isolarci dal popolo 
italiano di cui siamo tan¬ 
ta parte, e di cui siamo an¬ 
che la parte più attiva e 
più decisa, che vede meglio • 
e più lontano. Provate a • 
immaginare solo per un, 
istante l’Italia senza questi ; 
otto milioni di voti comu- ; 
nisti: saremmo nelle con¬ 
dizioni della Germania oc¬ 
cidentale o della Turchia. 
Non esiste in Italia e in. 
tutto il mondo un frigori¬ 
fero grande abbastanza per 
congelare questi otto mi¬ 
lioni di uomini, di donne, 
di giovani che esprimono 
protesta, speranza, volon¬ 
tà di lotta, indicazioni po¬ 
sitive, volontà di andare a- 
vanti. Siamo oggi il partito 
più democratico, che ha 
maggiore vitalità e circo¬ 
lazione di idee; ma questo 
partito — ha affermato il 
compagno Longo — deve 
essere fatto - ancora più 
grande * e più ’ forte per 
fronteggiare responsabili¬ 
tà e compiti nuovi. Dobbia¬ 
mo lavorare intensamente, 
in queste settimane, perché 
altre decine di migliaia di 
compagne e compagni en-. 
trino nel partito di Gram¬ 
sci e di Togliatti, e perché 
nuovi decisivi successi sia¬ 
no conseguiti nella campa- ’ 
gna ‘ per ij tesseramento 
1965. Il paese ha bisogno 
di questo grande partito, e 
ha bisogno — ha concluso 
il compagno Longo — di 
una nuova dialettica fra 
tutte le forze di sinistra e 
tra queste e la DC; bisogna 
stabilire nuovi rapporti 
fra noi e i compagni socia¬ 
listi. Essi sono necessari 
perché da questa crisi bi¬ 
sogna uscire spostando in 
avanti tutta la situazione 
politica, costruendo uno 
schieramento politico e so¬ 
ciale capace di far ripren-- 
dere alle nostre città, al 
nostro paese. la strada del 
progresso e dell'avanzata 
democratica. 


Ingrao 


logica Da quella scelta, in- 
‘ fatti, sono scaturite deter¬ 
minate conseguenze alla ' 
vita politica ed economi¬ 
ca del paese. 

Attraverso questa scelta 
moderata le classi dirigen- < 
ti intendevano subordinare 
alla politica dei grandi 
gruppi economici le masse 
lavoratrici. Ma questo dise¬ 
gno è stato nettamente re¬ 
spinto: la classe operaia e 
le masse contadine hanno 
*sconfìtto con la loro azio¬ 
ne costante, con il loro voto 
questo disegno conservato- 
re e hanno aperto nuove 
vie di sviluppo democrati¬ 
co nel nostro Paese. 
L’avanzata nostra perciò 
,— ha detto Ingrao — deve 
■ dare coraggio m tutte le 


forze democratiche. Se i so¬ 
cialisti e i cattolici aveva¬ 
no dei dubbi sulla possi¬ 
bilità di arrestare il dise¬ 
gno delle forze. conserva- 
'trici e di spingere avanti, 
uniti', la situazione, il voto 
del 22 novembre, che segna 
un rafforzamento di tutto 

10 schieramento democrati¬ 
co, deve poter fugare tali 
dubbi. Tale voto deve aiu¬ 
tare 1 a portare avanti il 
processo 'di * ripensamento 

‘ critico in atto nei confron¬ 
ti della politica di centro- 
sinistra, che si è caratte¬ 
rizzata, sotto la spinta dei 
gruppi più conservatori, 
come strumento di divisio¬ 
ne del movimento operaio. 

La situazione è invece 
matura per una politica di 
rinnovamento, capace di 
agire sulle strutture econo¬ 
miche del Paese: tale si¬ 
tuazione richiede un’azio¬ 
ne immediata sui problemi 
della programmazione eco¬ 
nomica, capace di afferma¬ 
re, fin da ora, un indirizzo 
diverso, democratico, in 
grado di affrontare orga¬ 
nicamente i problemi della 
occupazione, degli investi¬ 
menti pubblici, del control¬ 
lo sulle grandi concentra¬ 
zioni monopolistiche. Dopo 
aver sottolineato l’autono¬ 
mia e l'originalità del mo¬ 
vimento comunista italia¬ 
no e il suo internazionali¬ 
smo, Ingrao ha affrontato 

11 problema dell'incontro 
con i cattolici. Noi adope¬ 
riamo questa nostra ricer¬ 
ca originale — ha detto 
Ingrao — non per rompe¬ 
re. ma per unire il movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale. per costruire una for¬ 
za rivoluzionaria nel mon- 

■ do. Da qui. dunque, discen¬ 
de la necessità del dialogo 
con tutte le forze demo¬ 
cratiche e con il mondo 
cattolico. Firenze —- ha 
soggiunto l’oratore — è uno 
dei punti in cui il dialogo 
può e deve compiere passi 
sostanziali: qui vi è un in¬ 
sieme di condizioni e di 
necessità che spingono ad 
accelerare il cammino ver¬ 
so una nuova maggioran¬ 
za. Qui vi è una ricca espe¬ 
rienza ' unitaria ' di base 
— che ha le sue radici nel¬ 
la Resistenza — la quale 
si rafforza e si estende 
sempre più, sia per la pre¬ 
senza di un’ala avanzata 
del mondo cattolico sensi¬ 
bile ai problemi del nostro 
tempo, sia per l’esistenza 
di una forza vitale e arti¬ 
colata come hi nostra, ca¬ 
pace di tradurre nella real¬ 
tà della lotta quotidiana la 
linea del nostro partito e 
i suoi ideali. Da qui può 
venire un’indicazione posi¬ 
tiva di carattere nazionale. 

Il prof. La Pira — ha ' 
detto Ingrao — interpre¬ 
tando il pensiero e le aspi¬ 
razioni di un’ala avanzata 
delle masse cattoliche, ha 
riproposto una visione del¬ 
le città e dei grandi centri 
d’Italia e del mondo avan¬ 
zata, presente nel dialogo 
mondiale, all’altezza dei 
tempi. Egli parla di una 
città ricca di industrie e 
centro vivo nella battaglia 
delle idee e della cultura. 
Sono . solo parole le sue? 
Sono solo aspirazioni poe¬ 
tiche? Se queste parole 
esprimono una reale volon¬ 
tà politica, allora bisogna 
andare avanti e ricercare 
soluzioni che investano la 
struttura economica, l e for¬ 
ze sociali, gli schieramenti 
politici. 

Occorre sapere indivi¬ 
duare gli schieramenti po¬ 
litici capaci di realizzare 
questo obbiettivo e di 
esprimere un orientamen¬ 
to che non sia subordinato 
agli interessi dei gruppi 
monopolistici, alle forze 
della conservazione. Noi 
non chiediamo alle forze 
cattoliche avanzate — ha 
detto Ingrao — un discor¬ 
so dì rottura con il loro 
partito: noi diciamo che, di 
fronte alla crisi della so¬ 
cietà nazionale, le forze 
più avanzale del movimen¬ 
to cattolico sappiano assu¬ 
mere un ruolo responsabi¬ 
le e rappresentativo e pren¬ 
dere con coraggio iniziati¬ 
ve capaci di avviare un 
discorso nuovo, per il rin¬ 
novamento della nostra so¬ 
cietà. per il dialogo con 
tutto fi mondo socialista. 
Noi non poniamo perciò 
alle forze cattoliche fioren¬ 
tine un problema meschino 
di posti in qiunta . e nem¬ 
meno solo il problema del¬ 
la necessità dei nostri voti 
per far passare in Palazzo 
Vecchio tutto un indirizzo. 

Noi poniamo un proble¬ 
ma più vasto, che riguarda 
la costruzione nelln città e 
nel Paese di uno schiera¬ 
mento di forze sociali ? po¬ 
litiche. che solo può espri- 
mer r le idee nuore e im¬ 
porle con la lotta. TI pro¬ 
blema del dialogo con noi 
è perciò problema che non 
riqtiarda solo i roti, ma le 
idee . il contenuto di ricer¬ 
ca e di iniziativa per la 
rittoria di una politica. 
Qualcuno è preoccupato di 
essere scai'alcato dall’in- 
contro fra comunisti e cat¬ 
tolici: ma noi rooliamo che 
sia adoperata tutta intera 
la forza del movimento 
•operaio Anche dal PSI de¬ 
re venir** perciò un contri¬ 
buto alla ricerca di una 
n iattnformn comune. TI dia- 
loao è per noi ricerca, ela¬ 
borazione comune, è un 
lavoro da cui vediamo 
uscir e un arricchimento 
anche per noi, è la condi¬ 
zione per . costruire una 
società nuova. 


Pajetta 


.reazionarie e dei gruppi 
governativi contro i ferro- 
«oieri in sciopero e dal fal¬ 
lito tentativo di ottenere 
nell'Alto Adige e nel Tren- 
jtino un risultato che po¬ 
tesse influenzare l’elettora¬ 
to a favore del centro-sini¬ 
stra. Ma i risultati hanno 
segnato il - fallimento di 
‘ questa campagna. Egli ha 
quindi sottolineato il suc¬ 
cesso clamoroso del PCI a 
Roma, dove i comunisti 
hanno superato il 27,2%, e 
l'importanza del voto che 
nelle regioni rosse, e qua¬ 
si ovunque nei comuni am¬ 
ministrati dalle sinistre, ha 
dimostrato il consenso per 
l’azione delle amministra¬ 
zioni unitarie c di quello 
del triangolo e dei centri 
industriali che ha confer¬ 
mato ed esteso il successo 
del 28 aprile. 

Il compagno Pajetta è 
passato quindi ad affron¬ 
tare i problemi del partito 
e della sua azione duraqtc 
la campagna elettorale e 
nella prospettiva che ci 
sta oggi di fronte, dopo la 
nuova avanzata. 

Il Partito — ha detto il 
compagno Pajetta — non 
ha ceduto né un giorno né 
un metro sotto l'aggressio¬ 
ne anticomunista condotta 
senza nessuno scrupolo e 
con tatto la forza di cui 
potevano disporre i gover¬ 
nativi e le destre. E non ha 
ceduto né subito sbanda- 
menti perchè non lui ri¬ 
sposto con l’irrigidimento- 
dogmatico né con la chiu¬ 
sura settaria che già sareb¬ 
bero stati un cedimento di 
fronte alla pressione che si 
manifestava da ogni parte. 

Così il risultato è stato 
non solo un’avanzata co¬ 
munista ma un nuovo pas¬ 
so a sinistra, il cui valore 
viene sottolineato dalla dif¬ 
fìcile situazione nella qua¬ 
le è Stato compiuto. Gran¬ 
de è la responsabilità dei 
compagni socialisti i quali, 
in un momento in cui la 
insofferenza e anche la ri¬ 
volta andavano manife¬ 
standosi fra gli elettori e 
nella base democristiana, 
sono sembrati giustificare 
un appello alla fiducia che 
veniva dalla direzione do- 
rotea e scoraggiare una de¬ 
cisione .che avrebbe por¬ 
tato a sinistra zone impor¬ 
tanti dell’elettorato. Noi ci 
auguriamo che i compagni 
socialisti comprendano og¬ 
gi sia il senso della critica 
rivolta loro dagli elettori 
clic hanno rifiutato di se¬ 
guirli in una scelta jioli- 
tica. sia le istanze unitarie 
che vengono da tanta par¬ 
te di quelli che ancora ne 
hanno sostenuto le liste. 

E’ in questo quadro, in 
questo spirito e in questa 
prospettiva che va consi¬ 
derato il dibattito sul par¬ 
tito unico e sull’unità di 
classe che i comunisti han¬ 
no proposto e suscitato e 
al quale intendono parteci¬ 
pare con tutta la loro pas¬ 
sione jìortandovi il contri¬ 
buto che deriva dalla loro 
lunga esperienza unitaria. 
Se nell’asprezza stessa del¬ 
la campagna elettorale è 
stato possibile che da tan¬ 
te parti, sia pure con toni 
diversi, venisse considera¬ 
to questo problema, se sul¬ 
la nostra stessa stampa al¬ 
meno una mezza dozzina 
di compagni della Direzio¬ 
ne del PSI ne hanno di¬ 
scusso con noi, con i com¬ 
pagni del PSIUP e fra loro , 
questo vuol dire che il pro¬ 
blema è attuale. Del resto, 
a renderlo attuale sono due 
elementi contraddittori: da 
una parte la frammentazio¬ 
ne politica della sinistra e 
i pericoli di nuove scissio¬ 
ni nel PSI, dall’altra una 
spinta ed una esigenza uni¬ 
taria che tendono ad espri¬ 
mersi in forme nuove di 
azione e anche di organiz¬ 
zazione. Noi comunisti — 
ha ripreso il compagno Pa¬ 
jetta — ci richiamiamo a 
una lunga esperienza uni¬ 
taria, fatta di tentativi, di 
successi, anche di errori e 
al tempo stesso dichiaria¬ 
mo di riconoscere l’esigen¬ 
za di modi e di strutture 
nuovi che rispondano alla 
situazione e permettano di 
avanzare ancora. Dobbia¬ 
mo dichiarare, però, prima 
di tutto — ha detto con 
forza l’oratore — che non 
intendiamo affatto fare una 
dichiarazione di fallimen¬ 
to: quello che è fallito, e 
tutti dovrebbero ricono¬ 
scerlo dopo queste elezio¬ 
ni. è l’anticomunismo. £T 
da questa base che dobbia¬ 
mo partire. Dalla consape¬ 
volezza di essere una for¬ 
za grande, crescente , de¬ 
terminante. noi traiamo la 
fiducia di potere dare un 
contributo concreto a una 
nuova più larga unità di 
tutti i lavoratori italiani. 
Lontana reità storia è or¬ 
mai l’epoca di quel Mani¬ 
festo dei comunisti che pu¬ 
re non abbiamo messo in 
soffitta. Se allora pareva 
audace ■parlare di uno 
4 spettro » che si aggirava 
per l’Europa, oggi è diven¬ 
tato ovvio constatare che 
quello 4 spettro » ha mes¬ 
so ossa, carne e muscoli e 
cervello, c che è diventato 
una realtà insopprimibile 
in Europa e nel mondo. 
Ogni forza di progresso de¬ 
ve intendere che è neces¬ 
sario oggi fare i conti con 
una realtà nella quale ci 
siamo noi. i comunisti. E 
questo vale soprattutto e 
particolarmente in Italia 
dove siamo un elemento 
indispensabile per contra¬ 
stare quella prepotenza e 
quella volontà di dominio 


democristiano che pure 
fanno parte della realtà. E’ 
in questa situazione che 
noi comunisti chiediamo di 
interrogare la storia del 
nostro Paese e del movi¬ 
mento operaio, di conside¬ 
rare le responsabilità e le 
possibilità di oggi, di ri¬ 
cercare la via italiana at¬ 
traverso la quale è possi¬ 
bile avanzare. Noi, per par¬ 
te nostra, non ci attestia¬ 
mo immobili sulle posizio¬ 
ni conquistate già offrendo 
agli altri la resa ideologi¬ 
ca o la sottomissione polì¬ 
tica. Sono proprio la no¬ 
stra forza, la nostra espe¬ 
rienza, la nostra devozione 
alla causa del socialismo e 
della libertà che ci fanno 
disposti a fare i conti con 
una realtà nella quale sap¬ 
piamo che ci sono anche 
gli altri, con la loro espe¬ 
rienza, le loro idee, la loro 
forza. Ecco perchè — ha 
concluso su questa questio¬ 
ne Pajetta — pensiamo non 
solo che questo dibattito 
sia attuale, ma crediamo 
che esso si faccia utile e 
concreto soltanto se scende 
fra i lavoratori, se si col¬ 
lega a quell’azione unitaria 
immediata clic consideria¬ 
mo indispensabile. \ 

La formazione delle giun¬ 
te, secondo il principio di 
favorire le soluzioni demo¬ 
cratiche e popolari e di li¬ 
quidare le discriminazioni 
che si fanno sempre più 
assurde; la conclusione del¬ 
l’esperienza del centro-sini¬ 
stra che si è rivelata or¬ 
mai negativa, devono c pos¬ 
sono vedere impegnati tut¬ 
ti gli uomini e i gruppi po¬ 
litici preoccupati realmen¬ 
te dell’unità c del succes¬ 
so della sinistra italiana, 
E questo indispensabile 
impegno deve essere affret¬ 
tato in un momento in cui 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie dicono di volere 
continuare e ripetere l’at¬ 
tacco antidemocratico, rap¬ 
presentando così un peri¬ 
colo serio per la vita del 
Paese. 

Alla fine del comizio un 
corteo di giovani e di la¬ 
voratori ha sfilato dal Su- 
pcrcinema fino alla piazza 
dell’Esedra, portando car¬ 
telli inneggianti alla lotta 
di liberazione nel Congo e 
bruciando un’effige di c pa¬ 
ra » belga. 


Alicata 


ancora più gravi grazie al 
fatto che in centinaia di co¬ 
muni i socialisti si sono 
presentati uniti a noi im¬ 
pegnandosi pubblicamente 
a ricostituire, dopo il voto, 
giunte unitarie. Quanto al¬ 
la vittoria del PCI, essa è 
tanto più significativa in 
quanto il consenso è stato 
dato a tutte le nostre po¬ 
sizioni, interne e interna¬ 
zionali, alla nostra intera 
strategia. 

Nei giochetti aritmetici 
della D.C. sugli inequivo¬ 
cabili dati elettorali e’è il 
tentativo politico di dimo¬ 
strare non solo che la D.C. 
ha vinto ma, soprattutto, 
che ha vinto la linea mode¬ 
rata di Rumor, la linea im¬ 
posta dai dorotei al centro- 
sinistra. Ciò è dimostrato 
ancor più ,dal primo atto 
politico della Democrazia 
cristiana dopo il voto del 
22 novembre: il discor¬ 
so di Moro in Parlamento 
in risposta alla mozione co¬ 
munista presentata per ri¬ 
chiedere la soluzione del 
problema presidenziale. La 
D.C. ha dimostrato chiara¬ 
mente, con cinismo, di vo¬ 
ler mantenere l’on. Segni, 
alla Presidenza della Re¬ 
pubblica, nonostante le sue 
condizioni, perché l’on. Se¬ 
gni fu eletto, a suo tempo, 
come contrapposizione a 
destra della scelta di cen¬ 
tro-sinistra. e il suo man¬ 
tenimento deve significare, 
oggi, il suggello all’impo- 
stazione dorotea al centro- 
sinistra. 

Il governo — ha ricorda¬ 
to Alicata — non ha trova¬ 
to una sola parola di con¬ 
danna per il nuovo crimine 
imperialista compiuto dalla 
NATO nel Congo E noi fac¬ 
ciamo responsabile anche il 
governo italiano non solo di 
aver inferto un nuovo col¬ 
po a quel paese martoriato 
daH’imperialismo. ma di 
avere compromesso la stes¬ 
sa esistenza dei bianchi. 
L’attacco delle bande impe¬ 
rialiste è stato sferrato, in¬ 
fatti. proprio per far salta¬ 
re le trattative che erano 
in corso tra il governo di 
Stanleyville e altri governi 
africani, trattative che a- 
vrebbero portato sicura¬ 
mente a una soluzione del 
problema. 

La DC. posta di fronte 
al problema della forma¬ 
zione delle Giunte, tenta 
la manovra del rinvio. Que¬ 
sta manovra deve essere 
respinta. Chiediamo — ha 
detto Alicata — che i Con¬ 
sigli comunali e provincia¬ 
li si riuniscano subito. Fac¬ 
ciamo inoltre appello ai 
milioni di cittadini comuni¬ 
sti e socialisti perchè sia 
respinto il tentativo di rom¬ 
pere le maggioranze di si¬ 
nistra e quello di sfuggi¬ 
re alle scelte che si im¬ 
pongono alla DC. con la 
scappatoia del commissario 
nelle città dalle cosiddette 
4 Giunte difficili ». Richia¬ 
miamo su ciò l’attenzione 
della sinistra della DC e 
dei compagni socialisti. 

Al riguardo, noi abbiamo 
apprezzato le posizioni as¬ 
sunte dal compagno Lom¬ 
bardi perchè politicamente 
oneste e nate da un giudi¬ 


zio onesto del risultato 
elettorale. Ma si tratta del¬ 
le posizioni della minoran¬ 
za. Noi quindi rivolgiamo 
lin monito alla riflessione 
J a tutto il PSI. Le « Giunte 
difficili » non esistono. E’ 
questa una frase e un con¬ 
cetto da regime. Si conce¬ 
pisce il centro-sinistra, ap¬ 
punto, come un regime e 
le elezioni coirne un «Plebi¬ 
scito ». Ma in democrazia 
ogni partito deve assumer- . 
si le proprie responsabilità, 
di fronte al suffragio popo¬ 
lare. Il centro-sinistra à 
stato battuto. La DC, po¬ 
sta di fronte alla necessità 
; della formazione delle 
•Giunte, deve compiere una 
scelta, e una scelta devo¬ 
no compiere — in primo 
luogo — le forze della si¬ 
nistra DC. Vuole Fanfant 
continuare a esprimere le 

- posizioni enigmatiche e mi¬ 
steriose di quest’ultimo pe¬ 
rìodo? Vorranno la « Sini¬ 
stra di base» e la corren¬ 
te di « Rinnovamento » as¬ 
sistere al logorio lento del¬ 
le loro posizioni e alla real¬ 
tà di un contro-sinistra che 
è un c centrismo degli an¬ 
ni ’60 »? Chiara è la posi¬ 
zione dei comunisti. Il PCI 
dice che occorre procedere 
alla elaborazione di un nuo¬ 
vo programma per dare vi- 

• ta, partendo da esso, ad una 
nuova politica e a una nuo¬ 
va maggioranza. Alle forze 
della sinistra de, nei Co¬ 
muni dove esiste una mag¬ 
gioranza di sinistra, noi 
offriamo l’occasione di co¬ 
minciare esperimenti nuo¬ 
vi in questa direzione, dì 
dar vita a nuove maggio¬ 
ranze. , 

Questo è il problema die 
i comunisti pongono • agli 
amici della sinistra de. E* 
un problema che parte dal¬ 
le Giunte amministrative 
ma riguarda ’ la questione 
più generale • che sta di 
fronte al paese: quella del¬ 
la creazione di una nuove 
maggioranza e di una nuo¬ 
va politica. • * • ’• ' 

Sappiamo — ha concluso 
Alicata — di andare verso 
un periodo di conflitti po¬ 
litici e sociali più duri, ma 
vi andiamo consapevoli 
della forza che ci viene dal 
voto del 22 novembre. Per¬ 
ciò il nostro appello è pie¬ 
no di fiducia nel successo 
delle nostre indicazioni. Un 
nuovo sforzo è necessario 
perchè la vittoria elettora¬ 
le ottenga i suoi frutti, 
consapevoli che col recen¬ 
te voto sono state getta¬ 
te le basi per avanzare, per 
battere la discriminazione 
anticomunista e dare ■ ni 

paese una politica mìoaa. 

» " 

Negri USA 

mercenari e delle forze stra¬ 
niere, tra cui quelle ameri¬ 
cane, dal Congo, e l’appog¬ 
gio del governo americano 
alla iniziative dell’OUA l’or¬ 
ganizzazione d’unità africa¬ 
na) e dell'ONU, per far ces¬ 
sare le ostilità nel Congo. I 
dirigenti negri hanno posto 
in rilievo che questo loro 
atteggiamento era stato de¬ 
ciso già due mesi fa, prima 
degli ultimi avvenimenti. 

700.000 
manifestanti 
a Pechino 

PECHINO. 29. 

Settecentomila persone hanno 
oggi partecipato a Pechino ad 
una gigantesca manifestazione 
di protesta contro l’aggressiona 
belga-americana nel Congo: cor¬ 
tei sterminati hanno percorao 
le vie della città riunendosi neL 
la Tien An Men dove, alle dia¬ 
ci. ha avuto luogo il comizio. 
Alla manifestazione hanno assi¬ 
stito Mao Tse-tung. Liu Scisso¬ 
ci. Ciu En-lai e numerosi altri 
dirigenti cinesi. I dimostranti 
recavano un gran numero di 
cartelli con scritte contro l’im- 
perialismo americano. 

Principali oratori sono stati 
il sindaco di Pechino, Peng 
Cen. e il vice presidente del 
Congresso del popolo Kuo Mo- 
jo. i quali hanno condannato 

- l'aggressione imperialista bel¬ 
ga-americana nel Congo, che di¬ 
mostra la natura aggressiva del- 
l’amministrazione Johnson « 
dell'imperialismo degli Stati 
Uniti mirante a reprimere il 
movimento di liberaziona in 
Africa e a turbare la pace nel 
mondo Gli oratori hanno al¬ 
tresì denunciato le aggressioni 
americane nell’Asia sud-orien¬ 
tale e hanno lanciato un ap¬ 
pello all’unità di tutti i popoli 
contro l'imperialismo statuniten¬ 
se. Nel corso del comizio han¬ 
no altresì preso la parola l’am¬ 
basciatore algerino a Pechino, 
l’ambasciatore del Congo-Braz- 
zaville «ni altri rappresentanti 
di paesi africani. 


La dichiarazione 
di Russell 

LONDRA, 29- 

Il filosofo Bertrand Russell ha 
consegnato ieri alla stampa una 
dichiarazione sugli avvenimen¬ 
ti congolesi, nella quale denun¬ 
cia l'azione degli Stati Uniti che 
riforniscono le forze ciombiste 
. con aerei da caccia moderni, 
razzi, bombe al napalm e bom¬ 
be al fosforo ». Russell landa 
un appello chiedendo « la fine 
dell’appoggio al governo fan¬ 
toccio di Ciombe - e il ricono¬ 
scimento -del governo ribelle 
come il solo governo del Con¬ 
go» e aggiunge: -Solo una misu¬ 
ra del genere è suscettibile di ri¬ 
portare alla ragione quei grup¬ 
pi finanziari che cercano di im¬ 
porre il loro controllo sulle ric¬ 
chezze del Congo. Fino a eba 
questi gruppi non saranno co¬ 
stretti a venire a patti con un 
governo veramente nazionale, 
non vi sarà pace nel Congo a 
non vi sarà sicurezza gag t ga- 
poli africani». j 
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Raggiunto da un colpo di pistola al ventre dopo l’arresto per eccesso di velocità 


T Unità -■ sport 

Brutta avventura in Svezia 


Molante il pugile negro Williams De Dorigo 
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itasera il «mondiale» dei mediomassimi 
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ferito dalla polizia 


Willie Pastrano 

> • 

favorito 
contro Downes 
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Nostro servizio 

-i HOUSTON, 29 
Cleveland « Big Cat » Wil¬ 
liams, candidato ■ al titolo 
mondiale dei pesi massimi, è 
morente al « City County Ho¬ 
spital » di Houston - dove è 
stato ricoverato dopo che un 
poliziotto della stradale * gli 
aveva sparato " alla pancia 
mentre, ammanettato, lo sta¬ 
va trascinando al comando 
di polizia. - >., 

Il grave fatto di sangue è 
accaduto nelle prime ore di 
stamane, a 12 chilometri dal¬ 
la città. Al volante della sua 
automobile il campione stava 
percorrendo la statale a buo¬ 
na velocità quando una pat¬ 
tuglia della stradale gli ha 
ordinato l’alt. Il pugile, che 
era in compagnia di un suo 
amico, si è fermato e subito 
1 poliziotti gli hanno intimato 
di seguirli al comando di po¬ 
lizia per rispondere di ec¬ 
cesso di velocità e sospetta 
ubriachezza. Il pugile ha ten¬ 
tato di obiettare, ma è stato 
subito ammanettato e invitato 
a scendere dalla vettura. Pro¬ 
prio mentre si apprestava a 
scendere dalla macchina è 
scoppiato l’incidente che ri¬ 
schia di costargli la vita. La 
versione che si ha dei fatti 
ò quella fornita dalla polizia, 
ma è una versione lacunosa 
e contraddittoria che lascia 
aperti molti dubbi. 

Hanno affermato gli agenti 
che nello scendere dalla vet¬ 
tura 11 campione, già amma¬ 
nettato. si sarebbe lanciato su 
un agente tale Dole Witten 
per impossessarsi - della sua 
rivoltella e tentare poi la 
fuga. Nell’urto con il poli¬ 
ziotto, dalla pistola di que¬ 
st’ultimo sarebbe partito il. 
colpo che ha ferito il cam-1 
pione allo stomaco perforan¬ 
dogli gli intestini. 

Trasportato all’ospedale da¬ 
gli stessi agenti della stradale 
il pugile è stato subito avvia¬ 
to in sala operatoria. Un chi¬ 
rurgo . prontamente chiamato 
dal medico di guardia dopo 
averlo visitato e dopo aver 
giudicato « estremamente cri¬ 
tiche le condizioni del ferito » 
ha deciso di tentare un in- 
* , tervento chirurgico nella spe- 

. „ . , , , ... . ranza di potergli salvare la 

Willie Pastrano, la oriundo » campione del mondo del pesi mediomasslmi difenderà vita. L’intervento si è pro- 
atasera la sua corona dall’assalto di Terry Downes, ex-campione mondiale dei « medi » tratto per cinque ore e mezzo 
mll’epoca in cui la categoria era spaccata In due. Pastrano ha 29 anni, a lavora a nel ed è clinicamente riuscito, ed 
ring, senza maglietta, da tredici anni, ha disputato 82 incontri vincendone 62 (13 prima ora ri spera di strappare il 
del limite) pareggiandone otto e perdendo gli altri 12 (dei quali uno solo per k.o.). campione alla morte. Egli ha, 
Terry Downes, lo sfidante, è entrato nel ring da «prò» sette anni fa e si è formato durant^n'tranittn t dal Sa iuo«o 
pugilisticamente negli USA dove ha prestato servizio militare nei «marines». Terry del ferimento 8 all’ospedale e 
ha ora 28 anni, ha sostenuto 42 incontri vincendone 27 prima del limite e 7 ai punti, durante l’operazione ed hai 
Non ha mai pareggiato, ha ----- 





dei due pesi massimi pre¬ 
scelti dalla WBA quali fina¬ 
listi per l’assegnazione del ti¬ 
tolo mondiale dei « massimi » 
rimasto vacante dopo la deci¬ 
sione della stessa WBA di de¬ 
tronizzare Cassius Clay, per 
avere infranto i regolamenti 
firmando un contratto di ri¬ 
vincita con Sonny Liston. » 

Cleveland " avrebbe dovuto 
contendere 11 titolo mondiale 
a Ernie Terrell. In un primo 
tempo la WBA aveva deciso di 
far svolgere un torneo a quat¬ 
tro tra Williams. Terrell, Chu- 
valo e Patterson, ma successi¬ 
vamente aveva tolto dalia rosa 
dei « papabili - Patterson e Chu- 
valo perché i due avevano de¬ 
ciso di battersi sul ring di New 
York senza aver prima chiesto 
il nulla osta delia WBA. 

Cleveland Williams è nato 
a Houston il 30 giugno 1933 
ed era conosciutissimo nello 
stato del Texas, dove ha svol¬ 
to la maggior parte della sua 
carriera e si deve presumere 
che egli era ben noto anche 
agli agenti che lo hanno fer¬ 
mato, il che rende difficile 
pensare ad un tentativo di 
fuga da parte del campione. 
Sul ring di Houston. Williams 
ha colto alcune delle sue vit¬ 


torie più belle: ha battuto 
Johnny Mason, Cliff Gray, 
Bob Albright, John Holman, 
Gene WhTte, Frankie Da¬ 
niels, Dick Richardson l’ex 
campione d'Europa, • ancora 
Frankie Daniels, poi . Howie 
Turner, Ollie Wilson, Ernie 
Cab, Curley Lee, George 
Moore, Wayne Bethea, noto 
al pubblico italiano per aver 
distrutto il mito di De Pic¬ 
coli, Alex Miteff, Jim Wlley, 
Alonzo Johnson, Eddie Ma- 
chen. Dave v Bailey, Young 
Jack Johnson, il pugile in¬ 
gaggiato per « allenare » De 
Piccoli dopo l’infortunio con 
Bethea e recentemente ucciso 
con una coltellata dalla figlia 
atra, Kirk Barrow e Roger Rl- 
scher. Sul ring di casa aveva 
perduto una sola volta, per k.o. 
contro Sonny Liston la notte del 
21 marzo di quattro anni fa 
Sempre ad Houston, invece, si 
era imposto prima del limite 
(settimo round) a Ernie Terrell 
lo stesso pugile al quale avreb¬ 
be dovuto contendere presto la 
corona mondiale. Da Terrell era 
stato poi battuto al punti a Fi¬ 
ladelfia con un verdetto che 
aveva lasciato molti scontenti. 

Dan Fleeman 


Longo - 
vince a Pau 

f* *’ ' *' * ^ PAU. 29 

L’italiano Renato Longo ha ot¬ 
tenuto oggi una netta vittoria 
nella decima edizione della ci¬ 
clocampestre internazionale di 
Boeil-Bozlng. piccola località del 
bassi Pirenei, dominando tutto 
il campo e facendo praticamente 
gara a sè sui 24 chilometri del 
percorso, reso difficile dal fango 
e dalla pioggia gelata. 

Ecco la claasificu: 1) Renato 
Longo (It.) che percorre i chi¬ 
lometri 24 in 1 ora e 12’: 2) Ber- 
net (Fr) a l'25”: 3) Pelchap (Fr) 
a 2'20”; 4) Talamlllo (Sp) a 3’30”; 
5) Drigo (Fr). 6) Fr. Mahe (Fr) 


OSTERSUND (Svezia), 29 

Marcello De Dorigo, il noto sciatore fondista italiano, 
ò stato colpito da Una grave forma di congelamento ai 
piedi essendo rimasto disperso per 23 ore in una zona 
montagnosa presso il campo di addestramento di Vaalaa- 
den in Svezia, ad una temperatura di 23 gradi sotto zero. 
11 dr. Renstrom, dell’ospedale di Ostersund ove De Dori¬ 
go e stato ricoverato, ha dichiarato che il nostro scia¬ 
tore ha « gravemente congelati * tutte le dita e la metà 
dei due piedi. « Per ora non ci si può azzardare a fare 
previsioni — ha aggiunto il medico —. Stiamo curandolo 
secondo i criteri più moderni e speriamo di salvargli ì 
piedi. Tra le cure ricorriamo al cosiddetto blocco del 
ganglio, che e un mezzo idoneo ad aumentare la circola- 
z.ione quanto più possibile >. 

Un giudizio sulle prospettive non si potrà dare che 
domani. . •, 

De Dorigo, che aveva percorso circa 60 chilometri 
sotto la toi menta, è stato ritrovato do un gruppo di lap¬ 
poni a 5 chilometri dall’albergo dove alloggiavo. Aveva 
uno sci rotto e gli scarponi erano così gelati che per to¬ 
glierglieli si è dovuto tagliare 11 cuoio. 




ceduto due volte ai punti, 
una per k.o. e cinque per 
intervento medico a causa 
della fragilità delle sue arca¬ 
te sopraccigliari. 

' L’anno scorso Terry Dow¬ 
nes ha disputato tre soli com¬ 
battimenti vincendoli tutti e 
tre prima del lìmite: ha li¬ 
quidato J i m m y Beechan 
(quello stesso modestissimo e 
logoro pugile che fu dura¬ 
mente malmenato da Nino 
Benvenuti sul ring del « Fla¬ 
minio») in nove riprese, ha 
messo k.o. il fragile Rudy 
Nehring in tre tempi (sul 
■ ring del Palazzo dello sport 
il tedesco fu liquidato in un 
batter d’occhio da Rinaldi) ed 
ha travolto in cinque round 
Mike Pusateri. Quest'anno è 
alla sua seconda -fatica-. 
Nell'unico incontro disputato 
ha regolato ai punti Eddie 
Zaremba, un povero cristo 
che gira il mondo in cerca 
di buone « borse - e senza 
alcuna ambizione di dar fa¬ 
stidio alle « vedette - per la 
cui gloria viene ingaggiato 

Willie Pastrano, che la 
notte del quindici giu¬ 
gno del 1958 dette una lezio¬ 
ne di boxe a Cavicchi sul 
ring di Bologna, è salito sul 
trono dei «mediomassimì • il 
1. giugno dell’anno scorso, 
battendo al punti il « vec¬ 
chio- ma ancora terribile Ha- 
rold Johnson sul ring di Las 
Vegas con un verdetto assai 
discutibile. L’arbitro. Jim Oli¬ 
va», al termine del duro 
scontro concesse un punto 
(69-68) a Pastrano, il giudi¬ 
ce John Romero vide vinci¬ 
tore, pure per un punto. Ha- 
rold Johnson e Faitro giudi¬ 
ce Harry Krause preferì 
Willie per due punti (69-67). 
Dopo la conquista del titolo 
Pastrano ha perduto una par¬ 
tita amichevole con Gregorio 
«Goyo- Peralta. un martel¬ 
latore argentino, ma si è ri¬ 
fatto quest’anno battendolo 
per ferita in un match vali¬ 
do per U titolo mondiale. 

Il «record- del due pugili 


Premiate 
le vecchie 
glorie 
della boxe 


dice chiaramente che Terry e aspirante al titolo dei - me- 

Downes ha un pugno più sec- diomassimi - ha permesso a 

co ma è meno esperto di Pa- Torres di lanciare il suo 

strano che sul piano tecnico guanto di sfida al vincitore 

supera di parecchie spanne dello scontro di stasera fra 

lo sfidante. Pastrano e Terry Downes. ma 

II campione del mondo è filile vincerà difflcilmen- 

un pugile veloce, lntelligen- te quel guanto sarà raccolto 

te. abilissimo nella scherma, da * Angelo Dundee che 

assai preciso nei colpi e di cura , interessi del campio- 

grande temperamento. Lo ne _™ mondo. 

stesso orgoglio si ritrova in £ osl .. ^ 0 , e T ° -f, 1 * 

Terry Downes che però si schia di ritrovare nella su- 

distingue dal rivale per la ^ n0I [f cate £°*' ,a “ muro - 

boxe più aggressiva ma meno ,^ a n trovato intorno a 

lineare ed ha l’handicap del- Giardiello e di doversi ac- 

la fragilità delle arcate so- coppia re nell «attesa vana- 

praccighari E proprio sulle a £ Hturold Johnson che da 

sue arcate sopraccigliari pun- oltre un anno attende la ri- 

terà stasera Pastrano nel- vincita da Pastrano. Alla vi* | Amerigo Severin ha vinto la 
la speranza di liquidare ra- 8 ùia del match di Las Ve- gara nazionale di ciclocross 

pidnmente la partita. Anche gas e subito dopo. Willie prò- svoltasi nel pomeriggio sul cir- 

nel caso di un match al li- ™ 15e 1,1 ** Calvo Maledetto- cuito attorno a Scorzò, reso par¬ 
mite delle 15 riprese, tutta- 1 occas.one di rifarsi, ma poi ticolarmente pesante dalla piog- 

via, il campione del mondo *j“ tro * n , az5one . Angelo Dun- già. 

dovrebbe prevalere in virtù de , e * ll campione detromz- Severin non ha praticamente 
della sua migliore classe zato dovette cedere la mano avuto avversari. Già al passag- 

... . „ . . a - Loyo - Peralta, quindi a gio del primo giro dei cinque 

La vittoria di Pastrano è Terry Downes e non è certo del circuito era in testa, se- 

prevista da tutti i bookma- finita. Alcuni mesi fa si par- guito ad una decina di mac- 

cker inglesi che lo dànno 2-1 15 una par tita mondiale chine dal tenace Bettinelli, 

tranne quelli legati al carro di t ra Pastrano e Rinaldi a Ro- Quindi il vantaggio dell’atleta 

Downes che. invece, pre eri- ma. per ò ì 40 mila dollari of- è andato progressivamente au- 

scono lo sfidante per 2-1. Ter- ferti dalla ITOS furono giu- montando sino al traguardo. I 

ry Downes. per la cronaca, ha dicati « insufficienti - per co- partenti sono stati 32 e gli ar- 

combattuto poco ma ha gua- prire le spese e i rischi (!) rivati 27. Questo l’ordine di ar- 

dagnato parecchio sul ring ed da j campione del mondo e rivo: 

oggi la sua fortuna è calco- non se ne parlò più. Ma ora 1) Severin Amerigo (GBC 


oggi la sua fortuna è calco- non se ne par i 5 più. Ma ora 1) Severin Amerigo (GBC 

lata in alcun, miliardi. Con che j, a intascato le 28 mila Milano) che compie i 25.200 km. 

i soldi guadagnati ira le do- sterline offertegli da Levene del percorso in ore 1 e 24’ alla 

dici corde ha aperto una ca- per lo scontro con Downes. media di km. 17.857: 2) Betti- 

tena di ricevitorie per scom- Pastrano potrebbe anche ri- nelli (Ignis Comerio) a 4T0”; 

messe soprattutto sui cavalli pensarci e preferire i rischi 3) Guerciotti (GBC Milano) a 

ed e entrato, come importante di una partita romana con 6’30’*: 4) Maurino a 8’: 5) Ra- 

azionista nella compagnia te- Rinaldi a quelli di una rivin- vaglia a 11’: 6) Zani a 13’45”: 

levisiva che stasera trasmette- cita con Johnson o di un con- 7) Verzoni a 14'30”- 8) Code- 

rà in circuito chiuso lo scon- fronto con Josè Torres. Nel- limi a 15'35”: 9) Forri a 16*20”: 
tro con Pastrano al cinema j a foto: Willie Pastrano. 10) Belloni a 16'55". 

Phoenix capace di 1100 posti. 

La teletrasmissione in di¬ 
retta del match frutte- ----- 

rà parecchie sterline a Ter¬ 
ry e Pastrano e altre sterline _ m m __ __ 

verranno loro dalle reti tele- CQmniOflCltl UISP 

visive di Francia. Germania «wii»|»iwi«ai» wa * #a 

e Italia che daranno ll com- -—- 

battimento attraverso un col- 
legamento Eurovisione. La 

TV italiana entrerà in con- ■ —— B -- M. _ _ 9 -Si ... .. 

tatto con -Belle Vue- di 

Manchester alle 22,10 e ir- gNIWM 

radierà il match sul Primo ^ ® 

Terry Downes è stato più || 101*1100 IUHIOFOS 

volte interpellato per batter- 

si a Roma con Nino Benve- " -, 

nuli, ma ha sempre sparato Hanno ripreso il via domenica aver risposto all'attesa Le speran- 
cifre clamorose che non han- scorsa i campionati provinciali ze delia Dalmata, costretta alla 
no permesso l'inizio di una UISP. Sin dalle prime battute sconfitta dalla «fortuna e per il 
seria trattativa Tuttavia non N maggior interesse si è andato cattivo comportamento di due suol 

risulta che il triestino si s.a al,e,i ,pera, J"ì. che 

dispiaciuto delle oroibitive ri- Allineate alla partenza sono per mento dell avversaria. Anco- 

dodloi *9 uadre - che per 22 dome- ra da seguire .Mondo Nuooxo . e 
chieste dell -ngiese preferen- niche si daranno accanita batta- Pirampepe 
do continuare a liquidare i glia sui terreni di gioco. E* dif- — , » 

- bidoni - che Dawey Frag- flcile dare giudizi dopo due sole WOVTBClO LirCMO 

getta continua a spedire re- «t are - »P a dal primi risultati sì . 


Campionati UISP 

La Dalmata guida 
il torneo iuniores 


getta continua a spedire re- * are - »p a dai primi risultati si . 
golarmente a Roma (e dei P. uò **» prevedere lotta so- RISULTATI 

quali Aristeo Chavarin è sol- come al solho" fri* I?£^/nena M < J ^ or «.> 

tanto Fultimo esemp 0> pmt- favorita), Cas.lma. Dalmate e Ge- 

tosto che affrontare pugili va- nazzano JV.’® 1a '* 1 a "* ™ * 

, No ? é tut, . avJa da scartare un ves-ClampIno* *-#; G enarrino-*. 
Se Torres, il portoricano bel- inserimento di altre compagini, e iuta n.p 
lamente evitato con la scusa in particolare di LAS e Marconi 
di., -puntare- a Giardiello. Per ora la Dalmata, battendo con 

_____ m. - _ z» -— . — * — — ia _ . . ««_ f. . a 


Corrado Carcano 


AJ titolo mondiale dei - me- 11 ntlnimo scarto il temibile Cam- 


CLASSIFICA 

Dalmata p. 4, Breda 3, Casill- 


B A||, _ *1 f-atra JnHnfltl Al IHOIO UlUUUiaiC UCi - me- .. ” --7- _ r- -, --- -, - 

’ di- nuotava anche il corta- perio, si è assicurata un leggero *»* 2, Marconi 2, Cam peri o j, 
nono it nHi i« nerò. ennitn vantaggio sulle altre, prendendo la *» Treves 2, S. Rita I; Genax- 

p‘°"‘ k‘ f„JÌT^usta della classifica- Tuttavia si «ano •; Clamplao «, rortna », 

f ilf.J «iJKSH?* Che ,e SUe SP *f Z f f™ 00 de * de\*e rilevare che il JTasllina (vln- Dalia IV 1 ». 

«mate o restar tali ancora citrlce delia matricola Italia IV i. 
t«'.n« T.*t per troppo tempo, se non per e n Marconi (4-0 al Fortuna), de- ' ,i,,, „ t 

i rrotìu sempre ha preferito cambiar vono recuperare una gara. o?ta?852ke 5 - 

« le «ne medaglie d oro alle re- rotta e fare « grande -salto- Al pasao il Breda. che pareg- universitaria-* lini 1 

centi OUmpladl di Tokio: Attori fra I mediomaMimi dove prò- * iando con il Las. può anche aver ^ ... Z' r ,.nTnr.fi - ej 


Al passo il Breda. che pareg- tlnlverstfnrt»** Bassa ^ l-Bo 
giando con il Las. può anche aver i • «S* 

guadagnato un punto. La risposta Pre nest^Dalreara *-I, PI- 

ftt avrà dille fimuinu» fare d^lla *■* W*OVO m.p. 


-cssaar-si ^iK,-.-h 0 qj .. .mut,». ^,77= ssz & xtzìje : 

ggglg lui partecipata mneae « Si^l LI vittoria sull ex-campi o- dell Universitaria e della Torre pepe 2; M. litri 0; Pattata- 
na» • Boy BoMnson. 1 M del mondo del pesi medi Gaia, uniche tra lo favorita ad sa #; Palmata •; *. marna 0. 


CLASSIFICA 
Tarn Gala 4; Borni 


BaMnson. 


MARTEDÌ’ dalle «e 9 Ot 12 e dalle 16 alle 19 

SOLTANTO 6 ORE DI VENDITA! 

MINUSCOLA ANTENNA INTERNA PER RADIO l TV 
MIGLIORA LA MOZIONE ISTANTANEAMENTE 
ANCHE PER I CANALI «DEBOLI»! 

B Funziona per qualsiasi Radio 
o TV - ottima pure per radio 
AM - FM e ad onde corte 
B Garantita a darvi una ricezio¬ 
ne tanto buona quanto i mo¬ 
delli che costano L. 4.000 
• Elimina antenne di tipo sec¬ 
chio ed antenne di modello 
Dipolare! 

solo 



L | dF f" con questo 

10311 

• * w pubblicitario 

Vendute a ruba ogni volta che si sono messe in vendita! Questa 
sensazionale Antenna interna per TV e Radio fabbricata in 
USA, che non è più grande di un orologio da tasca, riceve 
immagini più precise e piu chiare — anche per i canali deboli! 
Questa meraviglia elettronica elimina le antenne di tipo dipo¬ 
lare; elimina anche la necessità delle antenne esterne dai tetti. 
Installate questa magnifica antenna minuscola in 60 secondi. 
Non occorrono arnesi speciali nè cognizioni tecniche. Inolile 
si nasconde l’antenna dietro il televisore, dietro drappi, lampade 
— perfino sotto il tappeto. E’ infrangibile, anti-intemperie — 
NON 31 CONSUMA MAI! Funziona su qualsiasi apparecchio 
radio e TV. E' garantita a darvi una migliore ricezione istan¬ 
taneamente anche nelle zone periferiche. 

FOTO OTTICA CANOVAI Via Cavour 25 ( 200 m. da Termini) 

Occasione unica per Natale 


durante l’operazione ed hai 
avuto Iesi organi vitali dall 
e aspirante al titolo dei - me- proiettile tanto che il chirur- 
diomassimi - ha permesso a go ha dovuto asportargli una 
Torres di lanciare il suo parte dellMntestino tenue, 
guanto di sfida al vincitore Cleveland Williams è uno • 
dello scontro di stasera fra | 

Pastrano e Terry Downes. ma I 

se Willie vincerà diffìcilmen¬ 
te quel guanto sarà raccolto 
dal furbo Angelo Dundee che 

cura gli interessi dei campio- vITTOflQ 

ne del mondo. 

Cosi Jose Torres ri- ■. g* • | 

schia di ntrovare nella su- (|| SCV0f||| SUI 

periore categoria il -muro- 
che ha trovato intorno a 

Giardiello e di doversi ac- «‘■r» k iaa#A ala Canna 

coppiare nell’- attesa vana - HIWUIIU di JWàfe 
ad Harold Johnson che da 

oltre un anno attende la ri- VENEZIA, 29. 

vincita da Pastrano. Alla vi- Amerigo Severin ha vinto la 
gilia del match di Las Ve- gara nazionale di ciclocross 
gas e subito dopo. Willie prò- svoltasi nel pomeriggio sul cir- 
mise al «Calvo Maledetto» culto attorno a Scorzò, reso par- 
l'occas.one dt rifarsi, ma poi ticolarmente pesante dalla piog- 
entro in azione Angelo Dun- già. 

dee e il campione detroniz- Severin non ha praticamente 
zato dovette cedere la mano avuto avversari. Già al passag- 
n « Goyo - Peralta, quindi a gio del primo giro dei cinque 
Terry Downes e non è certo del circuito era in testa, se- 
finita. Alcuni mesi fa si par- guito ad una decina di mac- 
lò di una partita mondiale chine dal tenace Bettinelli, 
tra Pastrano e Rinaldi a Ro- Quindi il vantaggio deli'atleta 
ma. però i 40 mila dollari of- è andato progressivamente au- 


MARTEDÌ' dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

SOLTANTO 6 ORE DI VENDITA ! ! ! 

Fabbricato in Germania - Potenlissimo 

4x40 BINOCOLO 4x40 

Vi dà una migliore visuale fino a 

25 CHILOMETRI... ^ion™ 16 VOLTE 


ficco OO o/f VED£TE 
AO OCCHI NUDO 




«M (2) mr dira 
rifagli. aeMidiarie 

Rea ri auerln la 
an a tr a Kart, ri Ita 
ori. 

NON PER l. 8000 che pensereste di pagare... Ma con 
QUESTO RITAGLIO PUBBLICITARIO SOLTANTO L 2995 

TUTTO NUOVO PER IL l»M — L'ultimo, migliorato Bino¬ 
colo potentissimo gigante con lenti extra 4 x 40 ET più 
grande, più chiaro, migliore del limoso modello ■ n > del¬ 
l'anno scorso Ed è anche più potente del 33%. permetten¬ 
dovi una visione più ampia, immagini più precise e più • 
vasto campo d'azione Riflettete un po': esso vi permette un 
ingrandimento dell'area visiva non piu dt 9 votie ma di 1* volte! 
Vi piaceranno le sue linee eleganti 

MODELLO PONTEVTISSIMO TUTTO NUOVO PER IL J»*4 

— Questo nuovissimo potentissimo binocolo modello 1964 e 
Stato costruito nella Germania Occidentale rinomata per la 
maestria nella fabbricazione dei binocoli di precisione ET 
stato costruito, provato e migliorato da una antica fabbrica 
di strumenti ottici Diciottc mesi di lavoro sono .tau spesi 
per creare questo magnifico modello per »1 1964 
FABBRICATO DA UN’ANTICA INDUSTRIA TEDESCA — 
La tecnica e la maestria della precisione tedesca sono evi¬ 
denti nette sette speciali qualità di questo Potentissimo Bi¬ 
nocolo migliorato per il 1964! Paragonatelo «.on qualsiasi altro 
binocolo che costa due volte il nostro bas«o prezzo 
MIGLIORE IN 7 MANIERE. CONTROLLATE QUESTE SU- 
PERSPECIALITA* DEL 19*4. 1 Costruzione robustissima senza 
peso eccessivo 2 Tubi di allungamento di alluminio per più 
facile, più veloce messa a fuoco 3 Porno d'adattamento atta 
pupilla- si adatta a qualsiasi distanza tra fli occhi 4 Lenti 
levigate con precisione Le immagini non si vedono nuvolose 
nè offuscate! 5 Lenti situate molto aU'interno per evitare 
che si danneggino 6. Costruzione solida adatta ad ogni uso 
7. Sistema ottico exira largo di 44 mm Questo vi offre fi 
33% In più di potenza... visione migliore, area visiva ampliata 
di 16 volte . immagini pio precise 

Proprio cosi, ora potete godervi panorami meravigliosi da 
25 CHILOMETRI DI DISTANZA! 

Non vi lasciate sfuggire la più grande vendita di strumenti 
ottici tedeschi nella storia Non venderemo questi binoco’i a 
questo prezzo per alcuna ragione dopo questa vendita speciale! 
Spediremo questo articolo all'Interno del paese soltanto se 
gli ordini vengono accompagnati da assegni bancari o vaglia 
• postali ammontanti al valore stesso delt oggetto più il tra¬ 
sporto calcolato esattamente 

Foto Ottica CANOVAI 

VIA CAVOUR 25 (2M m. da Stazione Termini) 

OCCASIONE NNICA KR NATALE 



“■“MARTEDÌ’ dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19“““ 

6 ORE DI VENDITA SOLTANTO I 
QUESTO proiettore tedesco ingrandisce fotografie, 

MONETE - PERFINO INSETTI VIVI - _ 

FINO AD DN’ALTEZZA DI OLTRE 
DDE METRI! ED IN PIENI 
COLORI NATURALI ! if» « 

Non per L. 9 000 il prezzo che pense-Bs|ljl“’ A Olff ' 

reste di pagare... ma soltantoMB’ Ul l.'i r < 

L jm con questo ritaglio 

• 4850 pubblicitario. ^ 4 

25 000 già venduti a Medici. Avvocati, insegnanti. - v ' , 

Dirigenti d’Azienda. Filatelici, Numismatici e Col- , < ' , ' , - ' , 

lezionistl d'Opere d’Arte. Scuole. Università, grandi ; ' * * > •* < * •’ ] | 

Società! Questo è no proiettore meraviglioso che , ? s ♦ , i 

trasforma qu.ilsLisl muro, qualsiasi stanza della , * j,d , \ >< < ] 

vostia casa in un « teatto privato » completo con , * * - , ' | 

visione «a largo raggio». Proprio cosi, il Proiettore i— "• 1 ; ... ... t——»| ] 

E p 1 s c o p e compie dei « Miracoli » fotografici *■ " ' ' . ì —. ,J 

BBasta leggere quanto Begue: 

Prende qualsiasi fi.uicchollo, qualsiasi foto di formato portafoglio, figura, fotografia o disegno 
(fino ad tu mi x l'.' 4 cm ) da qualsiasi libro, qualsiasi ilvlsta. qualsiasi giornale... Prende molte 
pl< cole mappe piante, schizzi, grafici, quadri, disegni, monete — proprio cosi quasi ogul oggetto 
e li proietta su schei mo, bianco o muro, molto più In grande... dal pavimento al soffitto se 
volete — ed !n Pieni Colori Naturali! 

Immaginate! Con questo proiettore potrete divertirvi e vedere le vostre foto preferite proiettate 
dall album di fumigli.i n grandezza naturale proprio sulle mura di casa vostra. E non dovete 
togliere la foto dal vostro album — basta poggiare 11 proiettore su ogni foto e vederla ■ ingran¬ 
dita » a misura di cartellone! Esaminate francobolli, monete, pitture, impronte digitali, disegnL 
Cedete linee e dettagli piu piccoli e quasi Impercettibili Ingrandirsi davanti a voi per un esame 
migliore! Questo Proiettore Epìscopo funziona con lo stesso principio delle macchine opache 
usate dall'Esercito, dalla Marina e dall’Aviazione, da aziende commerciali, scuole, col’egi. univer¬ 
sità, pei fino da uffici governativi! Questi proiettori costano fino a 10 volte il loro prezzo! 

CAPOLAVORO DELL’INGEGNO TEDESCO 

La Macchina Episcopo proietta direttamente dagli oggetti- non occorrono nè pellicole nè negative! 
Usata nelle scuole, in casa, negli uffici, ecc. E’ un capolavoro di semplicità ed ingegno tedeeeo. 
Non è piu glande di una piccola radio E’ leggera e portatile, eppure è costruita per durare 
tanto quanto un proiettore che costa molto di più. 

FOTO OTTICA CANOVAI Via Cavour 25 (200 m. da St. Termini) I 

_ OCCASIONE UNICA PER NATA LE 

MARTEDÌ’ dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alla 19 





OCCASIONE 
UNICA PER 
NATALE 


moamaMMocauui 

DI GRANDE POTENZA 
FABBRICATO/NGERMANIA 



Per corse di cavalli 
Avvenimenti sportivi 
Foot-ball 
Vacanze e gite 
Cinema e teatro 
Ampio campo visivo 
Lenti chiare e precise 


FABBRICATO IN GER- 
MANIA 

SI REGOLA SEPARATA- 
MENTE PER CIASCUN 
OCCHIO 

Modello leggero di grande 
potenza— pesa soltanto po¬ 
chi grammi 


NON PER LUE 3000 

ll PREZZO CHE PENSERESTE 
DI PAGARE... MA SOLTANTO 

L. 1.350 

presentando questo ritaglia 
pubblicitario 

Per la prima volta vi offriamo 
questi binocoli ad occhiali, 
fabbricati in Germania a fa- 
masi in tutto il mondo. Un 
concetto davvero rivolwciorui- 
rio in fatto dt binocoli. Usa¬ 
teli come • occhiali regolari 
■— ora dopo ora — senza al¬ 
cuna fatica. 


Solunto 2 con ciascun ri¬ 
taglio fino a quando dura 
la nostra scorta di soli 4M 


Regolabile secondo U fona 
del vostri stessi occhi 
Costruito per osservare ng. 
getti lontani e vicini da 9 
a 914 metri di distanza 


FOTO OTTICA CANOVAI VK(mw25(200si.ib».TensM) 


—— MARTEDÌ’ dalie «re 9 alfe 12 e dalle 16 alle 19 - 

6 ORE DI VENDITA SOLTANTO! 

MINUSCOLA CALCOLATRICE TEDESCA ADDIZIONA E SOTTRAE 


f 


MOLTIPLICA E DIVIDE FINO AD UN MILIARDO ! 

! 

• Istruzioni complete con ciascuna HQH A LIRE 5000 


• Istruzioni complete con ciascuna 
macchina 

• Astuccio di Vinyl 

• Leva per cancellazione imme¬ 
diata 

• Funzionamento rapido e liscio 


II prezzo che penserasl» 
di pagare, ma SOLTANTO 

L. 1850 

con questo ritaglio pubbli- 


HI m m ' Mrnrn A .. . . __ _ _ \|vavj»v tauiuiu lAiuuif 

■ * Meccanismo duraturo di acciaio citano 

Nuovo modello, un* delle migliori calcolatrici tascabili 
-A VENDUTE NEL MONDO, potrà essere vostra ad do basso 

Vu prezzo d'occasione. Nuova azione rapida della levetU! 

a f li l\ Nuova numerazione più chiara! Nuovo astuccio dt Insto 

Mi/ B^l I \ di elegante vinyl! Questo sistema di calcolo ad alta ve- 

fr MI * \ \ loeità addiziona e sottrae, moltipllca e divide Uno ad 

MlV ■/ 1 \ UN MILIARDO! Eppure questo nuovo modello recente- 

T’I | f* L \ mente arrivato dalla Germania Occidentale costa sat- 

Aì i »\ ,antó L *•*»• VOI comprate DIRETTAMENTE dallTm- 

T / yQ 1 portatore. 

4 ( ) PONETELE DEI PROBLEMI 

1 / VEDRETE COME SALTANO ALL’OCCBIO LB RISPOSTE 

\ / Basta • marcare » la lista delle vostre cifre rana dopo 

1 / l'altra sia grandi che piccole, e subito la risposta cor- 

1 / retta salta all'occhio nei 9 appositi finestrini, automatl- 

V / camente! 

\ v/ Milioni dt calcolatrici tascabili vengono usate In Inda- 

| I strie. uBci. abitazioni nonché dal personale dell'EsercIta, 

r ) detta Marina e dell’Aviazione. 

Gli uomini commettono errori ma la Calcolatrice Infallibile non ne fa maL Nessun Ingra¬ 
naggio o ruota si consuma. Dura praticamente tutta la vita Ecco perché oltre 4 milioni di 
uomini, donne e giovani utilizzano questo medesimo tipo di macchina oggi negli uffici, nelle 
scuole, in casa, ed anche nel Ministeri Usatela per controllare le spese personali e commer¬ 
ciali. per i compiti di scuola, per annotare 1 punti giocando a bridge od a canssts. per pre¬ 
parare i modu’l de.le tasse Addizionate le cifre in pochi minati, mentre gli «itti et meV 
tono delle ore! 

Per gli nomini di affari, per ragionieri, cantabili negozianti, dirigenti d'asfenda, agricoltori, 
massaie. Impiegati d'aBdo, a col occorra risparmiare tempo. 

Foto-Ottica CANOVAI via Cmn 25 eoo a. it Sta. MS) 
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Una partita condotta con molta prudenza dai cam pioni 
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Secondo molti Pascutti ha ? segnato il goal 
decisivo al 46' del primo tempo - Un palo e 
un rigore non concesso a svantaggio dei 
virgiliani per i quali continua la sfortuna 


È nera per 


il Mantova 


MANTOVA: Zoff: Scesa, Cor¬ 
ata!; Mazzero, Pini, Caticlan; 
Volpi, Tomeazzl, DI Giacomo, 
Jonsson, Clccolo. 

IlOLOONA: Negri; Furlanls, 
Pavlnato; Tumliurus, Janlch, 
Fogli; Maraschi. liulgarelll, 
Nlelscn, llaller, Pascutti. 

AltltlTlto: Lo nello, di Si¬ 
racusa. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 45* Pascutti. 

NOTE: Vento gelido di tra¬ 
montana; terreno allentato sotto 
porta e qua e là sdrucciolevole 
ma In compenso più che discre¬ 
to dopo la pioggia torrenziale 
di questi giorni, grazie al te¬ 
loni protèttivi. Ammoniti: Can- 
elan per ostruzionismo; Ilulga- 
relll, per protesta e Pascutti per 
eccesso di entusiasmo subito do¬ 
po la sua rete. Lievi Incidenti di 
gioco a Scesa, Volpi e Maraschi. 


Dal. nostro inviato 


MANTOVA. 29. 

Tutti ormai, qui a Mnntovu, 
sono rassegnati. Neanche il ti¬ 
foso più oltranzista ha ormai 
la carica e la voglia di recri¬ 
minare, di imprecare a qual 
cuno o a qualcosa. Alla sfortuna 
per esempio, o magari all’ar¬ 
bitro. Come oggi, in fondo, 
avrebbe avuto diritto di fare. 

Il Bologna, infatti, l'avversa¬ 
rio che fa tanto derby per la 
mancanza di ~ nemici «» più 
prossimi nelle vicinanze, aveva 
rimediato una rete niente affat¬ 
to irresistibile proprio allo sca¬ 
dere del primo tempo (molti 
sostengono al 49') un round 
equilibrato ‘ e giocato ali’inse- 
gna dell’incertezza. Nella ripre¬ 
sa la squadra del cuore s’era 
buttata aH'urrembaggio con re¬ 
condite, insperate energie; il suo 
era stato un forcing continuo, 
martellante, a • tratti perfino 
commovente. La sfortuna aveva 
detto la sua e l’arbitro anche, 
non concedendo, come avrebbe 
potuto, un calcio di rigore per 
fallo di Furlanis su Volpi a 
tu per tu con Negri. Eppure 
nessuno, alla fine, chiamò in 
causa Lo Bello o eli avversari, 
né trovò l'animo di applaudire 
la gagliarda e generosa prova 
del beniamini. Peccato! Uno 
sconforto, una freddezza dav¬ 
vero fuori luogo o per lo meno 
prematura, a meno di un terzo 
del campionato e a diabolico 
calendario iniziale ormai smal¬ 
tito. 

Oggi, per esempio, l ragazzi 
di Mari non si sono lasciati 
mettere in soggezione dal Bo¬ 
logna. da quel - Bologna che è 
pur sempre campione—d'Italia 
e — che al Martelli — cercala 
coi denti il risultato buono per 
restare in corsa. I mezzi a_ di¬ 
sposizione del nuovo trainar 
sono quelli e i limiti sono noti, 
ma lo spirito e, soprattutto, .la 
condizione atletica, sono giù 
altri, per cui sperare può anche 
non essere una utopia. 

Il discorso sin qui fatto, ov¬ 
viamente, dimensiona e circo¬ 
scrive la vittoria dei rosso-blu. 
Rete valida, coscienza a posto: 
d’accordo. Non s’è ottenuto, con 
mezzi leciti, quel che in parten¬ 
za si voleva? Ancora-d’accordo. 
Ciò che ci ha fatto arricciare 
un tantino il naso è stata la 
squadra, il gioco che questa ha 
sciorinato ai suoi fedelissimi so¬ 
stenitori. Dopo la bella partita 
giocata contro l’Inter. con tutte 
| le relative premesse per un 
graduale ma sicuro ritorno al 
Bologna ’63-’64, confessiamo di 
essere rimasti amareggiati e de¬ 
lusi. Dell’undici che aveva ag¬ 
gredito e scombussolato i cam¬ 
pioni del mondo di Herrera. 
non c’era oggi che il ricordo. 
[Quell’undici l’abbiamo visto ran- 
; nicchiato al completo nella sua 
area a difendere coi denti ' Io 
striminzito vantaggio di un gol¬ 
letto per metà merito proprio 
e per metà infortunio altrui: 
a ribattere, non importa come, 
ji colpi di un avversario di cui. 
si badi, abbiamo messo in evi¬ 
denza la generosità ma anch al * 
[segnalato i limiti tecnici. 

Nè basterà dire dei gladiato¬ 
ri della difesa che hanno * te¬ 
nuto» sempre il risultato sen¬ 
za orgasmo - e senza affanno, 
chè se il forcing bianco-rosso 
s’è spuntato il merito è esclusi¬ 
vamente loro. Servirà tutt’al 
più per legittimare l’I-O. ma le 
aspirazioni future? Per quelle 
molto è ancora da rifare. 

Fogli, infatti, in cattedra a 
centro-campo è rimasto di nuo¬ 
vo «olo. Bulgarellì, pur su un 
piano dignitoso, l’ha asseconda¬ 
to e basta. Volpi, un'ala tattica 
messa da Mari alle sue calca¬ 
gna. non l’ha mai osservato da 
vicino, non gli ha reso come 
si suol dire la vita difficile: ep¬ 
pure. Giacomino non è mai ar¬ 
rivato a dettar legge come gli 
I era invece splendidamente riu- 
i scito sette giorni fa Haller ha 
giocato a tratti, a singhiozzo: 

! dribbline brillanti. - aperture- 
magistrali, ma lunghi, sconfor¬ 
tanti periodi d’abulia. Di Nlel- 
sen e delle ali non parliamo 


I marcatori 


( gol: Facchln (Catania), Vini¬ 
cio (L.R. Vicenza). Ama rii do 
l ' (Milani, Angelillo (Roma). 

3 gol: Ferrarlo (Milani; . 

4 gol: llaller (Bologna), -Jalr 
, (Intrr). Lodettl. Mora e For* 

«inaio (Milan); 

' 3 gol: Danaio (Catania). Or- 
J landò. Hanoi n e Maschio 
k tFiorentinal. Menlchelll e 
1. Da Costa (fnwntus), Vasto- 
la (L.B. Vicenza). Chritten- 
-* aen (Lazio), Bagattl (Messi- 
. IMI, Franccsconl (Roma), Ba- 
? ' risat i (Ratti prioria). Ferrini 
(Torino). Traspe dtnl (Varese), 


per non ripeterci. Il danese non 
azzecca un tiro che è uno; Ma- 
raschi e Pascutti, nervosi e fuo¬ 
ri condizione, preferiscono at¬ 
taccar briga piuttosto che * far 
gioco. Si dirà che nel nostro 
campionato l’essenziale è vin¬ 
cere: qunnd’è cosi giù il cap 
pello n chi si accontenta. ’ . 

Poco da aggiungere su! Man¬ 
tova. In difesa tutti hanno fat¬ 
to per intero il loro dovere, 
con una particolare nota di me 
rito per Corsini. Mazzero si i 
spremuto su Haller, ma non i 
certo lui il tipo della mignatta: 
supplire con la generosità sjl- 
l’nstuzia alla fine costa caro. 
Jonsson è un po’ come Haller, 
con minor classe e maggior li¬ 
miti di tenuta, per cui ò co¬ 
stretto più di sovente a cer¬ 
care la zona morta. Nell’attac 
co, purtroppo, le dolenti note. 
Tolto Di Giacomo, che lo fa 
rà male ma almeno lo fa, nes¬ 
suno tira. , Ciccolo pasticcia e 
Tomeazzl... si nasconde. Un po’ 
poco, come si vede. Mari. però, 
potrebbe riuscire a rimettere 
In forma Pagani e a smagrire 
Zaglio. 

La partita era iniziata, al pri¬ 
mo, con un brivido per Negri: 
Di Giacomo batteva dal lato 
corto dell’area di rigore un cai 
ciò di punizione, Negri tocca¬ 
va, Janich sbucciava. Volpi., 
sciupava una magnifica quanto 
inaspettata palla-goal. Al 4’ bel¬ 
la azione Volpi-Jonsson-Di Gia¬ 
como: fuori! Primo tiro del Bo¬ 
logna. di Maraschi, al 20’. fa¬ 
cile per Zoff. AI 22’ ancora Di 
Giacomo: ha spedito altissimo, 
di lesta, quella che poteva es¬ 
sere una comoda-pallagoal. Gio¬ 
co nlterno, neanche brutto. Con¬ 
clusioni di Fogli al 35’ e di Hnl- 
ler al 37’: niente. Al 45’ il goal: 
gioco a maglie strette davanti 
a Zoff. tira Bulgarellì, respin¬ 
ge cortissimo Pini, rimedia la 
sfera Bulgarellì che tocca cor¬ 
to a Pascutti. appostato alia sua 
destra, stoccata pronta, rete im¬ 
parabile. L’ala bolognese agita 
i pugni verso il pubblico (gau¬ 
dio o piccata rivalsa?) e Lo Bel-i 
lo in forma solenne lo ammoni¬ 
sce. Il Mantova parte in pressing 
nella ripresa, ma nessuno rie¬ 
sce a ■ liberare il piede buono. 
Ci riesce per la verità Ciccolo. 
al 9’. ma il suo bolide, sparato 
in corsa su bell’imbeccata di 
Jonsson è magnificamente de¬ 
viato da Negri, incoccia sul 
montante e si spegne sul fondo. 
Siamo al « tutto-Mantova - ma 
chi si azzarda a stuzzicare Ne¬ 
gri? AI 38’ Volpi è caricato da 
Furlanis - in area, si grida al 
rigore, ma l’arbitro concede un 
- calcio a due ». Volpi era in 
« possesso di palla <» e l’arbitro, 
regolamento alla mano, avreb¬ 
be potuto essere anche più se¬ 
vero. Questione d'opinioni e di 
interpretazione. Buon per il Bo¬ 
logna che ha cosi condotto in 
porto la sua sudata vittoria. Og¬ 
gi a me. domani a te. 


Vi 1 j 



BOLOGNA-MANTOVA* 1-0 — PASCUTTI mette a segno la rete della vittoria rossoblu 
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Con un goal di Garbuglia su punizione dopo 23' 
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ATALANTA: Plzzaballa; Pe- 
scntl. Nudarli Botchl. Gardont, 
Colombo; Battaglia, Landoni. 
Petronl, Mereghrttl, Magistrelll. 

MESSINA : Recchla; Rosati, 
Garbuglia; Benattl, Ghelfi, I.an- 
drl; Bagattl. Derlta, , Morelli, 
Brambilla, Dori. 

, ARBITRO: Genel. 

MARCATORI: Garbuglia al 
23’ del primo tempo. 

NOTE: Cielo coperto, terre¬ 
no scivoloso; spettatori 12 mila 
circa; angoli 6-2 per l’Alalan- 
la. Incidente a Recchla nrl pri¬ 
mo tempo In seguito a una 
uscita su Petronl: due minuti 
fuori dal campo. 


’ BERGAMO. 29 
Il Messina ha segnato una re¬ 
te proprio non irresistibile — 
!a prima che l’Atalanta incassa 
quest’anno sul proprio cam¬ 
po — e su quell’unico goal, 
messo a segno quando aneora 
c’era da disputare più di una 
ora di gioco, ha costruito senza 
troppo «Hanno una vittoria in¬ 
sperata quanto preziosa. 

Spiace doversi ripetere ad 
ogni occasione, mn non è cer¬ 
to colpa del cronista se la ca¬ 
ratteristica fondamentale del 
gioco atalantino è quella della 
più cocciuta sterilità d’attncco. 
Nella migliore delle ipotesi, la 
Atalanta mostra un gioco pia¬ 
cevole (non certo oggi, però) 
ma è totalmente incapace di 
concretare tutto il gran lavoro 
che si nota in ogni partita. , 

II Messina, dai cunto suo. non 
ha certo mostrato di essere una 
compagine molto robusta: ha 
collezionato i suoi bravi ~ bu¬ 
chi - in difesa e, nel secondo 
tempo, ha badato a salvare - il 
risultato, ammassando gran nu¬ 
mero di uomini in area. Ma. con 
qualche elementare girandola 
fra i suoi attaccanti, ha messo 
anche in seri guai i reparti ar¬ 
retrati dell’Atalanta. 


brutta botta incassata nel pri¬ 
mo tempo, ha tenuto validamen¬ 
te il proprio posto. Tra i ne¬ 
razzurri, e Gnrdonl l’unico che 
non merita una nota negativa. 

La cronaca. Al 1* Battaglia 
ha operato una discesa ma l’hn 
conclusa con un tiro a lato; al 
7’. su cross di Bagattl. Nodarì 
per un’inezia non ha provocato 
autorete. Ha rimediato Pizza- 
balla in corner. 

Al 9’ è stato il turno di Rec- 
cliia a dover rimediare, con una 
spericolata uscita, un - buco n 
di Land ri. l -, 

Al 19’ Rccehia, uscito su Po- 
troni lanciato da Battaglia, si 
è infortunato: botta fortuita In 
testa che lo ha costretto fuori 
dal campo per due minuti. 

Al 23* la rete del Messina. 
Punizione da 25 metri contro 
l’Atalnnta: il forte tiro di Gar¬ 
buglia si è insaccato imparabil¬ 
mente. 

Al 39’ punizione di Bolchi dal 
limite che ha battuto sulla bar¬ 
riera; gran confusione davanti 
a Recchla con palla, infine, a 
Iato. In questa occasione il por¬ 
tiere messinese ha subito una 
seconda botta, meno grave del¬ 
la prima, * andando a sbattere 
contro il palo. • r 

La ripresa, in quanto a gio¬ 
co, è stata anche peggio dei 
primi 45’. Pressione costante dei 
nerazzurri, ma inconcludente 
Al 15’ Gardoni, da buona posi¬ 
zione,- ha tirato fra le braccia 
di Recchia. Al 37’ l’unica e vera 
occasione da rete: traversone di 
Magistrelli da sinistra, colpo di 
testa di Petroni, palla che bat¬ 
te contro la traversa. Sarà sta¬ 
ta anche sfortuna ma, la for- 


Tra gli ospiti, va citato il por- tuna, dicono, bisogna sapersela 
tierc Recchia che, malgrado una meritare. 






GARBUGLIA ha dato la vittoria al Messina. 


Hanno realizzato Bercellino e Tacchi 
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Un Napoli abulico pareggia (1-1) 


sul campo dello 



Potenza 


POTENZA: Masiero. SpauA. 
Valiti, Casati, Merkuza, Dlantl, 
Rosilo, Canuti, - Bercellino II, 
Carrara, Honinsegna. 

•NAPOLI: Bandoni. Gatti, Mi¬ 
etane, Spanto, Zurliul, Girardo, 
Itonzon, Joliano, Fanello, Cane, 
Tacchi. 

ARBITRO: Concila di Torino. 
MARCATORI: AI 16’ s.t. Bcr- 
cclllno, al 33’ Tacchi. 


Dal nostro inviato 


Bruno Panzera 


- ‘ . POTENZA, 29. 

La vittoria che il Napoli col¬ 
se sul campo del Potenza, nel 
campionato scofso. non suscitò 
tanto rammarico e tanta ama¬ 
rezza. tra gli sportivi potenti¬ 
ni, quanti ne ha suscitati il 
pareggio odierno. Perché — es¬ 
si dicono — neppure allora il 
Napoli convinse fino al punto 
da far considerare meritata la 
sua vittoria. * ma almeno gio¬ 
cò. reagì agli attacchi del Po¬ 
tenza. insomma, fece qualcosa 
a giustificazione di quel suc¬ 
cesso. 

Oggi, invece, il Napoli, oltre 
a giocare male, ha messo in 
evidenza , un • comportamento 


stranamente rassegnato, e non 
nel senso che abbia rinunciato 
alla lotta, perché per battersi, 
si è battuto, nia perché sem¬ 
brava convinto clic i suoi sfor¬ 
zi fossero inutili. D’altra parte, 
il gioco di insieme, la mano¬ 
vra collettiva, non si improv¬ 
visano il per il. E tanto meno 
si possono improvvisare con¬ 
tro una squadra che corre, lot¬ 
ta. si impegna, e non concede 
tregua. In questo - amaro com¬ 
mento. c’è il quadro esatto del¬ 
la partita. ’ 

Il Napoli ha tratto da questo 
confronto un punto d’oro, un 


na. Perché? 

Perché al 24’ del primo tem¬ 
po l’arbitro ha annullato una 
bella rete di Carrera. L’inter¬ 
no aveva scartato tre avversari 
ed aveva decisamente infilato 
la palla nella rete di Baldoni, 
con un tiro forte ed angolato 
Ma c’era Bercellino, dall’altra 
parte, in fuori gioco di posizio¬ 
ne. E l’arbitro ha annullato. 
Bercellino non aveva parteci¬ 
pato alPazione. d’accordo. - né 
aveva disturbato la difesa. Ma 
era in fuori gioco, e ci i pare 
che la decisione sia stata giu¬ 
sta. Almeno fino a quando esi 


punto prezioso per mantenersi .sterà la regola del fuori gioco, 
nelle prime posizioni della clas-1Quando poi prevarrà la tesi di 
sifica, ma ha fatto veramente Herrera. allora, sarà tutto un 
poco per meritarlo, e per con-[altro discorso. Quindi, a parer 


vincere gli sportivi di Potenza i nostro, non è per questa - rete 
che non si è trattato di uno di'annullata che il Potenza può 


quei... furtarelli che nel corso 
di un campionato, sovente si 
commettono, compiacente la 
buona sorte o un arbitraggio 
poco felice. Ecco, l'arbitraggio* 
sull'operato del ■ torinese Go- 
nella si sono appuntate le mag¬ 
giori critiche di parte potenti- 


Calcio da quattro soldi al Cibali 


* » , 

Squallido pareggio (0-0) 


fra Catania e Varese 


> t i 
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CATANIA: ' Vavassorl: I »m- 
predi. Ramhaldelll; Micbelottl. 
Codognato. Magi;. Calvanrw, 
Biasini. Bortoni, Clneslnho, 
Farahin. 

A’A RESE: ' I.onardl. Barrili. 
Maroso-. Ossnla. Brltratnl. Sol¬ 
do; Anderson. Sritnanlak, Tra- 
sprdlnl. Cucchi, Vetrami. 

ARBITRO: Rigato, di Mestre. 

NOTE; Tempo sereno, terreno 
In buone condizioni. Spettatori 
IS mila circa. Angotl 7-4 per II 
Catania. Al IS’ del primo tem¬ 
po si e Infortunato Magi, che 
si e schierato all'ala sinistra per 
Il resto deirtaeontro. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 29. 

' Prima battuta d'arrosto per il 
Catania fra le mura amiche con 
uno squallido zero a zero 

Il Catania ha tanto da recri¬ 
minare dopo questa infelice par¬ 
tita Privato di uno dei suoi 
migliori elementi dopo soli 15 
minuti (Magi, infatti, veniva 
relegato all'ala per un grave 
stiramento» e. per giunta, in¬ 
cappato in un arbitraggio a dir 
poco insufficiente. I rossazzurri 
non hanno potuto forzare la re¬ 
troguardia degli avversari, che 
dal canto loro non hanno esita¬ 
to ad adoperare mezzi che supe¬ 
ravano i limiti dell’ortodossia 
La cerniera difensiva allestita 
da Puricelli ha inesorabilmente 
bloccato ogni iniziativa dei lo¬ 
cali. che dopo un avvio abba¬ 
stanza promettente, non riusci¬ 
vano ad organizzarsi convenien¬ 
temente a centro campo. 

Se quindi per il Catania si 
possono invocare validissime 
giustificazioni, non può - essere 
così per il Varese che, nono 


stante si sia trovato in vantag¬ 
gio numerico, non ha saputo 
approfittarne dimostrandosi al¬ 
tresì a corto dì inventiva. Os- 
sola. Cucchi e Szimaniak. che 
avevano a disposizione una lar¬ 
ga fascia di campo in cui ope¬ 
rare. si sono ingolfati in uno 
sterile tocchetlare a metà cam¬ 
po, dando così la possibilità 
ài-difensori etnei di piazzarsi 
tranquillamente e di appoggiare 
anche i propri avanti. Ncn sap¬ 
piamo se questa era l'intenzio¬ 
ne di Puricelli. certo è che se 
il Varese avesse saputo orga¬ 
nizzarsi meglio, probabilmente 
avrebbe potuto riportare l'intera 
posta dal campo catanese. 

Nel ; Catania che • rilanciava 
oggi Codognato nel ruolo di 
lìbero, al posto del discontìnuo 
Bicchierai, ha fatto spicco Cal- 
vanese. L’argentino eia in una 
giornata di grazia, di quelle in 
cui tutto riesce facile. Schiera¬ 
to inizialmente all'ala al posto 
dell’assente Danova ha scodel¬ 
lato palloni su palloni ai com¬ 
pagni di linea e. retrocesso poi 
a metà campo per l'infortunio 
dì Magi, ha costituito un model¬ 
lo di ordine e una fonte conti¬ 
nua di brillanti esperimenti. So- 
mancati, invece, all’attesa 


no 


Cinesinho e Facchin i quali non 
sono riusciti a creare situazioni 
pericolose e tanto meno hanno 
affiancato efficacemente il voli¬ 
tivo Bozzoni, che si è battuto 
molto coraggiosamente facendo 
spettacolo di acrobazia, chiuso 
com’era nella morsa difensiva 
predisposta dal Varese. Ma il 
solo Bozzoni in avanti non ba¬ 
stava per un Catania cosi-ma¬ 
landato come quello odierno 


' Qualche nota di cronaca. Il 
primo quarto dora è del Ca¬ 
tania che fa gioco e sfiora ripe¬ 
tutamente il vantaggio. Al 4' Ci¬ 
nesinho spara su punizione, ma 
Lonardi riesce a deviare con 
bello stile l'n minuto dopo an¬ 
cora il portiere varesino riesce 
a sventare una intricata si¬ 
tuazione con un bello in¬ 
tervento su cross di Magi. Al 


mostrar rammarico. E’ invece, 
perché con il suo comportamen¬ 
to. non • eccezionale, ma tutto 
teso a conseguire una non im¬ 
probabile vittoria, avrebbe me¬ 
ritato certamente di più che 
la spartizione della posta. E 
recriminazioni dall'altra parte 
non ce ne sarebbero potute es¬ 
sere. 

Il Napoli è quello che è. at¬ 
tualmente. Una squadra che 
non riesce a fare gioco, che 
non - riesce ad esprimere una 
sua impostazione chiara e con¬ 
creta. Si affida alla iniziativa 
dei singoli e cerca di improv¬ 
visare. E non lo fa neppure 
con disinvoltura, perché, oltre 
tutto, gli mancano i solisti, ec¬ 
cezion fatta, forse, per ii solo 
Cane, che è l’unico in quella 
pr.ma linea a rendersi perico¬ 
loso con la sua iniziativa. Per 
il resto, tutti cercano di fare 
quanto è nelle loro possibilità, 
ma ciascuno per conto suo. e la 
confusione, pertanto, diventa 
colossale e il gioco ristagna e 
si perde in mille tentativi ap¬ 
pena abbozzati. In difesa c’è 
Ronzon. un giocatore prezioso, 
ricco di classe e di tempera¬ 
mento. difficile da superare, 
fortissimo nel gioco di interdi¬ 
zione. pronto nel recupero Una 
colonna, insomma. Ma non ri 
può costruire una squadra in¬ 
torno ai soli Canè e Ronzon. 

Anche a Potenza, questo Na¬ 
poli ha mostrato la corda. Si è 
difeso alla men peggio nel pri¬ 
mo tempo, ha tentato degl; eva¬ 
nescenti contrattacchi. Ha tira¬ 
to in porta due volte sole con 
pericolosità: al 27’ allorché Ca- 


una stupenda aziono catane 
se culminata con uno scambio! da solo, en- 


Calvanose-Facchin si conclude s ‘ ^ P?* % 

. . , . (parare con sicurezza da 3 

con un tiro centrale che non - icro n rabb ; 0 - 0 p3l j 0lie 

mette in serio imbarazzo il bra 


vo Lonardi. 

Sull’altro fronte, un minuto 
dopo per poco Michelotti non 
orocura un’autorete con un al¬ 
lungo al proprio portiere Va- 
vassori Ma ancora il Catania 
si fa sotto in questo scintillan¬ 
te inizio: al 9' con un’azione 
Magi-Rozzoni-Calvanese e tiro 
conclusivo di quest'ultimo fuori 
di poco. Infortunatosi Magi, il 
Varese esce dal guscio e cerca 
di imporre il suo gioco elabo¬ 
rato ma inefficace. L'unica azio¬ 
ne veramente pericolosa dei 
lomardi è al 19’: Vetrano a Tra- 
spedini, che evita un paio di 
avversari, da quest'ultimo a Os- 
sola in area di rigore, una co¬ 
raggiosa uscita di Vavasson 
evita una sicura rete. 

Nella ripresa solo una serie 
di calci d’angolo per il Catania 
— che cerca disperatamente di 
assicurarsi la partita — ma che 
non portano ad alcun risultato 
positivo. t. . , . ; . - I -f 

Roberto Porto 


-*lriO 
Ma- 

siero il rabbioso pallone sca¬ 
gliato verso la rete: e quindi 
al 28’. allorché ha tirato Ju- 
l:ano. ma ancora Masiero ha 
parato in due tempi. Nel frat¬ 
tempo. però. Bandoni non era 
rimasto inoperoso, respingendo 
difettosamente una punizione 
di Rosilo al 24’. uscendo sui 
piedi di D.ant; al 29’; corren¬ 
do un certo nsch o su una pu¬ 
nii. one ;n due tempi in area. 

Nella ripresa, dopo ima palla 
sciupata da Fanello ed una buo¬ 
na occasione mancata da Rosi¬ 
lo. giunto con un attimo di ri¬ 
tardo su un invitante pallone, 
il gioco si è fermato per un 
fatto cattivo di Gatti su Car¬ 
rera. Subita dopo ( 19’) la rete 
de] Potenza' calcio di punizio¬ 
ne battuto da Bercellino e net¬ 
ta deviazione di Girardo. ap¬ 
postato in barriera. Risultato: 
Bandoni da un lato e palla in 
rete dall'altro. Il Napoli strin¬ 
ge J denti, ma solo per poco. 
Non è tanto la volontà di rea¬ 
gire che gli manca, quanto la 
convinzione di poter riuscire a 
raddrizzare una partita che, ac¬ 
cora una volta, s’è messa male. 


E nessuno crede a questo Na¬ 
poli che continua a giochicchia¬ 
re senza concretezza e senza 
pericolosità. Al 33\ invece, il 
colpo a sorpresa: parte Canè. 
si divincola da un difensore e 
centra in corsa, pescando libe¬ 
ro Fanello. Il centroavanti sta 
per tirare, contrastato, e forse 




sero stati più riflessivi, in que¬ 
sto ■ ultimo scorcio di partita, 
avrebbero potuto anche passa¬ 
re: ma Juliano ha preferito ti¬ 
rare avventurosamente, al 39*. 
anziché appoggiare sul liberis- 
s.mo Cane: e qualche calcio di 
punizione è stato battuto con 
scarso discernimento. Comun- 


l’appoggia in rete. E’ l'insperato 
pareggio per il Napoli. 

E c’è da dire che se, poco 
poco, gli attaccanti azzurri fos- 


g:o è risultato che sottrae qual¬ 
cosa al merito del Potenza. 


Michele Muro 


Le altre di « B » 


Il Catanzaro 


al comando 


Con la vittoria di stretta mi¬ 
sura (1-0) conseguita ai danni 
delta Triestina, il Catanzaro è 
balzato al comando della classifi¬ 
ca assieme al Brescia che Ieri si 
r faticosamente imposto al Ve¬ 
nezia. 

In coda da registrare II risve¬ 
glio del Parma chr si è Imposto 
per 3-0 alla Reggiana. 


Catanzaro-Triestina 1-0 


CATANZARO: Prosasi: Nar- 
dln. Raise; Rigagnoli. Tonani. 
Maccacaro: Vantai. Marchioro, 
Zas'aglfo. Gaspartnl. Orlando. 

TRIESTINA: Cotovaitl; Frt- 
gerl, Gerrara; Per. A'argllen, 
Patcinl; Gentili. Dallo. Berna¬ 
sconi. Cignanl. Novelli IL 
MARCATORI: al 19’ delta ri¬ 
presa Zav aglio. 

ARBITRO: Palano di Pa¬ 
lermo. 


Brescia-‘Venezia 2-1 


VENEZIA; Vincenzi; Taran¬ 
tino, Spanto; Neri. Grossi. Spa- 
gni; Bertogna. Santon. Guizzo, 
Meneaeei. pochissimo. 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 
Lorcnzinl; Rizzolini. Vaiini. 
Bianchi; A’cneranda. I.odt. De 
Paoli. Maestri. Pagani. 

ARBITRO: Acernese. 

RETI: nrl primo tempo, al 
42' De Paoli, al 13* Santon sa 
rigore; nella ripresa al 44' De 
Paoli sa rigore. 


rPro Patria-Monza.1-0 


PRO PATRIA: Bertoni: Lom¬ 
bardi. Amadeo: Vlslan, Signo- 
relll. Cationi; Regalia. Raggie¬ 
rò. Balestrieri. Sartore. Dos Ina. 

MONZA: Rlgamontl; Baeis, 
Magni; Ferrerò. Ghtonl. Ber¬ 
nini; Sacchetta. Melonari. Tac¬ 
cola. Manganotto. Vigni. • 
ARBITRO: Grignani. 
MARCATORF.: p.l. al V Bu¬ 
rina. 


Spal-Alessandria 0-0 


SPAI.: Braschini; Olivieri, 

Belici: RanzanL Batteri, Fra sco¬ 
li; De Bernardi. Bagnoli, Ca- 
valllt». Marne!. Minio. 

ALESSANDRIA: Nobili; Pop¬ 
pi, Sognano; Carlini, Mlgllarac- 
ea. Vitali; De Cristofaro, code- 
casa. Bottini, Monetai, ontani. 

- ARBITRO: Piantoni tfl Terni. 
' NOTE: spettatori MN circa. 
Al 22* della ripresa Nobili col¬ 
pito allo stomaco da nna pal¬ 
lonata è rimasto fermo per due 
minati. 


Verona-*Trani 2-1 


TRANI : Blggl; Crtvellentl. 
Gatvanln; Pappatettrra. D'Elia, 
Bazza rini. Barbato, Grill. Ar¬ 
iti so. Lombardo, Maiavasi. 

VERONA: Blssoli; DI Bari, 
Passetta; Del Zotto. Cappel¬ 
lino, Savoia; Sega, Joan, Ma¬ 
schietto, Zeno. Gotin. 

ARBITRO: Camorri di Por¬ 
lo d’Ascoll. 

RETI: nrl primo tempo, al 
12* Arfuso. al 14’ Joan; netta 
ripresa al 32* Zeno. 


Livomo-Lecco 1-0 


LIVORNO; Rossi: Vergazzota, 
Lessi; Azzali I, Cairoti, Caleffl; 
Azzali li. Mascalaito, V’irgiti, 
Balestri. Malnardi. 

LECCO: Grotti; Facca. Bra¬ 
vi; Schiavo, Pastnato, Sacchi: 
Fracassa. Azitnontl. Clerici. Gai- 
bali. Longoni. 1 

ARBITRO: Rancber di Roma. 
RETE: al 41* del secondo tem¬ 
po Malnardi. ' 


Padova-Bari 0-0 


PADOV l: '‘Pianta; Rogora, 
Fervalo: Sereni. Barholinl, Pe- 
sirin; Carminati, neretta, Boet- 
lo. Pasqutna. Abbatini. 

BARI: Mezzi; Tacchini. Pa¬ 
nare; Bovari, Magnagli!, Carra- 
no; Talano. Fernando. Porro, 
Bordone. Cicogna. 

ARBITRO: Motta di Monza. 


Parma-Reggiana 3-0 


PARMA: l'crelll: Fontana, 

Silvagna; Versolato. Rivellino, 
Paggi; Calzolari, Rancati, Pinti. 
Ferragntt, MeregalH. 

REGGIANA: Berlini II: Cec- 
cardt. Berlini I: ■ Villa. Grevi, 
De Domlntcis: Nastasio. Tom), 
Cationi. Glagnont, Recagni. 

ARBITRO: Palliano di Cuneo. 

RETI: nel primo tempo al IV 
Silvagna; nella ripresa al 3* 
MeregalH e al 12' Calzolari. 


Modena-Palermo 3-0 


MODENA: Colombo; Baracco. 
Longoni; Castellani. Caftan!, 
Ventnretll; De Robertis. Meri- 
ghi. Gnaltlert, Toro. Conti. 

PALERMO: Pontel; De Bel¬ 
ila, Giorgi; Malavast, Benedetti. 
Cipollato; Trota, Tinaia!, Po¬ 
stiglione, Raffln, Tasso. 

ARBITRO: Barolo di Bassano 
del Grappo. 

RETI: nella ripresa al 12* 
Merighl, al ir Conti e al 3«* 
De Robertis. 


Serie B 

I risultati La classifica 


Catanzaro-Triestina 

1-0 

Brescia 

11 

5 

5 

1 

13 

• 15 

Livorno-Lecco 

1-0 

Caianz. 

11 

5 

5 

1 

9 

7 

15 

Modena-Palermo 

3-0 

Lecco 

11 

9 

2 

3 

19 

4 

14 

Padova-Barl 

0-0 

Modena 

11 

5 

4 

2 

15 

5 

14 

Parma-Reggiana 

3-0 

Palermo 

11 

6 

2 

3 

17 

12 

14 

Potenza-Napoli 

1-1 

Napoli 

11 

3 

7 

1 

14 

6 

13 

Pro Patrla-S. Monza 

1-0 

Spai 

11 

4 

5 

2 

12 

9 

13 

Spai-Alessandria 

0-0 

Aless. 

11 

3 

9 

2 

9 

7 

12 

Verona H.**Tranl 

2-1 

Verona 

11 

3 

C 

2 

1! 

9 

12 

Brescia-* Venezia 

2-1 

Reggiana 11 

5 

1 

5 

15 

10 

li 



Bari 

11 

2 

9 

3 

10 

12 

10 

Così domenica 


P.Palria 

Trani 

11 

11 

4 

3 

2 

4 

5 

4 

10 

8 

17 

13 

10 

10 

Alessandrla-Modena; Barl- 

Padova 

11 

2 

5 

4 

5 

9 

9 

Tranl; Brescia - Spai; Lecco - 

Venezia 

11 

3 

3 

5 

12 

14 

9 

Palermo- Monza-LIvorno; 

Na- 

Potenza 

11 

3 

3 

5 

13 

17 

9 

poti-VenezIa; Potenza-Catan¬ 

Livorno 

11 

2 

5 

4 

6 

10 

9 

zaro: Reggiana-Padova; Trlc- 

Monza 

11 

2 

5 

4 

10 

18 

9 

stina-Parraa; Verona-Pro 

Pa- 

Trlest. 

11 

2 

2 

7 

6 

17 

6 

irla. 


Parma 

11 

2 

1 

8 

7 

18 

& 


I risultati 


Serie C 

Girone A . 

La classifica 


CRDA-Biellese 

Cremonese-Fanfulla 

Marzotto-Entella 

Mestrina-Carpi 

Novara-VItL Veneto 

Piacenza-Legnano 

Savona-lvrea 

Sol hlalese-Udinese 

Treviso-Como 


1- I 

2 - 2 

1-1 

0-0 
2-0 
I 0 
0-0 
b'-0 
1-0 


Così domenica 


Biellese-Trerlso; Carpi-Pia¬ 
cenza; Como - Marzotto; Ro¬ 
tella - Mestrina; Fanfnlla - 
CRDA; Ivrea-Novara; I.egna- 
no-Savona; - Udinese-Cremo¬ 
nese; Vittorio V. - Solblatese. 


Solbtat. 11 
Novara 11 
Legnano 11 
Como 11 
Savona 11 
Treviso li 
Biellese 10 
Piacenza li 
Marzotto 11 
Carpi 11 
Ivrea .11 
VIIL V. Il 
Entella 11 
Udinese II 
Cremon. 10 
CRDA 11 
Fanfulla 11 
Mestrina 11 


6 

6 

3 

4 

4 
9 

3 

5 

4 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
o 

2 

2 


« 16 
4 16 
4 13 


1 21 
1 IH 

1 7 

2 3 11 13 
2 11 0 13 
4 11 11 1.2 
1 11 8 12 

2 1 4 li 9 12 
4 3 10 IO 12 

2 9 5 11 
4 11 4 9 
4 6 10 9 
4 6 12 

4 4 12 

5 12 11 
5 5 10 
C 5 11 
7 7 18 


9 

0 

8 

8 

7 

6 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Carrarese-Cesena 

0-0 

Ternana 

Il 

9 

4 

1 

0 

2 

19 

Forli-Arezxo 

0-0 

Pisa 

11 

5 

5 

1 

11 

I 

15 

Maceratese-Ravenna 

0-0 

Arezzo 

11 

4 

9 

1 

IO 

4 

14 

Perugia-Lucchese 

3-1 

Siena 

11 

4 

9 

< 1 

IO 

S 

14 

Pisa-Empoll 

2-0 

Carrar. 

li 

3 

8 

0 

9 

s 

14 

PIsloIese-Grosseto 

1-0 

Torres 

II 

5 

4 

2 

11 

4 

14 

Ternana-•Rimi ni 

1-0 

AnconiL 

11 

3 

7 

1 

9 

5 

13 

Siena-Anconitana 

1-1 

Grosseto 

11 

4 

4 

3 

IO 

8 

12 

Torres-Prato 

2-0 

Prato 

11 

3 

5 

3 

8 

7 

11 

-- 


Perugia 

II 

2 

9 

3 

8 

7 

IO 

Co** domenica 


Ravenna li 

3 

4 

4 

9 

10 

10 



Empoli 

11 

3 

4 

4 

7 

12 

10 

Anconitana - Torres; Arez¬ 

Cesena 

10 

2 

4 

4 

3 

5 

8 

zo - Rlminl; Empoli - Siena; 

” MaceraL 

11 

2 

4 

5 

3 

8 

8 

Grosseto - Cesena: Lucchese - 

Forli 

il > 

I - 

5 

5 

5 

7 

7 

Carrarese: Pisa-Forli: Pistole- 

Ri mini \ 

IO 

1 ' 

5 : 4 

3 

7 

7 

w-Miceratese; Ravenna - 

Pe- 

Pisi. 

li 

2 

3 

8 

3 

11 

7 

racla; Ternana-Fralo. 


Lncch. 

II 

2 

2 

7 

10 

IS 

6 



' . 

, *; 

I / 

. 


, h 

! 



Girone C 


I risultati 


Chicli-Casertana 
Cosenza-Crotone 
D.D. Ascoll-Lecce 
l'Aquila-SambenedetL 
Sale rnltana-Reggina 
Slrat asa-Ma rea la 
Taranto-Pescara 
Ira pani -Akragas 
Tevere Rnma-Avelllno 


00 

2-0 

2-1 

0-0 
l-l 
3 0 
1-0 
1-9 
0-0 


6 

8 

6 


(ginrata sabato) 


Così domenica 


Akragas • Cosenza; Avelli- 
no-Trapanl; Crotone-SIraca- 
sa; L’AquIU-SalernlUn»; Lee- 
ce-Taranto; Mareala-Del Du¬ 
ra; Peseara-Tevere; Reggina- 
Casertana; ’ Sambenedettese - 
Chicli. 


La classifica 

Reggina 11 
z Salerai!. Il 
.. Casert. II 
Taranto IO 
Ascoll 11 
Slracnsa 10 
‘ Trapani II 
Avellino II 
Cosenza 11 
* Chicli 11 
I.erce li 
. Aquila 11 
Marsala II 
Samben. 10 
- Akragas 11 
„ Pescara 11 
.Tevere 11 
Crotone 10 


4 

3 

4 
3 

5 
3 
3 

3 

4 
3 

3 

4 
4 
3 
3 
2 


1 10 
0 8 
1 * 6 
0 4 

3 8 

1 14 

2 8 

2 ’ 9 

4 IO 

3 7 
3 8 


5 14 

4 14 

5 14 
1 13 

8 13 
7 12 
d 12 

9 12 
» U 
7 li 
9 11 


1 4 S 


5 10 10 10 
5 6 11 10 
7 0 9 

7 9 * 
• U 7 

1 li 7 
« 0 6 


àsti.*',» 
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VP J fMf tei 862948) ' ... L'Idea fissa, con S. Ka 

MfM $Jjff Alle 21,30 C.ltt di prosa Clan- 1® 16-18,20-20.30-22 60) 

■ mmrW m mmm :■ , porlo Cobelll e Infittì Scbòeller (VM 18) 

> - con Gianna Pia* In: « La caler- AMERICA ‘ (Tal 588 


ELLA COMETA 

LI 1 e 21.30 familiare II T.d.N. di 
daner Lualdl presenta: « Lui 
i lei » novità al Aldo Nicolai 
en Renzo Ricci e Èva Magni. . 


contro 

canale 


Gianna pia* in: • U caler- AMERICA * (Tal 580 lotti 
arile fate • di O. Bfldeésl e J rnn ,w e. O'BHo. 


8 A 44 I 


ì o. Cobelll. Scene e costumi E. 
Luzzatl. Musiche G. Proietti. 
Regia G. Cobelll. 

PANTHEON (Via B. Angeli- 
co • Collegio Romano . te- 
. lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 


rii*',-* . Ài, fV-: ;.(%'• ,.Jì W. m .-‘ffci &£ . iV.H-: VYi UH li, J 4 ( ■ '-2 . . 'V -• * *. f < •* 

DELLE MUSE (Via Pori) 43.IAMBA8CIATORI (Tal 481 570) EUROPA (Tel. 865.730) RADIO CITY (Tel 464.103) PALAZZO (Tel. 491.431) ' 

, tei 862ÌH8) 1 ' ■*’? ■ ' L’Idra Osta, con S. Koocino (al- - I-a signora e 1 suol mariti, con Non mandami dori (ap. 15. Nlck carter non perdona, con 

le 16-18,20-20.30-22,60) : S. Me Laine (alle-18-18,10*20,20- ult. 22.50), eoo D. Day SA 44 D. Dayle G ♦ 

(VM 18) 8 A 44 22,60) « . V ■ «A 44 REALE (Tel 58023)- PALLAOIUM (Tel 655.131) 

MERICA (Tal 588 lutti FIAMMA (Tel 1 471,100) - Non mandarmi fiori, con D Day Se permettete parliamo di don- 

Bin rnnfhim «in f fvnrlen (al- Topkapl. v cóli P. Ustlnov'talle (ap 15. ult 22.50) BA 44 ne. con V. Gassmnn 
f HltlBIO olttSO A * 15.45-l5.10-20.25-22.50) O 44 REX (Tel.'864.165) (VM 18) SA 44 

* FIAMMETTA (Tel 470.464* Il gaucho, con V. Gassman (al- PRENE 8 TE 
NTARE 8 (lei. 1190.947) The Moon Splnners (alle 15.30- le 15.15-18-20.20-22.40) sa 4 Intrigo a Parigi, con J. Gabln 

Il comandante, con Totò (alle 18.10) RlTZ ( lei 837 481) B 4 

15,30-18.30-20.30-22.50) BA 4 GALLERIA (Tel. 873.267) Ilio Conchos, con E. O'Bricn (al- PRINCIPE (Tel. 352.337) 

odio del 770 838) — E venne il giorno della veri- le 15,15-18,10-20.30-22,50) A 4 Capitan Newiuan, con G. Peck 

. ■ -Ut r nn 1 Uwi, r ▲▲ detta - con G - Pcck OK ♦♦♦ RIVOLI dei. 40U.tttt3) Dg ,4 

BcLMine «i wf 4 GAROEN tTel à82ilH41 Chiuso . . ; • RIALTO (Tel 870.763) ‘ ; 

"CMIMfcUt (lei 870.00/1 Jerry g 3/4< con j. lo W i s c rqxy (Tel 870 504) Lunedi del Rialto: Hiroshima 


Rio Conchos, con E. O'Bricn (al¬ 
le 15.15-18.10-20.30-22.50) A 4 

ANTARE 8 (Tel. tt9U.947> 

Il comandante, con Totò (alle 
15,30-18.30-20.30-22.50) BA 4 

APPIO (Tel. 779 638) 


(VM 18) BA 44 


le marionette di Maria Accet- ARCMIMEOE (Tel «5.587) jerry * 3/4, con J 
tella In: - Peli* d’a*lno . fiaba Bfho ld a pale borse (alle 16.30- giardino (Tei 8 

musicale di I. Accette!!» • Ste. 19>13 . 22 , («. mia* - 


PARIOLI 

Alle 22: * La manfrina » di 

Ghigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nel mondo di G Belli, con 
A Cheli!. R BRÌI. E Carine!. 


arhold a pai* none tane GIARDINO tTel 894 948) 

19.16*22) La ae tt|ma alba, con W. Holden 

ARI 8 TON (Tel. 353.239) OR 4 

I due seduttori, con M Brando MAESTOSO (Tel 788.088) 


le 15.15-18,10-20,30-22.50) A 4 Capitan Newiuan, con G. Peck 
IVOLI Clei. 40U.883) DA , 4 

Chiuso ... RIALTO (Tel 670.783) ' * 

OXY (Tel 870.504) Lunedi del Rialto: Hiroshima 

La strada del crimine, con J ” mon amour, con E. Riva 


(alle 15-16,50-18.40-20.30-22.50) 

BA 44 


La strada del crimine, con J 
Woodward (alle 15.30-17-18.50- 
20.40-22.50) DR 4 


d/JLJ.Ct'J.Vs " r Fiorentini. M Quattrini, L ARLECCHINO (Tel "358 854) M ajestÌc (Tel 874 908? R * 

De Bernardls. Luisa e Gabriel* Deserto rosso, con M. Vitti (al- d 'a, ' vlrelnl con N 

- la. Regia Enriquez. le 15.45-17.50-20 20-23) Kn (^15)" 6 ‘ B 4 

, PICCOLO TEATRO DI VIA (VM 14) DR 444 M AZZINI tTel. 351.942) 

. ' ’ a>s a maaaim a A 0*PF> rii à t 1 UTH *1 A AL - ... _ 


, Sipario 
suirimptratoro . 

Con un ultimo gesto di 
fervile opportunismo, quel- 
o della sorella di Robe* 
ipierre nei confronti di Na- 
ìoleone, ai è chiusa ieri se - 
•a la prima parte dei Gran¬ 
ii Camaleonti di Federico 
tardi. Una puntata quasi 
jrlva di cedimenti, tutta 
liocata sul filo di una 
1 mora ironia, che ha posto 
l suggello alla « scienza del • 
•amaleontismo », secondo 
a definizione di Fouchè. 
ffel colloquio tra Tallien e 
?ouchè è sembrato che 
lardi volesse tirar le fila 
iella vicenda e offrircene 
a chiave: il « camaleonti- 
imo » sarebbe quasi una 
1 cienza autonoma, la cui 
tecessità e i cui scopi rlsie* 
ierebbero nel suo stesso di¬ 
venire (convenienza perso- 
tate a parte) — e, dun- 
]ue, potrebbe .realizzarsi in 
guatatosi condizione storica 
; da qualsiasi parte. Dob¬ 
biamo concludere che, se- 
sondo Zardì, il « camaleon- 
ismo » si identifica, alme¬ 
no al livello di « scienza », 
con la politica? Il colloquio 
Ira Fouchè e Tallien è sta¬ 
rno, ancora una volta, troppo 
breve per poterne trarre 
una chiara conclusione (e 
ciò è accaduto più. volte, 
per scene analoghe in altre 
puntate): ma sul senso ge¬ 
nerale di questo teleroman¬ 
zo storico varrà tornare nei 
prossimi giorni, con mag¬ 
giore spazio. 

Per il momento, una con- 
f clusione certa è che, per 
Zardi, l'unico camaleonte 
autentico è Giuseppe Fou- 
ché: il personaggio più riu¬ 
scito dell'intiero telero¬ 
manzo, del resto, grazie an¬ 
che alla puntuale, abilis¬ 
sima interpretazione di < 
Raoul Grassilli, della qua¬ 
le anche ieri sera abbiamo 
goduto ampi saggi. Per 
converso, ai altri cama¬ 
leonti non abbiamo avuto 
che una fuggevole impres¬ 
sione, anche in questa pun¬ 
tata finale: pensiamo so¬ 
prattutto a quel gruppo di 
intellettuali e di uomini 
politici (da Madame de 
Stael a Constant, da Sleyes 
a Tallien) che sono rimasti 
■nel regno delle ombre o... 
•dell'operetta. 

> Dell’altro grande cama¬ 
leonte, Napoleone, abbia¬ 
mo avuto un profilo per 
certi versi assai efficace, 
per altri manchevole: art¬ 
iche ieri sera, le scene del 
Napoleone *familiare », che 
mischia feroci condanne a 
morte agli inviti a pranzo 
del fratello e importanti 
questioni politiche alle liti 
con I parenti, ci hanno da¬ 
to il rovescio del mito, con 
mungente ironia; ma dell’al- 
ro Napoleone , di quello che 
amministra la Francia e 
mezza Europa, abbiamo 
avuto solo qualche occhia¬ 
ta dura, qualche contrazio¬ 
ne del volto. 

Due altri personaggi, in¬ 
vece, si sono stagliati sul 
video a tutto tondo: Gode¬ 
lieve, questa figura femmi¬ 
nile che Zardi ha costruito 
quasi dalle fondamenta e 
che si è andata irrefrena¬ 
bilmente collocando ai limi¬ 
ti del romanzo d’appendi¬ 
ce (forse oltre...), e Talley- 
rand. Ancora una volta ieri 
sera, il colloquio tra Fou¬ 
chè e Talleyrand è stato tra 
le cose migliori della pun¬ 
tata: queste scene, tutte ce¬ 
sellate sulle mobili fisiono¬ 
mie degli attori , rimarran¬ 
no, secondo noi. come una 
lezione televisiva. 

g. c. 


PICCOLO TEATRO DI VIA l v « «« 

PIACENZA A 8 TORIA (Tel 870.245) 

Alle 22 C.la del « Buonumo- ... e venne II giorno della ven- 
re» di Marina Landò e SII- delta, con G. Peck DR 444 

;iL 3 .rrroriS°M.“;, n "c° Sì": *r eNT j N ° 

do Censi. Franco Alolsl con: ff^ry B 3/4. con J. Lewis 
. « La giostra • di Mnssimo Dur- 15,30, ult. 22,45) C 


« La g 

si. Mi 


detta, con G. Peck 


Jerry B 3/4, con J. Lewis (ap 
15,30. ult. 22.45) C 44 


uslche Romagnoli. Regio BALOUINA (Tel 347.592) 


Mario Righetti. 

RIOOTTO ELISEO 

Alle 21,15 spettacoli gialli : 
« Morte sul Nilo », di Agata 
Christie con Giulio Platone, 
Franco Sabanl. Della D'Albcrtl. 
Rita DI Lernla. Delizia Pep- 
plnga. Corrado Sonni. . 

TEATRO DEI RAGAZZI 


23) (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (Tei. 428.700) 

La settima alba, con W. Holden 


M Le voci Manche, con S Milo tuMe queit< . «ignure. di Ingnuir 

della ven- (VM 18) SA 44 • Uergman SA 444 

DR 444 METRO DRIVE-IN (8 050 151 ) 8 M ERALDO (Tel 351 581) 
U37) Colline nude,, con : D.. Wayne „ g BUCho , C on V. Gassman 

* ewis ( 8 D (alle .0-22,45) A 44 8 A 4 

J C 44 METROPOLITAN <T 889 4001 SUPERCINEM A (Tel 485 408) 
» ftuai I.u mia A ' La caduta dellTmperu Romano, 

f.692) («Re 10-18.30-20,40-23) SA 4 con S. Loren (alle 15.30-18,50- 

MlGNON (Tel. 889.493 ) 22 , 30 ) SM 4 

1.107) Assassinio a bordo (alle 15.30- TREVI (Tel. 689 819) 

con Ava 0 4 Per un pugno di dollari, con C. 

17.50-20.15- MODERNISSIMO (Galleria S Eastwood (allo 16-18.15 - 20,25 - 

) DR 44 Marcello • Tel. 840.445) 23) A 44 


Woodward , (alle 16-17.55-19,35- ‘ , . ■ *>* 444 

21.05-22,50) DR 4 SAVOIA (Tel. 865.023) 

ROYAL • CINERAMA (Telefu. La settima alba, con W. Holden 
no 770 549) ■ 1 DR 4 

Il grande sentiero, con Richard ÓPLENDÌD (Tel. 620 205) 
Wldmurk (alle 15.30-18.45-22.30) Due mafiosi nel Far West, con 

A 44 Franchl-Ingrassla C 4 

SALONE MARGHERITA (Te- STADIUM (TeL 393.280) 
lefono 671439) Squadriglia *33, con C. Robert- 

Cinema d’essai: A proposito di 0 i B ,‘. >n T-» j. «r-„ , A 

tutte queste signore, di Ingoiar SULTANO (ViR* di Forte Bra 
• Bcrgman SA 444 vetta • Tel. 6.270.352) ■ > 

SMERALDO (Tel 351 581) La donna di paglia, con Gina 


I giganti di Roma MIGNON tTel. 889.493) 

BARBERINI (Tel 471.107) Assassinio a bordo (alle 10 

La notte dellTguana, con Ava ,, 0 

Gardner (alle 15.30-17.50-20.15- MODERNISSIMO (Galleria 


Il gaucho, con V. Gassmnn Lollobriglda , DR 4 

SA 4 TIRRENO (Tel. 573.091) 
JPERCINEMA (Tel 485 498) Sedotti * e bidonati, con Fran- 

La caduta delITnipero Romano, ehi-Ingmnsin C 4 

con S. Loren (alle 15.30-18.50- TUSCOLO (Tel. 777.834) ' 
22,30) SM 4 I tre da Ashlya, con R. Wld- 

REVI (Tel 689 819) mnrk DR 44 

Per un pugno di dollari, con C. ULISSE (Tel. 433.744) 
Eastwood (allo 16-18,15 - 20,25 • La donna di paglia, con G. Lol- 

23) A 44 lobriglda DR 4 


Sala A: Il treno, con B. Lan- VIGNA CLARA (Tel 321) 350* VENTUNO APRILE (Telefo 


caster DR 

Sala B: Breve chiusura 


(al Ridotto Eliseo): alle 16: ■ Le BRANCACCIO (Tel 735 255) 
avventure di volpone e volpi- Le voC | bianche, con S Milo 
no » 2 tempi di Mario Sllveri. (VM 18) SA 4 


DR ♦ MODERNO (Tel 




UK ♦ MODERNO (Tel 480.285) 
RANCACCIO (Tel 735 255) Deserto rosso, con M Vitti 
Le voci bianche, con S Milo (VM 14) DR 444 

(VM 18) SA 44 MODERNO 8ALETTA 
APRANICA (Tel 672.465) ® 02 Agenti segretissimi, con 

, __„„„ , Franchl-Ingrassla C 4 

La ftndB de! crltninCi con J monriai iTpi mi 
Woodwnrd („p. .,.30. .11 MI ,, 

ADDAMirucTT* NEW YORK (Tel /8U271) 

APRANICHETTA (872.485) g venne II giorno della ven- 


CAPRANICA (Tel 672 485) 


Woodwnrd (np. 15,30, ult. 22,45) 

DR 4 


CAPRANICHETTA (672.485) 
AMBRA JOVINELLI (713.306) italiani brava gente, di De 
I pistolero* di Casagrande, con Sanctla (ap. 15,45. ult. 22.45) 

A. Nicol e rivista Scandalls- UH 44 

. .... „ , A COLA DI RIENZO (350.584) 

LA FENICE (Via Salaria 35) j erry g 3 / 4 . con J. Lewis (a 

L* «•■«*«» P' ft bella de mondo i 6 .i 8 .20.20-22.50) C 4 

con D. Day e rivista Rino Sai- 

viatl BA 44 CORSO (Tel 871 691) 


Deserto rosso, con M. Vitti (al¬ 
le 15.30-17.40-20,10-22,45) 

(VM 14) Dlt 444 

Seconde visioni 

! 

AFRICA (Tel -8.380 718) 

Quat’C lo sport preferito dal¬ 
l'uomo? con R. Hudson 8 4 

AIRONE (Tel 727 193) 


... E venne II giorno della ven- Amore primitivo (VM 18) DO 4 
detta, con G. Peck (nlie 15- ALASKA 


no 8.644.577) 

Intrigo a Parigi, con J. Gnbln 

8 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 
Diario di una cameriera, con 
J. Morenu (VM 18) DR 444 
VITTORIA (Tel 578.736) 
L’Idea Ossa, con S. Kosctna 

(VM 18) SA 44 

Terze visioni 


Jerry 8 3/4. con J. Lewis (alle 
16-18-20.20-22,50) C 44 


VOLTURNO (Via Volturno) 
Giubbe nere e calze rosse, con 
A. Newl e rivista ThomaB 

(VM 16) G 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 35*2 153) 

Rio Conchos, con E. O'Bricn (al¬ 
le 15,15-18.10-20.30-22.50) A 4 
ALHAMBRA (Tel IVA 792) 

Rio Conchos, con E. O'Brlen (nl- 
le 15,15-18,10-20.30-22.50) A 4 


Il magnifico cornuto, con (J. To- 

f nazzl (alle 15,30 - 17,40 - 20,15 - 
2,45) (VM 14) BA 4^ 


Ì)R 17 ’ 55 ' 20 ’ 20 ' 22 ’ 30 t. ? R , L’ulUmo vendicatore A 4 ACILIA 

NUOVO GOLDEN (7od 002) ALBA (Tel 570.855)' - I re de 

150.584) ! Hotel delle vergini, con N i cr j ogR , domani, con S. Loren 

ewls (alle Kwan (ap. 15) 84 SA 4 + + ADR 1 AC 

C 44 OLIMPICO (Tel. 303 639) ALCE (Tel. 832.648) • Strage 

. La settima alba, con W. nolden sedotti e bidonati, con Franchi 
•fin U To- OR 4 -e Ingrnssia C 4 ANIENE 

40 - 20,15 - PARIS (Tel 754.368) ALCYONE (Tel 8 360 930) Mlsslon 

) SA 44 Non mandarmi fiori, con Day j ,j ue fvas i ging King, con - 
,, (np. 15. ult. 22.50) SA 44 Franchl-Ingrassla C * APOLLO 


A + ACILIA (di Aerila) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SA *444 ADRIACINE (Tei. 330.212)** 
. ' Strage del settimo cavalleggeri 

n Franchi con Robertson A 4 


ALCE (Tel. 632.648) • ' Strage del settimo cavalleggeri 

Sedotti e bidonati, con Franchi . A .° 1 r LP, _ Rol3ertaon . A 4 
c Ingrnssia C 4 ANIENE 

ALCYONE (Tel 8 360 930) Missione In Oriente, con Marion 


Il «Piccolo di Milano» apre la stagione 

Le «Baruffe» in una 


encM ,<roi q a/u) ìooj <n P- 15 - u,t ; 2 ?’ 3 ?).,, ov BA ♦♦ Franchl-Ingrassla C 4 APOLLO 

EDEN (Tel 3.800.188) PLAZA (Tel 8H1.193) ALFIERI t malamondo (VM 18) DO 44 

L'Idea fissa, con S. Koscina Vangelo secondo Matteo, di P. L’Idea fissa, con S Koscina AQUILA 

(VM 18) BA 44 P. Pasolini (alle 15-17.30-22.30) , V ,dM "***• (VM 18) SA 44 Gii ultimi giorni di Pompei 

EMPIRE-CINERAMA (Viale ARALDO _ BM 4 

Regina Margherita - Tele!. Q V„ A T T ^n jr^? NTANE (Tele ‘ Lawrence d'Arabia, con Peter AURELIO 

HA? 7101 fono 470 265» O Toole DR 444 Silenzio si spara, con E. Co- 

Ecco II finimondo (alle 15-17.20- ARGO (Tei 434 050) starnine G 4 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo ig, 10 -21-22.50) (VM 18) DO 44 1 due evasi da Stng Blng. con AURORA (Tel 393.269) 

to°an d 99 S ' TrnCy HA al Quirinale (Tel 482 853) Franchl-Ingrassla C 4 Lo scudo del Falworth, con T. 

iv.au-zz.s 3 ) ba ttt La str „da del crimine, con J. ARIEL (Tel 53U.521) Curtis A 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- Woodward (alle lfi-17.40-19,30- G „ schiavi p i ft fori! del mondo AVORIO (Tel. 755.416) 

1 l’EUR Tel 5 910.906) 21.20-22.50) DR 4 CO n R. Browne SM 4 Ieri oggi domani, con S. Loren 

Per un pugno di dollari, con C. QUIRINETTA (Tel. 870 012) ASTOR (Tel 7.220.409) SA 444 

Eastwood (alle 16-18,15 - 20,25 - Cannoni a Datasi (alle 16,15- 1 giganti di Roma CASSIO 

22.50) .. A 44 18,10-20.20-22.50) DR 4 /\gTRA (Tel 84H.326) I marziani hanno 12 mani, con 

.— Codice ZX3 controspionaggio, f*- . ... ___. C ♦ 

con P. Van Eyck DR 4 CASTELLO (Tel 561.767) 

, ATLANTIC (Tei. 7.610 656) Frenesia di uccidere 

Sfllflnp - " ••• - Le lunghe navi, con R. Wid- CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

"5J ,W *■— mark A 4 La marcia su 'Roma, con V. 

AUGUSTUS (Tel 855.455) ^Gassman- SA ♦♦ 

I.ucl delta ribalta, con C. Cha- COLOS 8 EO (Tel. 736.255) 
plln DR 44444 Vecchio testamento, con J. He- 

_ AUREO (Te! 880.806) aton BM 4 

Capitan Newman, con G. Peck DELLE MIMOSE (Via Cassie 
IBllfl DR 4 Terra di giganti, con C. Heston 


AUSONIA (Tel. 426.160) e 

Squadriglia 633. con C. Robert- DELLE RONDINI 
son A 44 ' Carabina Williams, con James 

AVANA (Tel 515.597) Stewart A 41 


Dalla nostra redazione tà giunge al suo acme espres- no Damiani, cui si è accennato f‘. ™ A ♦ ^Tutu^r uno M a. 

MILANO 29 ? lv ? I ? el f U iale ’.x q [i a dtnza PÌ ane" Hmome’^rièo ^f^ttori * tu»* 1 ninrzlnni hanno 12 mani, con FARNE 8 E (Tel 564.395) 

ti ^ roetn Hoi ,a barufTa - cè la-danza alle- camente poetico, gli attori tut- p Panelli c 4 intrigo a Taormina, con U. To- 

Il primo autentico testo aet- delle coppie, fidanzati e fi- ti hanno collaborato —con una BRISTOL (Tel. 7.615.424) gnazzi 84 

la drammaturgia nazionale che danzate finalmente riuniti se- recitazione intensa e distesa ad 0 ss in minaccia Bangkok, con FARO (Tel. 520.790) 
abbia come protagonista u po- con d 0 | e antiche promesse, che un tempo, realistica o distacca- A.M. Pierangeli A 4 Cavalca e uccidi, con A, Nicol 

polo. Le baruffe chìozzotte di „ lltigio ave va fatto ripudiare. t a? dando vita al ritmi sereni, BROADWAY (Tel. 215 740) A ♦♦ 

Carlo Goldoni — in una lllu- r gera ^ gi accen dono lumi sul- semplici e quotidiani, dei ge- Capitan Newman. con G Peck IRIS JTel. 865.536) 

minante edizione ^ critica, di- , tartane. 1 suonatori eseguono sti —, a portare in palcoscenico CAL!FORNIA (Te , 2 15 2 M> * MARCONI* ^el 7 W 796» * 

retta da Giorgio Strehler - ha , , oro Non è un dan- l personaggi di Goldoni. Le CALIFORNIA (Tel 2I5^266> MARCONI (lei. 74U./96) 

Inaugurato stasera la stagione M non c - è clamore; donne, prima di tutto: Anna l * batt " R,U d ‘ ,orte * p A h ” mon“o A 4 

1964-1965 del Piccolo ìeatro ma un sereno intrecciarsi di Maestri, di un vigorosa presen- CINE 8 TAR (Tel 789.242) NOVOCINE (Tel. 586.233) 
nella grande sala del Lirico. g es t^ su j ritmo della musichet- ga popolana; Caria Gravina, di j giganti di Roma Zulù 

Quello delle Baruffe (17(ji-bji ta popolare. Solo, dimenticato una sicura, profonda dignità,. CLODIO (Tel 355.657) ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

è per Goldoni, avviato alla ses- ~j a ^ 44 ^ rimane Isidoro, il eoa- t ra tenerezza e orgoglio, di una La settima alba, con William I due orfanelli 


Il leone di Tebe - SM 4 

BELSITO (Tel 340.887) 
Cerimonia Infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

A 007 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 


SM 4 OORIA (Tel. 317.400) .... 

• La conquista del West, con G. 

1 John Peck DR 4 

DR 4 EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Le tardone, con W. Chiari 

» amo- SA 4 

A 4 ELDORADO 

Tutti per uno M 4 


santlna un Incontro estetico- diutore. Egli si è dato un gran genuina, casta e al tempo stesso Holden dr 4 ORIENTE 

umano-ideale col popolo. (CTe- daffare per mettere pace. Fun- sensibile femminilità; Lina Vo- COLORADO (Tel 6.274 287) La vali® del 

rano stati dei procedenti, spe- z j onar } 0 statale, uomo della giu- tonchi, madonna Pasqua dal- * du ® Kl f\* s J ® ,nB 8,n B- c °n OTTAVIANO (Tel. 3 
eie In Le maschere e II campici- stiz j a si è comportato nella fac- l'energico, volitivo buon senso, corallo f rei 2 577 207)° * b * Sr ’ ° 

cend i c ? n . P. U S? r n l o t »I gh '-. E.anco^. la toa^sima Dona- C ?T^„ 0 . al p.tnì c™ G ln . perÒT 

capisce, chiederci quale segui- gg. da intellettuale ha un po fella Ceccarello. baldanzosa Loii 0 brigida dr 4 monaca di Mon: 

to avrebbe potuto avere, se u giocato con quegli umili in ba- Orsetta: e Ottavia Piccolo, chiù- CRISTALLO (Tel. 481.336) Rnlli (VM 


266) MARCONI (Tel. 74U.796) 
pache» L’uomo di Rio, con J.P. Bel- 
A 4 mondo A 4 

2) NOVOCINE (Tel. 586.233) 

Zulù 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
William I due orfanelli 

DR 4 ORIENTE 
287) La valle del lunghi coltelli 

ig, con OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

C 4 z -6 chiama base, con E. Co¬ 
li starnine G 4 


v.»- ... -, - .■ , Siiti. 1 . 31 c vuiHjAi.tmv I rnciKll-u. vutiiivv “un.i pflDni ■ f) .-Ipl J R 77 W7I ctTntin.. fi A 

lo) di (mi ^r^be asjìurdo. Si cend c on buon senso borghe- E ancora, la bravissima Dona- C ?” d „ nna d \ p . e iil cecina PERLA 

capisce, chiederci quale segui gg. da intellettuale ha un po fella Ceccarello. baldanzosa Loii 0 brigida DR 4 La monaca di Monza, con G. 

to avrebbe potuto avere, se u giocato con quegli umili in ba- Orsetta: e Ottavia Piccolo, chiù- CRISTALLO (Tel. 481.336) Rnlli (VM 18) DR 4 

commediografo fosse potuto an- rufte, si è divertito ai loro casi, ?a , misteriosa Checca, ragazzi- Terra lontana A 4 PLANETARIO (Tel 489 75B> 

dare avanti per quella strada. con un certo paternalismo di na di una incipiente ambiguità. DELLE TERRAZZE strana voglia di una vedova. 

Resta il fatto che dopo le Ba- casta, ma con - curiosità umana. Q|] uomini i • pescatori: Tino Zulù, con s. Baker a 44 con D. Darrieux G 4 

ruffe, Goldoni — scritto una ora. al finale, è solo; come solo Scotti che nel grande palcosce- DEL VASCELLO (Tel 588 454) PLATINO (Tel 215.314) 

specie di addio con Una delle ^ sempre, durante la giornata n j C o del Lirico appare minuto intrigo a Parigi, con J. Gabln 

ultime sere di carnevale — la- che j Q ve de immischiato nel minuto, un padron Fortunato „- n 8 ♦ PRIMA PORTA tT 7.610.136) 

scia Venezia, e va in Francia conflitto tra due gruppi fami- buono, caro, disponibile sem- iT. e w.^wes^con P^TneUl hanno 12 ' C A 

Quello stesso anno. 1 oligarchia , ìarL Cè de n a simpatia vera. pre per gli altri; e nessuno si Franchidngrassia c » RENO " 01 » LEO) . * 

che domina la Re P ubb, j5?\ in IuL ma la differenza di clas- f a beffe del suo modo di par- oj ANA nel 780 146) La conquista del West, con G. 

spinge le riforme di stampo ti- se j a vince. CTè della propen- (are. ormai li suo cifrarlo è co- u, battaglia di forte apaehes Peck dr 4 

luminlstlco richieste da parie s ( 0ne erotico sentimentale per nosciuto. affettuosamente. E poi A 4 ROMA 

del circoli più avanzati, dagli q UC He donne di pescatori: ma Gianni Garko. stagliato con la DUE ALLORI (Tel 278 847)1 Assedio delle sette frecce, con 

operatori economici; e Venezia capisce subito che con loro non sua alta robusta figura, maschio L'uomo di Rio, con J. P. Bel- w. Holden A 44 

si chiude definitivamente nella ^ nuUa a che f are . La grande pescatore di una nobilissima ^mondo A ♦ RUBINO 

propria decadenza. Seguiranno g^pja della cancelleria In cui fragilità di sentimenti, difesi ESPERIA (Tel. a82.884) sette giorni a maggio, con K. 

anni bui per la cultura veneta, amministra la giustizia è squaJ- con orgoglio, un vibrante Titta pcppnn SOR) sala* UMBERTO (T 674 753) 

-Dipintore della natura* che , idaL sperduta, lontana dalla vi- Nane. GiSio Brogi è Bepo, l'al- «SfVranchi Motueur Co«L con T Cunli 

riusciva -megilo assai nel rap- ta che vi irrompe quando egli t ro fidanzato (con Orsetta) cui e ingrazia d ' è * Cognac, con T. cani* 

presentare i caratteri del popo- interroga, vari personaggi della U matrimonio le baruffe stan- FOGLIANO (Tel 8 319.541) TRIANON (Tel. 780 302) 

lo - che non quelli - «elle per- baruffa per raccogliere dati sul- no per mandare a monte E poi i er t ogg i domani, con S. Loren L’ultima preda, con w. Holden 

sone più elevate- (è Pietro j e gu e cause, in seguito alla ancora: Elio Crovetto. Padron ba 444 G ♦ 

Verri che scrive, nel Caffè, due que rela sporta dal giovane che Toni; e Virgilio Gottardi. pa- GIULIO CESARE (353.360) ■ . 

anni dopo Le baruffe). Gol- a in n lzio ha provocato, offrendo dron Vincenzo. Personaggio che sfida sotto II sole, con U. An- Sole» nfirrfM*pllfilli 
doni consegnava alla posterità j a « zucca barucca - alle donne, in questa edizione assume un _ _ _ _ ^ ♦ r * 

un’opera aperta, altamente de- ('incendio. Non il ridicolo de- peso nuovo. • HOLLYWOOD (Tel OT0851) CRISOGONO 

mocratlca. di valore^ nazionale. gJi urni |i d i fronte alla autorità. Tuffolo Marmottina è reso da dc * * , s no »- con Costantino II grande, con C 

Ma la posterità (per Infinite ra- COTne avveniva nelle edizioni Corrado Pani benissimo: debo- impero (Tel 290 851) * Wilde BM 4 


gionl storiche che sarebbe H-op- tradizionali, ma il confronto tra le. basta una circostanza per 1 Cad . vere oer ’ «ignora, con- s 
po lungo trattare) la chiudeva, due mondi: questo la regia di renderlo un po’ vile. Non va in Koscina c 4 

nel corso del secolo successivo, strehler mette in luce, dando mare: lui: timido con le donne. INDÙNO «Tel. 582.495) 
e fino ai tempi nostri, nella cap- a (j e figure popolari la tenerez- età facilmente al loro gioco Nlck Carter non perdona, con 
suia di un innocuo divertimeli- ^ segreta della giovane Chec- Quando rimane solo, nella calle. D. Dayle G 4 

to, di una settecentesca garbata ca _ j a prepotente difensiva di dopo aver subito le minacce di ITALIA (Tel 846.030) 
comicità, di una moralistica ri- Orsetta. l'astuzia di madonna tutti, minacce serie, di coltelli kf,j lan ^! ,e navJ ' con Richard 
cerca dei caratteri. . Libera che fa la sorda, la fldu- e bastoni, uria e imprecazioni A * ! 

A pare la saggistica, la 1 ncer- ciosa collaborazione di padron Corrado Pani ha espresso con J olstoU seoolt , con G Tord 


CRISOGONO 

Costantino il grande, con C. 
Wilde BM 4 


signóra, con- S. DEGLI SCI PIONI 


Allegri vagabondi 
DON BOSCO 

Babette va alla guerra, con B. 
Bardot A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
L'Invincibile nomo mascherato 

A 4 

PIO X 

Strega rossa, con J Wayne 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 


4M «la 
« 11 » m- 


A pare la saggistica, la ncer- cjosa collaborazione di padron Corrado Pani ha espresso con nutota seoolta. con G Ford LTnvtncIblle nomo mascherato 

ca di un Goldoni più vero, in Fortunato, il vecchio pescatore efficacia plastica la desolazione p, t con a 4 

palcoscenico, ha preso I avvio cu j gj( ann j e j a salsedine dei del respinto dalla comunità jONIO (Tel 880 203) PIO X 

dalle edizioni realistiche goldo- marc hanno portato via i den- Nella parte di Isodoro. il eoa- iji battaglia di forte apaebes strega rossa, con J Wayne 
niane di Visconti e soprattut- ed eg ji parla -saltando- le diutore. Mario Valdemarin. che A 4 A 4 

to di Strehler. la cui TrUoffta c0n?onan tj ha cercato (con qualche lacu- LEBLON (Tel 552 344) cinema che CONCEDONO 

della villeggiatura è stata un Isidoro parla ' in veneto. la na) di rendere il pur difficile Sfida all'O.K. Corrai, con Buri OGGI LA RIDUZIONE agis - 
modello di lettura critica del u n gua della classe dominante, personaggi a tra la - leggerei- A ♦♦♦ Arili Arili on‘ 

testo, e di poetica comprensio- de lla città capitale Tutti gli za- de! piccolo borghese e la MAS ®'”° n lT ® 1 „ ^ 51 '2T7 ) ^"/^hìno AvenU^o?B^V- 

ne e trasposizione in palcosce- a j trL ne j dialetto chìaggiotto simpatia umana II commanda- o'TooIe * '* ’ C DR Pe ®.V t°- Bologna. Brancaccio, Cassio, 

meo dei temi sociali deli opera e strehler ha - curato l’accen- dorè è Gianfranco Mauri, sem* nEVAQA (ex Boston) Cola dt Rienzo. Cristallo. Europa. 

Se nella Trilogìa di Strehler fusione di questa differenza, pre precìso, di una notevole », conauista del WcsL con G Curvine. Farnese. Fogliano. Gal- 

c'era l'immagine, di una spie- d are una esoressività. abilità nel disegno del caden- Peck DR 4 'T* 1 *- r , en , ,e Jv 

tata malinconia, del decadere 3 pp unto. di classe. Non cer- te funzionarla che circola con NI AG ARA (Tel 6 273 247) Nmw oS Ort"n®' 
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C — Oi 
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♦♦♦♦ » ««t 
♦♦♦ — baso 
44 — «toc 
4 — mai 
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di una società, qui nelle Baruf - 4o «j. mero gusto glottoio- la sua cappa nera e il tricor- I due evasi da sir 

fc c'è l'immagine acre rude. vi. Bj CO -flJoIogieo E il dialetto no tra il popolo, ma senza la Franchi-lngrassia 

rile e umanissima, di una realtà chioggiotto, imparato dagli at- simpatia della gente: non è nuovo 

«odale che è al di fuori della j 0 ^( jyj luogo, a Chioggia. ri- inoffensivo Gaetano Fusari è il « corridoio della p 

storia- perché è la realtà socia- ve j a una musicalità dura e dol- venditore di zucca barucca. Niinvn olimpia 
le di una classe subalterna, di „„ nd un temi», di una fre- , . . r, rf. ovu u , 1 

umili la cui eterna fatica ^«0 autentiwmente popola- AfturO UzZIM Sordi 

non -fa stona Una realtà, re Così battute come quelle che 

dunque, popolare, che incomin- ritardano il commercio del ' 

da ad essere autentica proprio ( padron Tino che parla -T~- 

in questa sua eternità, che lo dei tossisti, cui i pescatori 

nei gesti quasi di un eterno co- deUe t> loro \atlch” pi 1 , ££°q BRACCIO DI FERRO 4t M S»s*»4d 

dice di lavoro, nei rapporti ac- quaJe essi poi si fanno ricchi) __- ~ _~_ _ 

cettati da semp re^ ainnterno assumono la loro corposità urna- _ [ccm*eoct bsmi 1 »n 1 |/nc 

della comunit à de i pescatori. na e danno peso ai rapporti so- —,a-n 'i r *5S£Zffi25m 

che gli attori esprimono ciaii: battute come quella di (*2^^isctSicZST-cS 

Lo spettacolo di Strehler si Tortolo Marmottina, il ragazzo f7 1 '^- 

muove sul piano di una rigo- che ha regalato la zucca banic* ~ •u* as*c&ìcp\ l 

rosa coralità, come nella scena ca alle donne, tenuto in poco . |V Ucoo '^“ rm aMoaca cnJ yLyfft ! 

deH’arrivo del pescatori. Io conto da tutti perché non è pe- yVSmi J ì 

sbarco, lo scarico del pesce; sentore, il quale, dando le sue \ ^ } 

nei momenti delle zuffe, dove generalità dice che suo padre è AJ x 25* 

si realizzano plastici controluce morto in mare, non solo spie- 3 

che significano nel modo più gano un personaggio ma ci ri- Nafox f IM'- Y\ j ja 
evidente 11 contenuto collettivo velano una condizione umana, /Ì|P\ " v tfafi 

della vicenda, pur fatta da in- una storia privata e una realtà, [JS ) } m 

dividuL ciascuno con la prò- anche questa volta, sociale. CSVUt. vÀ ® i 

pria personalità. Questa corali- Nel quadro scenico di Lucia- * ~ 


.V II- . t,. ' demo. Suovo Olimpia, Orione, 

ra e il tricor- I due evasi da Blng Blng con par1f P i an etario. Prima Porta, 

. ma senza la „r” a< ^ l ' InfrTas5ia c ♦ Quirinale. Radfoclty. Rita. Sala 

gente: non è nuovo Umberto. Salone Margherita. Sa- 

ano Fusari è il n corridoio della paura, con P. voi*, smeraldo. Sultano, Super- 
. a barucca Breck J V M 18) DR 4 ga di Ostia, Trevi. Tuseolo. Vigna 

ra barucca. NUOVO OLIMPIA (1 6706*5 1 ti ar *. TEATRI: Delle Mose, Rl- 

m |»n»n Cinema «elezione: La vita dlf- dotto Eliseo, Piccolo di Via Pta- 

* u •***■(' tirile, con A. Sordi SA 444 ceni*. Rosstnt. Satiri. 
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per qualità e prezzo 


I televisori REX sono prodotti da una grande Indu¬ 
stria, che adotta i più moderni sistemi di produzio¬ 
ne nel campo dell’elettronica. Ciò significa qualità 
superiore ad alto ritmo produttivo e prezzi contenuti 
entro limiti di assoluta concorrenza. 


prezzi REX=prezzi giusti 


serie MR 


serie SR .jSR/19 19 pollici lire 134.000 

(SR/23 23 pollici lire 152.000 

serie MR jMR/19 19 Bollici Ito 152.000 

( MR/23 23 pollici lire 168.000 

f * ' . • . i ■ . * . | . 

. . . I 

serie LUSSO ! LR/ ^ 23 23 poH,cl ,,re 205.000 

(4523 23 pollici lire 215.000 

portatile MICRO 6 6 pollici lire 199.000 


Ogni prezzo REX è un prezzo giusto, che rappresenta il reato 
valore del prodotto. Per questo Un televisore REX ò 

un acquisto serio. 


, con P- Panelli C 4 

c 4 RENO (già LEO) 

La conquista del West, con G. 
bea Peck DR 4 


1- W. Holden A 44 

4 RUBINO 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

SALA UMBERTO <T 674 753) 
hi Monsieur Cognac, con T. Curtis 
♦ » ♦ 
TRIANON (Tel. 780 302) 

»n L’ultima preda, con W. Holden 

♦ . G 4 . 

X Sale parroechiali 
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Niente do eccepire se la partita finiva con: un pareggio 





Un'autorete e un gol annullato hanno favorito i campioni del 
mondo - Hanno segnato Suarez, De Marchi, Carantini, Corso e 
Vinicio - Incidenti a Suarez e Mazzola' 

Solo la fortuna 


! ha salvato H. H. 


I 


Zero.p zero 

" C'è uri ‘ nfiio amico elio 


calo il fondo d’una certa 
crisi di 1 gioco * (o meglio 
anli-giocn) ' nel - calcio, * e 
c'è chi, come Viani, se (io 
, preoccupa “ al > punto da 
rinnegare i suoi trascorsi 
d’inventore del catenac¬ 
cio: cosi che accenni al¬ 
meno d’un 1 rinnovamento 
ci sono, d’una nuova vaio- 
! ritrazione dell’attacco co¬ 
me sola onesta fonte di 
spettacolo e divertimento. 


»’è ripromesso di non fre- 
.<1 Dentare pi& , una riunione k 
di pugilato (indiò non log- 
gerà sui giornali che Ben- 
C 'venuti o Rinaldi, Mastiti- * 
ghi o Amatili sono stali *■ 
sconfitti ai .punti su un . 

«.-ring italiarto. Un altro, in- . 
vece, ha giuralo che non 

metterà più piede sull» . --- ....---- 

{ gradinine d’uilo stadio (in- ; .Ma sono appenn barlumi:, «magari facilitato il lavoro 
che non sarà* abolita la re- ancora la maggioranza ' coesivo - di 112, ma forse 

degli allenatori preferisco- senza la sua presenza, rinf¬ 
ilo mantenere il 


tedioso anticipo alla con¬ 
quista dello scudetto. Non 
si contano nemmeno sta¬ 
tuita i « risultati bianchi o 
! nel campionato italiano, 
dalla serie A giù giù fino 
ai dilettanti: tnu quello di 
Torino è forse il più indi¬ 
cativo. Nel • senso clic ci 
indica coinè siamo ancora 
lontani dall’nver superalo 
la crisi; e in particolare 
che 1' 'assenza di Sivori avrà 


I 


gola attuale del fuorigio 
co. Non so so hanno ra¬ 
gione o torlo, (’rohahil- 
.. mente si,tratta di gente un 
*• po' all’antica, di senlimen- 
t -tali che si ricordano di 
KOcky Marciano che si ri¬ 
tira imbattuto e non tira 
più un pugno nemmeno 
per hcnrliciciiza o rim¬ 
piangono il 6-5 d’un lnter- 
Milau ormai lontano o il 
6-1 di un Inter-Hidngna 
invece abbastanza vicino: 
cioè sono tipi che non si 
capacitano d’alctine stor¬ 
ture. Ohhieltnno che il 
pugilato odierno, in cui i 
campioni sono governati 
come capitali non è più 
uno sport; e respingono 
l'arida morale del risulta¬ 
lo a tutti i costi che do¬ 
mina nel ealrio. Come noi, 
del resto, die abbiamo 
sofferto l’altra sera veden¬ 
do Robinson trascinare la 
sua gloria passata come 
una stampella, e ci viene 
il mal di trsta, ogni dome¬ 
nica sera, guardando le 
sfilze di 0-0 <ui tabelloni 
del Totocalcio « . 

Sì, lo so: abbiamo toc- 


posto a 
forza di 0-0 che rischia¬ 
re di perderlo osando il 
' a libero fluidificato » o al- 
, : Ire varianti del catenaccio. 
Il qual catenaccio, del re¬ 
sto, non salo bisogna su- - 
Iterarlo come formula, sia 
pur partendo dalla inevi¬ 
tabilità del a libero n, ma 
anche vincerlo sul campo 
quando uno se * lo trova 
rontro. Il Milan, tutto 
sommato, ci sembra la so¬ 
la squadra ebe riesca nel¬ 
l’uno e nell’altro compi- 
. to: anche se ieri, in fon¬ 
do, con parecchio stento. 

E’ caduta invece la Ju¬ 
ventus del signor H2, cioè 
' Heriberto {ferrerà: un al¬ 
lenatore coraggioso e te¬ 
stardo che ha corso au¬ 
dacemente il pericolo di 
rescissione del " contralto, 
e ha avuto la forza d’insì¬ 
stere: al punto che la sua 
parve, soprattutto dopo il 
3-0 sul Torino, la squa¬ 
dra che più di tulle pro¬ 
metteva di minacciare l'ir¬ 
resistibile marcia del Mi¬ 
lan avviato con troppo e 


di un uomo-goal ben più 
di Combin capace di far 
. fruttare il nuovo gioco ju¬ 
ventino, le tracce del Mi¬ 
lan segheranno ad allon¬ 
tanarsi senza rimedio. 

' Si - capisce che ■ visto 
dall’altra parte, cioè ■ da 
, quella laziale, lo ' 0-0 di 
Torino ha tull’allro signi¬ 
ficato e incoraggiamento. 
Significa che la Lazio è in 
grado di salvarsi, sia pure 
con il catenaccio del re¬ 
ato abbastanza blando del 
buon Mannocci. Già col 
Milan e col Bologna la 
' squadra di Governato ave¬ 
va gagliardamente rotto le ’ 
- scatole a fior di campio¬ 
ni titolati; e non si può 
pretendere dalle . squadre 
' a povere a - una rinuncia 
fìrobabilmente immatura 
a sistemi di difesa legitti¬ 
mati, per l’appunto, solo 
' dalla paura - e - dalla po¬ 
chezza dei mezzi. 

-Puck 

Nella foto: CEI ha va¬ 
lidamente - contribuito al 
pareggio ' ottenuto dalla 
Lazio In casa della Juve 
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INTEIt: Sarti; liurglllrh. rac¬ 
cheti!; Tagnin, Quarnerl, Pic¬ 
chi: Julr, Donit'iigliliii, Mazzola. 
Suarez, Corso. 

LANF.HOSHI VICENZA: t.ul- 
son; Zopprlletto, Havolnl; Ile 
Marchi, Carantini. stenti: Vn- 
stola. Fontana, Vinicio, Demar¬ 
co, Colausslg. 

ARBITRO; Di Tonno di I.cccp 

MARCATORI: nel t. tempo: 
al 3’ Suarez, al 19* autorete di 
Pacchetti, al 36* autorete di 
Carantini. al 43* Corso: nella ri¬ 
presa: al 40' Vinicio. 

Dalla nostra redazione 

• • • MILANO. 29. 

Divertente? Eh. no, questa è 
stata una partita buffa. L’Inter 
l'ha vintu, com'era nel piani del 
-mago- («per gennaio — Her- 
rera ha detto — saremo in te¬ 
sta alla classifica...»), ma pen¬ 
siamo che i nerazzurri non ne 
possono menare gran vanto. I 
tre goals messi n segno da Sua¬ 
rez, da Corso e do C... Coran- 
tini, rappresentano tre grazio¬ 
si regali dellu difesa vicentina, 
un tempo ermetica e arcigna e 
ora più perforabile del burro. 
E siccome agli errori del La¬ 
nerossi hanno fatto eco quelli 
della difesa dellTnter. eccovi 
spiegato il perchè del 3-2. Che 
avrebbe potuto essere benissi¬ 
mo un 3-3 se il signor Di Ton¬ 
no non avesse annullato sul 3-J 
un goal di Vastola. l'unica rete 
non fortuita di tutta la partita. 

Partita buffa, abbiamo detto. 
C’è stato un momento che il 
pubblico si è sganasciato addi¬ 
rittura dalle risa. L’arbitro (22’ 
della ripresa) aveva annullato 
il punto di Vastola e attorno 
a lui si era creato il solito ar- 
roccnmento. quando Jair se ne 
scappava in tandem con Domen- 
ghini. entrava in area. «< drib¬ 
blava » un paio di volte Luison 
e toccava poi indietro a « Do¬ 
mingo» che segnava a porta 
vuota. Dove la comicità sta in 
' questo: che mentre sette od ot- 
: to giocatori si dannavano l'ani¬ 
ma in area: nell’altra l’arbitro 
stava ancora discutendo con un 
crocchio di nerazzurri e bian¬ 
corossi per l’annullamento del 
goal precedente. Immaginatevi 
che razza di caos! 

Veramente la confusione ora 
cominciata prima e esattamen¬ 
te dall'inizio, quando — per 
quanti sforzi facessero — gli 
spettatori non sono riusciti a 
raccapezzarsi nell’intrico delle 


tati ielle. Chi è il libero dei Vi-cnmpo libero davanti a sè: ov- 



Con due reti di Orlando e Hamrin 


» in dieci 


* ' * , « * * ~ * - * , • • * . .** I ' • ’ ' , . * l . 

battono il Cagliari 


FIORENTINA: Albert osi, to- 

> botti. Castelletti; Plrorann, 

, G ■ansare l, Marchesi; Hata rio. 

Berti ni. orlando. BeaaglU. Mor- 

CAGEIARI: colombo; Vtsen- 
4 Ila, Ttddta; Cera. Bpbaoat, Loa- 

• co; Rizzo, Cappellani. Gallardo. 
f Gmatti. Riva. 

ARBITRO: Righi 4U Milano. 
MARCATORI: OrtbhRo al IV 
Rei pruno tempo; Bamrtn al 3V 
< ReRa ripresa. 

i NOTE: cielo coper to, pioggia 
l (Mietente, terreno tlKMi). Cal- 
, cl-Rangolo »-4 per la Floren- 
- Uro. Al Jf del primo tempo 

> Marchesi In ano scontro co* 

• Cappellaro ha riportato la frat- 
i tara dell'a vaia braccio sla tetro. 

n giocatore si trova ricoverato 
al Centro tra amatolo gico ed è 
‘ «tato gtadlcaio gnarlbHe Is M 
giorni. Ammonito I.ongo Rei 
Cagliari. Spettatori ISAM circa 

■ (paganti CAM; abbonati J.IRI 
1 per an incasso pari a 3 milioni 
: o eeooo tire. 

Dalla aastra redaziaae 

FIRENZE, 29. 

Se a un quarto d’ora dalla 
fine del primo tempo Marchesi, 
in ano scontro con Cappellaro, 
non avesse riportato la frattura 
deiravambraccio sinistro e di 
i conseguenza fosse rimasto in 
campo anziché essere ricovera- 
j to In ospedale, avremmo sicu- 
i Tornente assistito ad un incontro 
pi* interessante e la Fiorentina 
avrebbe potuto vincere con un 
maggiore scarto Fino a quando 

• Io • stopper - viola i rimasto 
! alla guardia di Goliardo, il Ca- 

• pliari, pur dimostrandosi ben 
I preparato sul piano atletico, è 
i apparso piuttosto inconcludente. 

pii unici tiri del primo tempo 
Ifn direzione della porta di Al- 

■ bertosi portano il nome di Gal- 
4 lardo, il negro peruviano che 
* però i sempre stato costretto 
j r operare le sue potenti bordate 

da molta distanza Ma quando 
1 Marchesi ha lasciato il campo , 
! - fi gioco si * capovolto: l*inma- 
tira è stata presa dai sardi i 
pur pressando e cercando 
' mezzo di raggiungete 


il pareppfo, hanno confermato i 
loro limiti: la mancanza di at¬ 
taccanti capaci di farsi calere 
in zona di' fin». 

L'unico che anche in. questa 
seconda parte di gioco abbia 
impegnato seriamente Al bertosi 
è stato ancora una volta Gol¬ 
iardo, ■ U centroavanti che il 
Milan ha dato in prestito alla 
squadra rossoblu ■ cagliaritana. 
■ Una partita, dunque, che sen¬ 
za l’infortunio capitato al bra¬ 
vo Marchesi, avrebbe potuto 
essere senz’altro più Interessan¬ 
te. Infatti la Fiorentina, fino 
a quando ha potuto combattere 
ad armi pari, è stata in grado 
di recitare una buona parte. In 
questo periodo i viola, scesi in 
campo un po’ più di morale, 
per la sconfitta di Milano, dopo 
un inizio incerto, hanno prose¬ 
guito in crescendo dimostran¬ 
dosi più precisi, più abili e 
più scaltri del loro avversari 
Ridotti numericamente, l giglia¬ 
ti prima di trocare la giusta 
posizione, cioè prima di orga 


sulla destra del campo, centrarsi giunge■ all'incidente. * ET il 


.1 


Colombo intuisce e di pugno 
devia la sfera. Subito dopo Ti ri¬ 
dia atterra Hamrin ai - limite 
dell’area di ripore. Punizione 
battuta da Pirovano con pallone 
che lambisce il montante sini¬ 
stro. All’S’ i sardi si fanno rivi 
e Rizzo (l’esordiente) lascia 
partire una gran botta di sini¬ 
stro: Alberiosi vola e di pugno 
(il pallone è viscido) devia in 
calcio d*a ipoio. Ai 14' Hamrin 
lancia Robotti che, pallone al 
piede, si porta nella posizione 
di centravanti e serve Orlando 
spostato sulla destra. L’ex gial¬ 
lorosso da ottima posizione cin¬ 
cischi a e manca la facile occa¬ 
sione: Spinosi, infatti, come una 
furia si getta sul pallone e lo 
devia in calcio d’angolo. Il tiro 
dalla bandierina viene battuto 
da Bertini che allunga la sfera 
ad Hamrin. Lo svedese corre 
sulla linea del fallo di fondo, 
con una finta si libera di Tid- 
dia e centra: il pallone si alza. 


ni zzarsi per coprire il molo 
rimasto vacante, sono stati co¬ 
stretti a subire l'Iniziatica de¬ 
gli ospiti i quali, apendo intuito 
che {'incidente occorso a Mar¬ 
chesi aveva demoralizzato alcu¬ 
ni viola, hanno subito portato 
i loro attacchi con tino conti¬ 
nuità impressionante, costrin- 
gendo cosi Alberiosi ad alcuni 
tempestici e spettacolari inter- 
centi a pugni chiusi. E il por- 
anche ha dimostrato di essere 
in piene condizioni psico-fisiche: 
volo una coita è uscito con un 
leggero ritardo, ma anche in 
questa occasione il portiere to¬ 
scano. facendo appello alia sua 
classe, ha deciato il pallone di 
quel tanto sufficiente per im¬ 
pedirgli di entrare in rete. - 
In breve la cronaca. Il cielo 
è coperto e cade già qualche 
goccia quando l'arbitro dà Q 
via. * La Fiorentina Stenta un 
po’ a trocare la giusta coordi¬ 
nazione, ma al 4’ Marrone, dopo 
essersi destreggiato con abilità 


‘supera l'area di porta e ricade 
‘sulla sinistra dove si è piazzato 
Orlando. Il centravanti con 
scelta di tempo spicca il salto 
e di testa gira in rete; Colombo 
è preso di contropiede. 

Sulle ali del successo i riola 
insistono nel portare attacchi 
e al Ì8‘ per poco non raddop¬ 
piano il bottino: calcio (Tangolo 
battuto da Morrone con pallone 
che cade al centro dell’area ca¬ 
gliaritana. Benaglia. che aveva 
seguito la traiettoria, entra in 
area e in piena corsa stanga 
da meno di un paio di metri. 
Il pallone incoccia sulla fronte 
di Colombo e toma in campo, 
fi portiere si porta le mani alla 
testa per il dolore. Un minuto 
ancora e - cannonata > di Gol¬ 
iardo da una trentina di metri: 
Alberiosi ca incontro al pallone 
e di pugno lo respinge. Alla 
mezz’ora, punizione dal limite, 
Greattt allunga il pallone a 
Goliardo che spara a zero: Al¬ 
beriosi ancora una volta inter¬ 
viene con I pupni chiusi. Poi 


36" e Riva dalla sinistra centra 
il pallone: Goliardo e Marchesi 
saltano: il pallone finisce in tut- 
t - altra parte del campo e Mar¬ 
chesi sulla spinta cade a terra. 
Sei frattempo arriva Cappel¬ 
laro che con un piede monta 
sull’avambraccio sinistro del 
giocatore viola: Marchesi rima¬ 
ne a terra contorcendosi e tie¬ 
ne portato a braccia negli spo¬ 
gliatoi. Da qui, dopo una prima 
visita da parte del prof. Giusti 
c del prof. Giorgi, Marchesi vie¬ 
ne trasportato e ricoverato al 
Centro traumatologico. Il re¬ 
ferto parla di frattura del radia 
sinistro. Se avrà per almeno 
quaranta giorni. 

Sella ripresa è il Cagliari ad 
attaccare e cosi al 9‘ Rizzo entra 
in area e allunga la sfera a 
Goliardo, nella posizione di mez¬ 
z’ala destra. Il tiro del centro¬ 
avanti è potente: Alberiosi in¬ 
tuisce e con un acrobatico volo 
riesce a respìngere con i pugni 
Il pubblico applaude Goliardo 
e Alberiosi. Al 15' azione di 
Hamrin-Morrone con tiro ad 
effetto del sud-americano che 
spedisce il pallone nelTangolo 
sinistro della rete di Colombo 
Il portiere sardo si distende e 
riesce a deviare sopra la tra¬ 
versa E sempre il Cagliari a 
comandare il gioco, ma ni 35' 
il fronte si capovolge Berlini 
avanza, giunto sui tre quarti di 
campo piene affrontato da Spi¬ 
nosi. da Cera e anche da Longo 
- battitore libero -. Bertini. an¬ 
ziché continuare la discesa, al¬ 
lunga il pallone e centra e 
Hamrin con una mezza rove¬ 
sciata lo indirizza in rete in¬ 
gannando cosi Colombo. - 

Verso la fine Bertini rimane 
a terra per una pallonata e Al- 
bertosi si scontra con il •vele¬ 
noso » Rica che lo colpisce alla 
testa. Poi la fine sotto una in¬ 
sistente pioggia. 


Loris Ciullini 


conz. 1 ? E’ Stenti. D’accordo, ma 
Znppelletlo chi marca? K Ta¬ 
glilo su chi monta la guardia? 
E Hurgnicli clic fa. visto clic 
Colaiissi è arretrato su Suarez? 
Meglio lasciar perdere e segui¬ 
re con gli ocelli Suarez e Corso, 
in vena di prodezze. Ecco, lo 
spagnolo lancia Corso die si 
svincola sulla sinistra e centra 
basso: Luison esce con la pre¬ 
sa frolla e deposita la palla prò. 
prio sui piedi di Suarez che in¬ 
fila nella porta spalancata: è 
il V 

L'Inter ringrazia Luison e in¬ 
siste all’attacco riuscendo a na¬ 
scondere bene o male le maga¬ 
gne che salteranno fuori più 
tardi. Suarez è in gran vena e 
monopolizza applausi. Mazzola 
Io asseconda per il meglio e 
cosi Corso. Ma dietro, si comin¬ 
cia ad arrancare: Tagnin. senza 
un avversario diretto, denuncia 
tutto il suo impaccio. Burgnich 
non sa dove piazzarsi e cren 
grossi buchi nei quali si infi¬ 
lano Demarco e Colaussig. men. 
tre Vinicio — l'indomito *« leo¬ 
ne » — porta a spasso Gunrne- 
ri. Cosi la partita torna su un 
piano d'equilibrio e il Lnneros- 
si si rende pericoloso al 13* (le¬ 
gnata di Fontana, alta di po¬ 
chissimo) e al 17' (Sarti esce 
di piede su Vinicio). Al 19' il 
pareggio è cosa fatta. Demarco 
ha uno spunto delizioso sulla 
destra e centra. Vinicio devia 
col petto e De Marchi, che ar¬ 
riva « sparato ». cannoneggia 
dal limite: Sarti è sulla traiet¬ 
toria ma una netta deviazione 
di Facchctti Io mette fuori 
causa. 

La difesa dellTnter balia, de¬ 
nunciando sorprendenti affanni 
(ma perchè estromettere Mala 
trasi?), ma. in compenso, an 
che la retroguardia del Lane 
rossi fa acqua. Mazzola riesce 
sempre a sgusciar via a (taran¬ 
tini e al 27’ scambia con Sua¬ 
rez: • è un’azione-goal. • ma * lo 
spagnolo, anziché restituire a 
Sandrino. tenta la soluzione 
personale e manda a lato. Bu¬ 
chi di qua e buchi di ià: al 28' 
Vinicio e Demarco mettono in 
crisi mezza Inter e Tagnin in 
extremis riesce a rifugiarsi in 
angolo sull’uruguayano. Luison 
(29’) va ancora a farfalle su 
un diabolico cross che accarez 
za la traversa poi è Carantini 
a salvarsi su Mazzola, piomba¬ 
to su un traversone dell’abile 
Suarez. 

il festival degli errori rag¬ 
giunge il suo acme al 3t>’: Cor¬ 
so tocca corto a Suarez su cor¬ 
ner e lo spagnolo evita uno do¬ 
po l'altro tre avversari sulla 
linea di fondo, dribbla anche 
Luison e tocca al centro do¬ 
ve Carantini irrompe e segna 
come un centravanti. Solo che 
la porla è quella sbagliata. E 
non è finita: al 45' scende Maz¬ 
zola con ampia falcata, e tra¬ 
versa rasoterra, Luison e Sten¬ 
ti si scontrano e la palla filtra 
a Corso die segna ancora a 
porta vuota. 3-1. con quattro gol 
uno più umoristico dell'altro. _ 

Se nel primo tempo si è vi¬ 
sto qualcosa di serio, nella ri¬ 
presa tutto finisce in burletta 
Sbagliano tutti quasi si passas¬ 
sero la parola d’ordine. L'ar¬ 
bitro al 3'... passa a Domenghi- 
ni cogliendo in contropiede tut¬ 
to H Vicenza: Jair riceve solo 
e va a dar di cozzo contro Lui¬ 
son. ' L'errore del mulatto è 
niente in confronto a quello che 
commette ai 14*: lanciato ria 
Domenghini e solo come un ere¬ 
mita. Jair riesce ancora a farsi 
precedere da Luison 

Ora il pubblico, anziché in¬ 
dignarsi, comincia a ridere. Per 
non essere da meno, ci si met¬ 
tono anche i segnalinee: quello 
sotto la tribuna centrale non 
sbandiera macroscopici fuori - 
gioco, l’altro continua ad alza¬ 
re la bandierina e a segnalare 
- offside - inesistenti. Così, al¬ 
legramente. si arriva al 22': Vi¬ 
nicio si fa largo a furor di 
dribbling e centra dalla destra. 
Vastola si butta a luffo e infi¬ 
la di testa. Di Tonno annulla 
su segnalazione del secondo se¬ 
gnalinee. quello dal » fuori-gio¬ 
co facile ». 

E la farsa continua. AI 3.T 
Stenti scivola e Jair ha mezzo 


Infortunato 

Mazzola 


MILANO. 29. 

Durante la partita Inter-L. Vi¬ 
cenza. Mazzola ha riportato un 
probabile strappo alla coscia 
destra e ha lasciato gl» spoglia¬ 
toi ancora zoppicante. Suarez. 
da parte sua, ha uno stiramen¬ 
to a una gamba. Sembra per¬ 
tanto che entrambi non si re¬ 
cheranno a Bucarest per la ga¬ 
ra di ritorno contro la Dynamo 
per la - Coppa dei Campioni 
Entrambi saranno visitati più 
accuratamente domani. Anche 
Jair ha uno strappo ai lega¬ 
menti crociati di un ginocchio, 
ma ha detto di non risentire 
preoccupanti conseguenze. 


vhimente. dopo una bella corsa, 
va ancora a sbattete coni io 
Luison Ma allora e un vizio' ' 

Intanto, Suarez si e • strap¬ 
pato». poi si •• strappa » • Maz¬ 
zola ielle esce sostenuto eia Del¬ 
la Casa) e infine si «strappa» 
Jair. E la famosa «condizione 
atletica ». tanto sbandierata da 
lierrera? • .» 

Gii ultimi minuti si mettono 
male per l’Inter. Vinicio scap¬ 
pa da tutte le parti come un 
ragazzino e crea ii panico da¬ 
vanti n Snrti. Al 40’ dinanzi ni 
« portiere di ghiaccio •• sì crea 
un bailamme spaventoso, sin¬ 
ché Stenti spara nel mucchio, 
nel mucchio c’è Vinicio, che. 
spallo girate allu porta, arre¬ 
sta e infila con un colpo di lac¬ 
co da incorniciare:. 3-2. Gli ul¬ 
timi cinque minuti vedono i re¬ 
sti dellTnter intavolare un con¬ 
tinuo dialogo con Sarti a base 
di passaggi indietro nuche di 
30 e 40 metri. Poi Di Tonno in¬ 
terrompe lo spassò, decretando 
il «cessate gli errori». ■ 

Rodolfo Pagnini 


continuazioni 


Milan 

del primo tempo s\> mostrato 
un po' nervoso, incetto La fase 
critica non lui avuto lunga du¬ 
rata. Riprese in mano le ieditti 
dell'incontro, ha presto raggiun¬ 
to lo scopo con Fortunato. Diffi¬ 
cili* è stabilite una graduatoria 
di merito, nel Milan. Tutti, 
più o meno, si sono dimostrati 
bravi, in una recita corale, a 
soggetto 

K il Foggia? Ha adottato una 
tattica chiusa, cruda, e s'è di¬ 
stinto per la tagliente durez./a 
dello scatto, nella fotte neivo- 
sità della manovra d fcnsiva. 
Rinaldi, lo stoppe»-, cuntrollasa 
senza pietà Amai fido. K ci,t\ .ititi 
a Bettolìi, il battitoie, stazio¬ 
navano Vaiatile •• Mieelli, pio il 
tandem di destra. Favoli» e 
(Intubino, cui l'allenatoie aveva 
affibbiato la custodia d. tei- 
rario e Ledetti L'impegno di 
Micheli ero di vagare al centio 
del campo, per lanciare Oltie- 
inari e Nocchi, clic, ogni tanto, 
Maioli affiancava. Sordo e poco 
appariscente era il gioco del 
Foggia, clic — s'intendo — lui 
l'abitudine all'azione rii rimes¬ 
sa. Ora, è vero che la tattica 
del contropiede può essere an¬ 
cora efficace in trasferta* in 
casa, invece, sono guai, 1 spe¬ 
cialmente se il rivale (e ii ÀIi- 
lan in questo lavoro è maestroi 
riesce a stroncare sul nascere 
l'assalto, il Foggia, - insomma, 
non è riuscito a trovare* la for¬ 
mula di una geometria e di una 
logica per imboccare la strada 
deil'nrea di rigore, ai confini 
delia quale la sua ridotta linea 
d'attacco è invecchiata come gli 
oggetti inutilmente esposti in 
vetrina. La compagine di Pu¬ 
gliese s'è affermata gagliarda, 
con impeto e una foga straor- 


Tra Samp e Torino 


Nessuna rete 
a Marassi 



• SORMAM, impiegato da Ocwirk a centro campo ha 
fatto rimpiangere molto l’assente Lojacono 


SAMPDORIA: Sattolo, Vin¬ 
cenzi, Marncchi; Delfino, Masie¬ 
ro, Morinl; Sormanl, Franzini, 
Toschi. Da Silva, Bartson. 

- TORINO: Vie ri, Fole t II. Bnz- 
zacebera; Pala. .Cella. Rosato; 
Simrmi, Ferrini. Hilchens. Me- 
ronl. Moschlno. 

ARBITRO: Anjtonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: cielo coperto, terreno 
leggermente allentato. Spetta¬ 
tori 7.909. 

GENOVA. 29. 

L’assenza di un gioco a cen¬ 
trocampo ha costretto la Samp- 
dori.t a subire l'iniziativa dei 
granata. Sorniani e Franzini, 
che avrebbero dovuto costruire 
la manovra, praticamente non 
sono mai esistiti quali iniziatori 
del gioco e quindi Ferrini con 
Moschino. che giocava a ridos¬ 
so dei propri avanti, hanno po¬ 
tuto fermare il gioco avversa¬ 
rio per operare rilanci che Me- 
roni portava sotto la porta La 
partita in effetti è stata gio¬ 
cate nella metà campo e i due 
portieri non hanno avuto ec¬ 
cessivo lavoro. li tutto perciò 
va a vantaggio dei Torino che 
miraa.i al pareggio, mentre la 
Sampdoria ancora una volta 
ha mostrato le sue pecche. 

Mancandole un costruttore 
del gioco, ia Sampdoria non 
ha potuto agire sulle proprie 
punte avanzate e difficilmente 
si è visto un'azione portata per 
passaggi in profondità. Sorma- 
ni, che doveva giocare in ap¬ 
poggio a Franzini, non essendo 
centrocampista ha finito con il 
giostrare quasi sul centro crean¬ 
do confusione, mentre la fascia 
a destra era continuamente 
sguarnita. Succedeva che quan¬ 
do la Sampdoria. giocando di 
rimessa, cercava di operare sul¬ 
la destra, si trovava con l’azio¬ 


ne senza conclusione, appunto 
per l'assenza di un continua¬ 
tore. E non poteva nemmeno 
cercare di operare sul reparto 
rinistro della prima linea per¬ 
chè Barison e Da Silva mai 
come oggi hanno dato a vedere 
lentezza, abulia e incapacità 
conclusiva • 

I-a cronaca: al 7' per un fallo 
di Vincenzi su Merom il To¬ 
rino usufruisce di una puni¬ 
zione che viene battuta da Mo¬ 
schino. E" lo stesso Vincenzi a 
liberare. Al 21' è la volta della 
Sampdoria a battere un calcio 
piazzato: si incarica della pu¬ 
nizione Meroni che alza sopra 
la barriera: Poletti colpisce di 
testa ma la traiettoria delia 
palla è troppo alta. Al 2<T 
azione granata con Puia che si 
porta verso l'area avversaria 
lanciando quindi Hilchens che 
scorazza verso il centro per poi 
spostarsi sulla destra; giunto 
quasi a fondo campo il cen¬ 
travanti mette la palla al cen¬ 
tro. Meroni salta, tocca a mez¬ 
z'aria di destro. Sattolo para 
benissimo in tuffo 

Nella ripresa il gioco diven¬ 
ta alquanto scorretto; il Torino 
cerca di difendersi e tiene in¬ 
dietro ancor più Moschino 
Opera sul contropiede verso 
Sattolo e al 1(T potrebbe an¬ 
dare in vantaggio E’ Hitchen? 
che dà inizio all'azione con una 
lunga discesa: giunto verso il 
fondo, centra teso, sulla palla 
si avventa Meroni ma Sattolo 
è pronto a parare ancora in 
tuffo 

Al 19' Franzini dopo ' aver 
fermato Ferrini scatta in avan¬ 
ti. poi dalla bandierina dà In¬ 
dietro a Sormanl: cross teso, 
la palla attraversa tutto lo spec¬ 
chio della porta senza che nes¬ 
suno In tocchi 


dinaria. Sul piano dell'agoni¬ 
smo, la sua puntazione è st.itu 
formidabile, commovente 
Ad ogni modo, s'è dotto. Il 
Milan non si è lasciato frastor¬ 
nale. Cult- Ila risposto con 
calma e Sicilie//.a ai furiosi c 
lemci attacchi iniziali, che non 
('hanno scalfito. Quindi, lenta¬ 
mente. lu preso in mano 11 co¬ 
mando della gara Ferrarlo, elle 
supplisce con l'impegno alla 
«coira classe, falliva due volte, 
la tei/a, no Era il IH', e Mitra, 
a conclusione di un doppio 
scamb o con Nolctti, schiaccia¬ 
va il pallone sulla traversa Sul 
rimbalzo. Ferrano, calmo, col¬ 
piva tli tc-Li e batteva Mo- 
schioiu Finita" Parava Poiché 
il dominio del Milan continua¬ 
va All'iuipiov v no. ila una m- 
em.raine dei tei/in. del Foggia, 
il paleggio Eia il .10', Micclli 
lanci.iv i Vulade, che, da una 
ventina di metri, indovinava 
un con idolo stretto, basso, nel¬ 


l'angolo della poi to'di' H<ai*luzzi",l ." ll , u 1 ,r ' , , r,, | ,r " S S, Ì C , 

sorpnso e coperto. Tutto da ri-1 ar,ru .^'irdalc di fistili M 
fare, dunque. E Fortunato ean-i! 10 poi ineritati. In fornì 


nque 

Molleggiava senza fui tona. Peg¬ 
gio Noletti che — solo — non 
riusciva ad aggiustare la mira 

All'inizio della ripresa, si ave¬ 
va rimprcssiouc che il Milan 
potesse fallire, poiché accusava 
un certo nervosismo: Amarildo 
protestava per un errore del¬ 
l'arbitro, (*, siccome ormai e 
sul libro nero, veniva ammonito 
ufficialmente dal signor D'Ago¬ 
stini. Durava poco, rincerti*/- 
/.ii K non molti erano i peri¬ 
coli* llailu/./i s'alzava all'ulti¬ 
mo momento per deviare un 
tuo di Favalli. Quindi, il Milan 
riprendeva a dettare la sua leg¬ 
ge sul Foggia, (* tornava in 
vantaggio. Era il 31‘ e Bottoni 
brutatizzuva Amarildo sulla li¬ 
nea di fondo. Mora calciava la 
punizione e Fortunato scattava 
puntuale: sfiorava con la fronti* 
c modificava leggermente la 
traiettoria della palla. Un tocco 
d'artista, e Moschioni restava 
li. impalato, come affascinato 
dalla prodezza. E non c'era 
niente altro di notevole ad ec¬ 
cezione di un millimetrico ili 
tcrvonto di Barluzzi. su una 
staffilata (li Micelli. Eh, si il 
forcing del Foggia risultava 
tanto disperato quanto inutile. 

Un po’ di baruffe nel corri¬ 
doio degli spogliatoi fra Puglie¬ 
se e Fortunato, e Nolotti e Mi¬ 
cheli con Amarildo. Sfoghi di 
poco conto, e basta. Purtroppo, 
i tifosi, sono più arrabbiati e 
non perdonano. Assaltano e 
prendono a sassate 11 pullman 
del Milan. Vetri rotti, gomme 
rotte, un po’ di paura, c, per 
fortuna, nessun ferito. 


Lazio 


Ifidino una rovesciata a lato di 
Da Costa. 

Nella ripresa, stessa musica, 
cioè il solito Garosi che dirige 
le operazioni laziali e sull'altra 
sponda un Leoncini che cerca 
di svegliare i compagni. Meni- 
i Itelli fallisce la conclusione al 
i, Combin tenta da lontano 
(troppo) e Sarti lo imita. Or- 
riamente è la Juve che preme 
di più, perù la Lazio non si 
v compone, cioè svolge la sua 
parte con calma, senza mai per¬ 
dere la bussola. Da Costa rac¬ 
coglie un cross di Stacchini e 
spara addosso al portiere. Del 
Sol sbaglia la mira calciando 
chissà dot e e al 22' tutti man¬ 
cano un cross di Menichelll, 
i difensori laziali prima e gli 
attaccanti bianconeri dopo. 

Il cronometro segna venti mi¬ 
nuti buoni alla fine, ma ben 
pochi scommetterebbero sulla 
luce. Tra l'altro Cei è in gior¬ 
nata felice e non si lascia sor. 
prendere da una rovesciata di 
Stacchini. Una legnata di Da 
Costa (meno lento di Del Sol) 
sfiora il montante, ma se la ve¬ 
de brutta anche Anzolin su 
azione Dot ti-Pe tris-Piace ri-Chri- 
stcnsen: il danese conclude con 
un tiro verso l'incrocio dei pa¬ 
li e si mette le mani pei ca¬ 
pelli per aver sbagliato di po¬ 
chi centimetri. 

A questo punto la Juventus 
si butta sotto con tutte le for¬ 
ze che le rimangono. Stacchi¬ 
ni (di testa) fallisce da pochi 
metri, ma la minaccia più gran¬ 
de viene da Leoncini al 39'. 
Leoncini raccoglie la respinta 
di un difensore e dal suo piede 
parte un bolide che sembra de- 
•tinato a rete, ma Cei (ben ap¬ 
posito) si oppone e blocca a 
fil di traversa. 

I.e prime ombre della sera 
nascondono il pallone. Due mi¬ 
nuti di recupero per punire i 
taziati che in tutti i modi cer¬ 
cano di guadagnare tempo. Del 
Sol che perde la calma e si fa 
ammonire dall’arbitro e volere 
o volare la Juve dece arrender¬ 
si al nulla di fatto. 


Roma 

bolide che sfiora la traversa: e 
chi si occupa di Vanara? Anco¬ 
ra arriva Cappellini sii puni¬ 
zione di Guardoni: Tomasin e 
Losi si guardano l'uno l'altro 
indecisi, per cui deve uscire al¬ 
la disperata Cudicini a metter¬ 
ci una pezza. 

La ventò è che la Roma è 
messa in grave difficoltà dalla 
manovra svelta pratica essen¬ 
ziale del Genoa: e solo rara¬ 
mente riesce a farsi luce nel¬ 
l'area avversaria dato che le 

-punte- sono ferme, appicci- j ii. Templo e Flamine Oro 4. 
caie come francobolli ai difen¬ 
sori rossoblu per i quali dunque 
è un gioco respingere d'anti¬ 
cipo 

E sulle respinte il povero De 
Sisti a centro campo corre di 
qua e di la battendosi come 
un leone da solo contro Gia- 
eomini, Pantaleoni e Rivara. La 
impressione dunque è che la Ro¬ 
ma stia tu l punto di andare in 


h . U „ ^ -s 

«barca*; «e l.erìci lo capisce 
c uzzurda un faiiffuo tu Roma è 
spacciala 

Ma l.crlci in fondo si accon- 
tvntti del pareggio, non vuole 
azzardare: e cosi per poco non 
viene punito nel finale. Al 38' 
infatti su contropiede di De 
Sisti c'è un bellissimo lancio a 
Nicole sulla sinistra: ma IV(co¬ 
lè anziché raccogliere l'Invito 
respinge di esterno del piede 
come se fosse un difensore ros¬ 
so fila. 

/'il al 42' Francescani si pro¬ 
duce in una azione ubriacante 
effettuando fini un tiro forte 
ilnn/ona'c sul tinaie Da Pozzo 
va a cuoio • scatta Angrlillu ma 
eoa una frazione ili secondo di 
ritardo per cui l'occasione 
s/a ma 

(.'uislo così perchè sarebbe 
stala aita aiilcalica beffa per il 
Genoa che esce dall'Olimpico 
Ira gli applausi mentre ni glal- 

ttano 
Ma so¬ 
do la 

legge di cumpenxuzlone arbi¬ 
trale non ha danneggiato nes¬ 
suno: ed l giallorossi hanno fat¬ 
to quanto hanno potuto. 

Lorenzo stesso negli spogliatoi 
ricorda che ila una rapa non 
si può curar sangue: i giocatori 
della Roma odierna sono quelli 
che sono. Indubbiamente non ha 
lutti i torti anche se ci sembra 
che .sarebbe stato opportuno so¬ 
stituire per l'occasione Ange Ul¬ 
to con Tamborinl, sia per equi¬ 
librare meglio lo schieramento 
tattico, sia per dar riposo ad 
un giocatore che sembra chia¬ 
ramente giù di morale e di con¬ 
dizione fisica. Ma Angel ilio fn 
fondo non è stato proprio quel¬ 
lo che ha segnato? Lasciamo 
stare gli uomini, allora, perchè 
l’uno vale l’altro: e piuttosto 
chiediamo perchè la Roma non 
si è chiusa una volta andata in 
vantaggio. Senno di Poi? 


Commento 

Imlo segnilo clic è quello di in¬ 
viare un medico ad ogni parlila 
per poi lasriare al lorteggio 11 
deridrre se il controllo aulirlo• 
piiiK deve essere fallo oppure 
no (e in raso di risultato positi¬ 
vo, a un successivo sorteggio la 
scella dei giocatori da control¬ 
lare). 

Il metodo dei sorteggi a ripe¬ 
tizione sarà sicuramente il più 
imparziale, non vogliamo discu¬ 
tere. è certo, però, elio esso ha 
diradato anzirhé aumentare ll 
mimerò dei controlli e che la¬ 
scia molle perplessità di farla 
franca a ehi volesse tentare la 
sorte. K non si rapisce proprio 
perché un medico deliba parti¬ 
re da casa (a volle da un’altra 
città) per recarsi fino agli spo¬ 
gliatoi prr poi magari doversene 
tornare via a mani vuole sol per¬ 
ché la monetina anziché su una 
<r farcia » r riraduta sull’altra, 
(piando sarchile assai più lo¬ 
gico e più utile clic una volta 
sul posto egli proceda senz’altro 
al controllo. Così stando le cose 
si pone seriamente l’interrogati¬ 
vo: in via Allegri i controlli H 
vogliono o no? Se li vogliono 
basterà drcidcre che siano effet¬ 
tuali su lutti i campi e per tut¬ 
te le partile di A e magari (fi 
B: se invece non li vogliono lo 
dicano chiaramente, senza ricor¬ 
rere a tante complicate opera¬ 
zioni che roslano quattrini o ai 
risolvono in ridicole farse. 


La media 
inglese 

+ 3 Milan. 

• Inter. 

— 2 Juventus. 

—- 3 Fiorentina. 

— 4 Catania e Torino. 

— 3 Bologna, Roma e amai 

doria. 

— SAtalanta, Foggia a Va 

— 7 L. R. Vicenza. 

— S lauto. 

— 9 Cagliari, Genoa e Messina. 

— 13 Mantova. 


Serie D 

I, risultati 

GIRONE D: Anzio - Quartata 
9 - 9 ; Catanglanns-Carboola 1-1; 
Cuoio Pelll-BPD Colleferm 1-Z; 
OlbU-Tempio •-•; Pletrasanta- 
Fiamme Oro 3-2; P torab Ino-Pan- 
(edera 3-3; Pogglboasl - Antony 
2 - 9 ; Romnlea - Viareggio 1-9; 
Sporting Club-Massese #-l. , 

. La classifica. 

GIRONE D: Nanne p. 17; 
Poggibonsl e PonteRera p. 13; 
Quartata, Carbonla e Collefer- 
ro 12; Piombino, Anzio e Ca- 
langlannt 11; Prosinone, Pietra¬ 
ta ni a. Solvay e Olbia 14; Via¬ 
reggio e Romnlea 9; Cuoio Pel- 


Così domenica 


GIRONE D: BPD CoUeferro - 
Calangtanm; Carbonla • Pietra¬ 
tanta; Fiamme Oro - Antlaf 
Matsese - Romnlea; Pontedera * 
Olbia; Quartata • Piombine? 
Aolvay - Viareggio; Sportiag 
Club • Poggibonsl; TlRfCa - 
Cuoio Pelli- x 
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